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LA CULTURA 

E IL MEZZOGIORNO 

Si apre oggi a Napoli il Con¬ 
vegno « Gli Intellettuali e il Mez¬ 
zogiorno*. Vi partecipano intel¬ 
lettuali meridionali che nel Mez¬ 
zogiorno vivono e lavorano (o 
almeno vorrebbero latorare) ed 
altri numerosi che l'attività pro- 
«essionale ha allontanato dalle 
regioni natie, ma non dai loro 
problemi drammatici t dalle loro 
urgenti necessità; vi partecipano, 
ospiti ben graditi, intellettuali 
non meridionali che vogliono con 
la loro presenza sottolineare an¬ 
cora una volta il carattere nazio¬ 
nale delle questioni poste all’or¬ 
dine del giorno del Convegno. 

Il dibatitto intorno alla « que¬ 
stione meridionale* sviluppatosi 
nel nostro Paese subito dopo l’un- 
nessione dell’antico t reame » allo 
stato savoiardo (le prime lettere 
di Pasquale Villari a La Perse¬ 
veranza di Milano sono del 1861) 
costituisce senza dubbio nel suo 
complesso — non è (fili il luogo 
di disegnare le caratteristiche e 
i limiti delle diverse correnti me¬ 
ridionaliste — una delle pagine 
più ricche, più vive e moderne 
della cultura italiana dell'ultimo 
secolo, a scrivere la quale con¬ 
corsero, com’è noto, uomini di 
ogni parte d’Italiu e di ogni ten¬ 
denza ideologica, con la sola ec¬ 
cezione significativa e non casuale 
di Benedetto Croce. Il Convegno 
di Napoli, benché sia un con¬ 
vegno di intellettuali, non si pro¬ 
pone tuttavìa di riaprire e di svi¬ 
luppare tale dibattito nei suoi 
termini generali, ed e in ques* >, 
anzi, che va ricercata Vi ragione 
principale della sua opportunità 
e della sua importanza. 

Il Convegno si propone- invece 
di approfondire in modo coucre- 
to l’indagine intorno ad un 
aspetto particolare della situa¬ 
zione del Mezzogiorno, vale a 
dire l’Indagine intorno alle de¬ 
plorevoli condizioni di vita e di 
lavoro degli iuteUettua'i meridio¬ 
nali, intorno allo stato miseran¬ 
do in cui versa nelle nostre re¬ 
gioni tutta l’arretratezza cultu¬ 
rale — scolastica ed extrascolasti¬ 
ca — c in cui di conseguenza 
si trascina Io sviluppo culturale 
delle popolazioni, e di indicare 
le vie sulle quali occorre operare 
per difendere la cultura meridio¬ 
nale dal disfacimento, per rin¬ 
sanguarla, per svilupparla iu mi¬ 
sura adeguata alle attuali neces¬ 
sità vive che non possono diver¬ 
gere da quelle del rinnovamento ! 
economico e sociale del Mezzo¬ 
giorno. Gli organizzatori del Coa- , 
vegno mostrano così di non igno¬ 
rare che in questo secondo do¬ 
poguerra la « questione meridio- 1 
naie » ha cessato di costituire so- ' 
Intuente il tema di un ..ibaltt'o 
culturale fra intellettuali, vd è 
diventata l’oggetto di una lotta 
reale fra le forze sociali interes¬ 
sate alla soluzione del problema, 
che ne hanno finalmente preso 
co-cienza, e le forze conservatri¬ 
ci. retrive e oscuranliste, a causa 
della cui politica egoistica e cie¬ 
ca la < questione meridionale » , 
prese corpo ieri, ed oggi tende ad 
acutizzarsi fino al punto di mi¬ 
nacciare un terzo del Paese di 
un’ulteriore disgregazione econo¬ 
mica e civile e di definitiva ro¬ 
vina. 

Questa lotta, che naturalmente 
s’inserisce in quella più generale 
che si combatte nel Paese per 
salvare l’indipendenza e la pace, 
per difendere la Costituzione re¬ 
pubblicana, per rigettare la mi¬ 
naccia sanfedista accampata ora¬ 
mai a viso aperto contro tutto 
ciò che di vivo e di moderno c’c 
nella nostra cultura nazionale ; 
(padre Lombardi non si è limi- i 
tato a descrivere come < tradì- » 
tore * Calosso: come c traditori » : 
ha denunciato anche gli nomini ' 
del Risorgimento italiano!) è oggi j 
arrivata ad no ponto che 9enza ] 
retorica può essere definito cri- ] 
fico. In questo senso: che da nn ] 
lato, se il Mezzogiorno saprà nnir- ] 
si per la sna rinascita, tetto — : 
dai bambini che muoiono di fa- i 
me sotto le mnra dei vecchi pa- 1 
la/zi feudali, alle campagne che j 
si spappolano sotto la spinta del¬ 
le acque, alle biblioteche mangia- 
te dalle termiti — potrà essere ] 
salvato, mentre se esso dovesse 
dividersi di fronte alle^manovre , 
delle vecchie consorterie locali, < 
dei loro complici del governo di 
Roma, dei loro padroni dell’alta 
finanza italiana e straniera. le 
sue ferite andranno in cancrena 
e chissà come e chissà quando 
potranno essere risanate. 

Ebbene, se Topportonità del 
Convegno di Napoli va ricercata 
soprattutto nell'urgenza che dei 
problemi attuali della vita me¬ 
ridionale del Mezzogiorno fosse 
iniziato nn esame complessivo, e 
concreto, e con finalità di azio¬ 
ne pratica per prospettarne e rea¬ 
lizzarne le «oluzioni, la sua im¬ 
portanza consiste in primo luogo 
nello spirito unitario che lo ani¬ 
ma: nel suo proposito di unire 
tutti gli intellettuali pensosi e 
onesti delle nostre regioni in nno 
sforzo cornane per risollevare la 
nostra vita colturale dalla morta 
gora in cni sprofonda nel suo pro¬ 
posito di unirsi in questo sforzo 
a tutte le altre forze sociali e po¬ 
litiche che già si battono sotto 
la bandiera della rinascita me¬ 
ridionale. 

Il proposito, come si vede, non 
è di lieve portata: anche perchè 
non c’è dubbio che se molti, mol- 


IL DIBATTITO SU GLI SVILUPPI DEL PATTO ATLAN TICO AL SENATO 

De Gasperi si schiera con Adenauer 
aggra vando risolamelo dei ntalia 

Forte discorso del compagno Spano - L’inclusione della Grecia e della Turchia nel 
Patto Atlantico accresce i pericoli di guerra - Efficace intervento di Armando Fedeli 


■ NUOVO GRIDO Dj4LLARME DAL POLESI NE MARTORIATO 

La piena del Po minacela 
la c oronella di Oeehiob ello 

Le recenti pioggie sono state sufficienti a far filtrare l’acqua 
attraverso i sassi — Occupazioni simboliche degli argini 


In una lunga seduta tenuta ieri 
dal Senato, la maggioranza gover¬ 
nativa ha approvato il protocollo 
per l’annessione della Grecia e 
Turchia al patto atlantico, malgra¬ 
do una bri'lante, serrata e docu¬ 
mentata polemica svolta dall'Op¬ 
posizione contro la politica di guer¬ 
ra e dopo un fiacco discorso d: 
De Gasperi che si è allineato anco¬ 
ra una volta a fianco di Adcnauer 
e di Washington. 

Primo oratore è stato il sociali¬ 
sta Emilio LUSSO, il quale ha pro¬ 
nunciato un appassionato discorso 
dimostrando che, con l’ingresso 
della Grecia e della Turchia e con 
la candidatura della Germania di 
Adenauer e della Spagna di Fran¬ 
co, cade ogni paravento «demo¬ 
cratico .» e si accentua il carattere 


F' " , 



BONI ha dovuto esaltare Fattuale 
ri girne turco tornato, secondo lui, 
al confessionalismo clericale mus¬ 
sulmano tanto da giustificare l’ar¬ 
guta domanda postagli dalle sini¬ 
stre: «Sei dunque diventare mao¬ 
mettano? ». Il senatore totalitar- 
mente clericale non ha smentito 
direttamente e ha risposto: « Ap¬ 
partengo alla Sardegna che non 
ha mai dato un eretico ». 

Con ben altra serietà di argo¬ 
menti e profondità di documenta¬ 
zione è intervenuto poi il com¬ 
pagno Armando FEDELI. Egli ha 
esordito ricordando che il governo 
ha cercato di sfuggire ad una di¬ 
scussione seria a proposito di que¬ 
sto protocollo . che è stato esami¬ 
nato dal Parlamento a quattro me¬ 
si di distanza dalla firma, mentre 
in questo frattempo è sorta nel 
mondo una situazione nuova. Sin¬ 
tomi di ciò sono il disagio econo¬ 
mico insostenibile dei popoli as¬ 


soggettati all’imperialismo ameri¬ 
cano. la sollevazione di intere po- 
po'azioni contro il giogo coloniale 
e semicolotnale, i contrasti interni 
delle due maggiori potenze atlan- 
t.che, la crisi dei governi in al¬ 
cune nazioni atlantiche. Solo il 
governo De Gasperi segue cieca¬ 
mente gli ordini del padrone ame¬ 
ricano rifiutando ogni riesame del¬ 
la propria politica e di qualsiasi 
nuovo elemento della situazione 
internazionale. 

Addentrandosi nell’esame del 
protocollo, l’oratore ha rilevato che 
con renfrata della Grecia e della 
Turchia nel patto atlantico si por¬ 
tano gli eserciti americani e sot¬ 
toposti all’America alle frontiere 
dell’Albania, della Bulgaria e del- 
l'URSS — paesi con cui i nostri 
inferenti nazionali ci suggeriscono 
una politica di amicizia e di re¬ 
ciproca comprensione. 

«Questo protocollo costituisce un 


atto di ostilità verso i popoli de¬ 
mocratici dì Grecia e Turchia che 
lottano per la pace, la libertà e 
l’indipendenza nazionale» ha af¬ 
fermato Fedeli ponendo subito il 

(Continua la 6. pagina 6. colonna) 

Baldovino del Belgio 
fischiato dalla folla 


BRUXELLES, 15 — Baldovino pri¬ 
mo del Belgio è stato fischiato men¬ 
tre entrava nella chiesa anglicana 
per il servizio funebre alla memoria 
di re Giorgio sesto. Circa duecento 
persone che erano raccolte davanti 
alla chiesa hanno levato grida ostili 
e fischi quando il re è entrato In 
chiesa. 

Socialisti e liberali di opposizione, 
insoddisfatti per la rappresentanza 
belga a Londra, boicottano entrambe 
le camere del parlamento da mer¬ 
coledì. 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

FERRARA, 15. — L'acqua 
del Po ha ricominciato do stama¬ 
ne a scorrere sulle terre pale¬ 
sane, fortunatamente in misura 
tale da essere contenuta nell'al¬ 
veo scavato sui campi dall’irruen- 
te fiumana del novembre scorso. 
Per ora l’acqua è ciò giunta nei 
pressi di Canato. 

La filtrazione avviene attraver¬ 
so la coronella di sassi costruita 
attorno alla breccia dell'argine 
più prossimo ad Occhiobello. Le 
pioggie di questi giorni hanno 
fatto cresacre il livello del Po 
di circa un metro e mezzo, e la 
bassa coronella minacciava di 
essere superata con tutte le con¬ 
seguenze che comporta la traci¬ 
mazione (non è da dimenticare 
che le rotte di novembre si apri¬ 
rono quando l’acqua tracimò su¬ 
gli argini). 1 tecnici del Genio Ci¬ 
vile di Rovigo e dell' Impresa 
Astaldi hanno allora deciso di 
scavare in tutta fretta un ' note¬ 
vole quantitativo di terra per so¬ 
praelevare il livello della coro¬ 


nella ed hanno piazzato una 
escavatrice nel punto più minac¬ 
ciato. Ciò ha però provocato lo 
indebolimento del bordo, accen¬ 
tuando la copiosa filtrazione del¬ 
l’acqua attorno ai sassi. 

Già prima di stamani, da quan¬ 
do il livello del fiume aveva in¬ 
dotto i tecnici a sopraelevare un 
argine nell'entroterra, la filtra¬ 
zione si era fatta così abbon¬ 
dante che un tratto dell’argine 
sopraelevato circa venti metri è 
saltato. 

Sono dunque bastati due giorni 
di pioggia e un modesto rigan¬ 


te prospettive delle grandi piog¬ 
gie primaverili alimentano la 
paura del futuro. 

Dalla provincia giunge intanto 
notizia che oltre 4.000 lavoratori 
del Comune di Berrà hanno ieri, 
nel c orso di una imponente ma¬ 
nifestazione, occupato simbolica- 
mente gli argini del Po, chieden¬ 
done l'immediato rafforzamento e 
rialzo per allontanare il pericolo 
di una rotta primaverile. Nhi la¬ 
vori potrebbero essere impiegate 
le migliaia di disoccupati che nel 
Comune costituiscono l’ 85 per 
cento della popolazione. I botte- 
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li compagno Spano 

aggressivo del patto atlantico. 

Dopo aver sottolineato che la 
Turchia e la Grecia sono governa¬ 
te da cricche fasciste. Foratore ha 
esclamato: «Qui non parlo al fa¬ 
scista padre Lombardi, ambascia¬ 
tore viaggiante dell’ordine dei ge¬ 
suiti, ma al Parlamento italiano-, 
nato dalla lotta antifascista »; ed 
ha concluso ricordando le parole 
di un noto anticomunista francese, 
dell’ex-presidente Daladier, che ha 
qualificato il convegno di Lisbona 
pericoloso per la pace del mondo. 

Per difendere il progettato bat¬ 
tesimo atlantico di Atene e di 
Ankara, il d. c. GALLETTO ha 
creduto di assicurare il Senato sul¬ 
le buone intenzioni della sezione 
cattolica del patto atlantico (l’as¬ 
se Roma-Bonn con diramazione a 
Parigi), mentre il suo collega CAR- 


IL DIBATTITO SUL CASO EGIDI E LE RESPONSABILITÀ’ DEL GOVERNO 

Sollevata la questione morale 
sui m etodi illegali della p olizia 

I discorsi alla Camera dei compagni Ingrao, Capalozza, Basso , Geraci e dell’onorevole 
Nasi — Una pessima figura del Ministro degli interni ~ Martedì replicherà il governo 



H dibattito sul caso Egidi e sui 
metodi barbarici della polizìa ita¬ 
liana è proseguito ieri alla Came¬ 
ra, in un'unica seduta protrattasi 
dalle 11 alle 17, con numerosi in¬ 
terventi che hanno ulteriormente 
precisato le gravissime responsabi¬ 
lità politiche che pesano sul gover¬ 
no e in particolare sul ministro 
Sceiba. Quest’ultimo ha finalmente 
sentito il bisogno di presentarsi alla 
Camera, ma il comportamento che 
egli ha tenuto è stato tale da con¬ 
fermare il profondo dispregio che 
i membri del governo nutrono ver¬ 
so il Parlamento. 

Per primo ha parlato il compa¬ 
gno CAPALOZZA. L’oratore comu¬ 
nista ha illustrato le più urgenti 
riforme die occorre introdurre nel¬ 
la legislazione penale: limitazione 
della detenzione preventiva; aboli¬ 
zione della norma che assicura la 
impunità ai poliziotti colpevoli di 
reati; assicurare all’imputato l’assi¬ 
stenza legale anche in istruttoria. 

Capalozza ha concluso il suo bril¬ 


lante discorso paragonando i siste¬ 
mi in uso in Italia con la situazione 
eristente nell’URSS, dove non esi¬ 
ste il fermo di polizia e nessun 
cittadino può essere arrestato sen¬ 
za un ordine del Procuratore della 
Repubblica, emanato jn base a pro¬ 
ve certe. In Italia, ha osservato 
Capalozza, prima ri arresta e poi 
ri indaga, nell’Unione Sovietica pri¬ 
ma ri indaga e poi si arresta. In 
Italia, per di più, i fermati ven¬ 
gono sottoposti a sevizie indicibili. 
Ed è una vergogna che nell’anno 
1952 noi dobbiamo far nostro il 
grido dei fratelli Verri e del Bec¬ 
carla: « Basta con la tortura! ». 
(Applausi a sinistra). 

Sul tema della tortura ha svi¬ 
luppato un appassionato intervento 
il compagno socialista BASSO, che 
ha preso la parola subito dopo Ca¬ 
palozza. Egli ha detto che il preoc¬ 
cupante ripetersi dei cari Egidi di¬ 
mostra che ci troviamo di fronte 
a un metodo di indagine poliziesca 
fondato sulla tortura. Siamo tor¬ 


nati al Medioevo, con la differenza! 
che allora le sevizie sui detenuti 
erano reggiate da norme precise e 
oggi lpv«M i torturatori non han¬ 
no nè librili nè freni. Ma vi è di 
più. Nel Medioevo tutti sapevano 
te con la tortura; oggi invece chi 
accuso 1 poliziotti di aver seviziato 
detenuti rischia di non esser cre¬ 
duto e addirittura di esser pro¬ 
cessato per calunnia. Il deputato 
socialista ha proseguito dimostran¬ 
do come la tortura sia stata sem¬ 
pre uno strumento di classe; nel¬ 
l’antica Grecia, durante l'impero 
romano e nel Medioevo la tortura 
che le confessioni erano state eslor- 
veniva applicata solo contro gli 
schiavi o contro i ceti poveri. Oggi 
si seviziano solo gli imputati di 
reati politici e i poveri e nessun 
poliziotto si sognerebbe mai di tor¬ 
cere un capello a una contessa Bel- 
lentaxH, anche se essa negasse il 
suo delitto. 

L’oratore che è succeduto a Bas¬ 
so, l’indipendente di sinistra NASI, 


Il pericolo clericale denunciato 
dalla D irezione del partito li berale 

Socialdemocratici e repubblicani dell’Umbria contro gli apparentamenti con la Democrazia Cri¬ 
stiana - Proposta antifascista di esponenti del P.S.D.I. - Polemica fra le correnti democristiane 


Al centro dell’attenzione degli 
ambienti politici rimane, e rimarrà 
per un pezzo, la offensiva che le 
organizzazioni cattoliche hanno ini¬ 
ziato e vanno sviluppando sul ter¬ 
reno politico ed elettorale. Tra i 
partiti minori del « centro demo¬ 
cratico » rallarme per l’orienta¬ 
mento politico dell’Azione cattolica 
non accenha a scemare. Dopo la 
presentazione dell’interpellanza da 
parte dei deputati liberali, la dire¬ 
zione del PLI ha Ieri diffuso il se¬ 
guente comunicato: « Il PLI riaf¬ 
fermata la perennità della tradi¬ 
zione risorgimentale che attuò 
l’unità nazionale assicurando l'au¬ 
torità dello Stato e la libertà dei 
cittadini nel pieno rispetto deila 
libertà della Chiesa, e permise il 
rifiorire del sentimento religioso 
riconciliato con la patria, purificato 
da interferenze di interessi tem- 


t issi mi sono gli intellettuali me¬ 
ridionali i quali, non solo facen¬ 
do proprio l’insegna mento èi An¬ 
tonio Gramsci o quello del Go¬ 
betti e del Dorso, ma anche inter¬ 
pretando correttamente la lezione 
di Giustino Fortunato, oramai 
vedono con chiarezza che eoe 
potrà esservi soluzione dei pro¬ 
blemi meridionali se non nel qua¬ 
dro di una politica di pace e di 
profondo rinnovamento democra¬ 
tico dello Stato italiano, molto 
ce ancora da operare per smuo¬ 
vere altri dalla inerzia dettata ora 
da pigro conformismo, ora da un 
inerte vagheggiamento di chissà 
quali — e ahimè come aeree — 
t torri d'avorio ». Aeree, perchè 
qneste «torri d’avorio» non pro¬ 
teggono i libri dall’assalto delle 
termiti, portano anch’esse sulle 
loro porie il triste cartello « cer¬ 
casi lavoro*' non assicurano ri¬ 
paro alle decine di migliaia di 
bambini in cerca di an’aala sco¬ 
lastica. 

Perciò 9 proposito di coloro 
che convengono oggi a Napoli 


porali ed elevato al di sopra dei tolica. «I liberali — ha detto Go- 
conflitti politici, ammonisce che nella —- ri appellano ai partiti de¬ 
ci gni atto diretto a sovvertire i va- mocratici contro infondate viola- 
lori di questa tradizione costituisce zioni della Costituzione da parte 
un grave turbamento per la co- di esponenti dell’A.C— Noi catlo- 
scienza dei cittadini, una menoma- }l* c * abbiamo il diritto di respin¬ 
tone della sovranità dello Stato!Sere proteste che possono turbare 
italiano ed un sicuro danno per la'^ 3 P aCe religiosa degli italiani», 
religione. Interprete dell’inquietu-1 Qualche giornale solleva aperta- 
dine del Paese, segnala agli organi 1 mente, vista la piega che pren- 
respcnsabili dello Stato ed a tutti dono le cose — la questione degli 
i partiti democratici Fattività poli- apparentamenti tra i partiti minori 
tica evolta da esponenti dell’Azio- l a D.C., per giungere alla conclu¬ 
ne cattolica in palese violazione rione che ì progetti di uno schiera- 
delia Costituzione e dei Patti la- mcn to elettorale comune con le for- 
t - ze elencali incontrano oggi una op- 

. .. . - , . posizione più diffusa che non in 

Q u , est . a Issato. Le deliberazioni del Con- 

^^ ^ gresso socialdemocratico, sostan- 

?? zialmente contrario all’apparenta- 

'} €IU ~° mento. la manifesta volontà della 

di disilludere quanti ancora ere- n _ .. __ 

dono alFeristenza di profondi con- *?•?'. d ,. ^liLrn^n* 

* a; f i» o VArìmìp rat* duci, I oncntàincnto espiiCiUmtn- 

trasL fra la D.C. e 1 Azione cat- ^ fijo-fascista delle forze cattoli- 

—s==ss^=^Bs=xaumuma che più qualificate, la esperienza 

. . . « n negativa fatta dai partiti minori 

non e di lieve entità, pere» il ne ij e passate elezioni ammmistra- 
Couvegno di Napoli deve consi- tive, questi ed altri elementi sono 
dorarsi non un punto dì arrivo, generalmente indicati- come gl» 
ma un punto di partenza per una ostacoli principali a nuovi accordi 
più vasta opera di propaganda, elettorali con la D.C. I contatti che 
di agitazione, di organizzamene, 11 segretario del PLI Viljabruna 

hi tutto il Mezzogiorno, intorno , ad averecon g ì erpo- 

_ -2 __ nenti dei vari partiti interessati 

che in esso raano non s^bra che riano serviti per 
dibattati. . ora a realizzare — secondo alcuni 

E come deve tssci® impegno giornali ufficiosi — « grandi passi 
di quest’avanguardia riunita oe- avanti verso un’intesa di carattere 
gi a Napoli dì non fermarsi alla almeno preliminare >. 
prima tappa, ma di andare avan- Ma al di là dei contatti « al ver¬ 
ri sulla strada che il Convegno «ce * si hanno indicazioni interes- 
stesso indicherà come la piè giu- » nti da, ' a *»* dei K J^« ^ 
sta a proficna. sosì.aaek. il sa- tS 

lato ebr noi nsolgiaaio ai con- pic^o ^chc sì è pronunciato con- 
venati in nome non soltanto dei tro j a permanenza - al governo, 11 
nostro Partito, ina di ^tntto u^Mo- Congressi provinciale del PSDI di 
vi mento della Rinascita meridio- Perugia ha deciso «di presentarsi 
naie, vuol essere impegno che alle elezioni amministrative con 11- 
l-appoggio delle forze popolari a sta propria, senza nessun collega- 

?o , s?. iT c . t,r ’sru^ l ”Sir ì '„ r 

sterne bisognerà condurre per «al- doranza dl puntarsi con listo 
▼are Mila pace e uet lavoro il propria alle pr ossi me elezioni. 
M e zz ogiorno. . Di notevole significato è apparsa 

MABlO A LICATA inoltre l'mlziaUva attuata dai de¬ 


putati socialdemocratici Calosso, 
Belliardi e Mondolfo col proporre 
al gruppo parlamentare del PSDI 
la costituzione di un fronte unita¬ 
rio di tutte le forze democratiche 
in funzione antifascista, su una 
base organizzativa che si richia¬ 
masse esplicitamente ai gloriosi 
Comitati di liberazione nazionale. 
La proposta non è stata discussa 
a fondo, ma è evidente che essa 
esprime lo stato d’animo di una 
larga parte della base socialdemo¬ 
cratica. 

In questa tesa situazione pre-elet- 
torale un notevole interesse con¬ 
tinua a suscitare la divisione in¬ 
terna del partito democristiano- 
L’autosoppressione d: due settima¬ 
nali di correnti, « Politica popola¬ 
re » e «Iniziativa democratica», ha 
acquistato un sapore di netta po¬ 
lemica nei confronti di Gonella. Un 
foglio democristiano chiarisce che 
I’autosoppressione dell'organo di 
Piccioni vuole porre Gonella di¬ 
nanzi a precise responsabilità, poi¬ 
ché se il segretario attuale della 
D.C. non riuscirà a far scomparire 
anche gli altri giornali di corrente 
e innanzitutto « la Vespa ». sarà 
dimostrata la sua ineffeienza e sa¬ 
rà altresì dimostrato che l’unità 
della D.C. non può realizzami in¬ 
torno alla direzione gonelliana.Le 
cose si sono poi ulteriormente 
complicate; « Iniziativa democrati¬ 
ca » uscirà di nuovo! La polemica 
interna è dunque più che mai 
aperta. 

Contro Gonella rinnova la sua 
polemica anche la CISL, che in 
suo manifesto ha ieri vivacemente 
ribadito la tesi dell’autonomia del 
sindacato dai vincoli ideologici e 
politici di cui Gonella è notoria¬ 
mente s ostenitore. 

Hraeii Fatevi ferite 
m «i ritentato a Teheran 


si è soffermato su alcuni episodi,] 
avvenuti in questi anni in Sicilia. 
A Calalafimi un contadino, tenuto 
per dieci giorni in camera di sicu¬ 
rezza, è stato trovato morto con 
una revolverata nella tempia; a Gi- 
bellina un altro contadino, arresta¬ 
to alle sette di sera è morto alle 
quattro di notte, strangolato dai 
carabinieri. Ebbene costoro, non 
solo non sono stati processati, ma 
sono rimasti al loro posto. 

Sui problemi della riforma della 
legislazione processuale è tornato 
Fon. GERACI (PSI). Egli ha sotto- 
lineato l’opportunità di far parte¬ 
cipare l’avvocato difensore anche 
all’istruzione del processo, in base 
al principio dell’assoluta parità tra 
la difesa e l’accusa. 

A questo punto ha preso la pa¬ 
rola il compagno INGRAO. Egli ha 
dedicato 11 suo discorso alla que¬ 
stione più acuta emessa dal dibat¬ 
tito: l’atteggiamento degli organi 
dello Stato di fronte alla legge. 

Stiamo discutendo, egli ha det¬ 
to, le eventuali riforme del codice; 
ma che garanzia abbiamo che ap¬ 
provate le nuove leggi esse s.ano 
rispettate e fatte rispettare? 

L’attuale Codice di procedura 
penale senza dubbio è difettoso; 
tutti ne siamo persuasi. Ma intan¬ 
to esso esiste, è il codice vigente. 
Ebbene le norme di questo codice 
sono state violate alla luce del so¬ 
le dalla polizia, queste violazioni 
sono state costatate e denunciate; 
eppure nulla è stato fatto per re¬ 
staurare la legge offesa! Ingrao 
elenca dettagliatamente le gravi e 
ripetute illegalità messe in luce 
dal caso Egidi: gli interrogatori e 
i sopraluoghi non verbalizzati, i 
corpi del reato scomparsi, l’atteg¬ 
giamento del costituto procuratore 
della Repubblica, i) quale si reca. 


to fragile coronella con cui le autorità governative affermavano di 
aver otturato la folla di Oeehiobello 


fiamento del fiume, per provo¬ 
care una atmosfera di preoccu¬ 
pazione. Ieri in città la notizia 
è circolata come un baleno e ciò 
dà la misura dell'apprensione in 
cui la precarietà delle difese ha 
precipitato la cittcdinanza dopo 
la sciagure alluvionale. Fortuna¬ 
tamente il livello del fiume si 
mantiene i» « stanca » nel punto 
raggiunto, ma è preoccupante il 
fatto che a ben tre mesi dalla 
rotta le falle di Oeehiobello e gli 
argini del Po permangano al cen¬ 
tro dell*attenzione generale. La 
mancata esecuzione del lavori 
unanimemente invocati e autore¬ 
volmente indicati dal Convegno 
di Mantova, la irrisorietà degli 
stanziamenti per V edificazione 
delle difese della Valle Padana e 


.gai e gli esercenti locali hanno 
ormai concesso ai lavoratori cre¬ 
diti per 15 milioni complessivi a 
sono costretti a non concederne 
più per evitare il fallimento. La 
sola Cooperativa di consumo di 
Berrà ha nei confronti dei brac¬ 
cianti 3 milioni di erediti, men¬ 
tre la Cooperativa di Lavezzola 
ne ha ben 6. Dopo che i lavora¬ 
tori si erano allontanati, i cara¬ 
binieri di perra si sono portati 
sugli argini e hanno strappato i 
cartelli che erano stati piantati 
dalla popolazione . E* stato questo 
gesto ancora una conferma, non 
necessaria del resto dell’ atteg¬ 
giamento delle autorità governa¬ 
tive di fronte all’ansia povolare 
di ricostruzione e di rinascita. 

ONORIO DOLCETTI 


Gravissime responsabilità 
per l a rolla di Cava raere 

La nuova iiondume provocata dal criminoso taf Ho degli 
argmi delle va!5 da pesca permesso dal governo agU agrari 


dal caso Egidi: gli interrogatori e DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE pera delle idrovore dopo la chiù- 

ì sopra uoghi non verbalizzati, i CAVARZERE 15 _ In conia sura delle falle per il prosciuga- 

corpi del reato scomparsi, l’atteg- ^-avaziz.ivilb., io. — in copta , ,. J fj, ** , . Jf 

giamento dei costituto procuratore «empre maggiore l’acqua conti- 

della Repubblica, il quale si reca. allagare la parte bassa di Ì £ 

più volte, a raccogliere in auestu- Cavarzere scaricandosi inesora- jS, ; lfZ„r ipe , to ^ 0c ~ 

ra le deposizioni dell’imputato, la bilmente dalla falla apertasi nel "**" e *r° i p ar ^~ Quale ferto- 
perizia psichica, ordinata dalla po- bastione sopraelevato sul quale •y eno f questo, per cui I acqua 
Hzia ed espressamente vietata dal- passa la ferrovia. Numerose pom- aumen t?nao nei bacini apre, co* 
'a legge, gli elementi di prova non pe sono state installate oggi sul m * a Laoarzere, nuore falle? 
raccolti. Che cosa è stato fatto di- posto e i tecnici sperano di sai- . ìRomeno db Cavarzere si 
nanzi a queste violazioni del co- vare Vabitato del centro da una\ t ^ ne ^ a; dei deflusso delle 

dice certe e documentate? nuova inondazione. I ^ ostruita poiché, 

I ministri, ha proseguito Ingrao, Da che deriva questa nuova P Tl ’7 la ancóra di arginare le fal¬ 
tisono attaccato la stampa per il minaccia che allontana in tutta *5 CaAal Bianco e dei canali, 
clamore da essa sollevato intorno fjctUx. le povere /OTTiiylic vieti" ” rfroccdfndo flpli orbino— 
al raso Egidi Ma sanno e<*i che, trote nelle loro case dai muri ’***?* dklle valli da pesca che, 
pochi minuti dopo la franosa con- ancora madidi di acqua? Dagli 0x1911 ,< F^ arc L assorbivano l’acqua 

essione dell’Egidi il questore di gq Uarc j ancora aperti del Canal della rotta e la immettevano nel 

Roma e U s ostitu to procuratore Bianco, dagli scogli e dai «noli coi» il quale tutta la gran- 

(continaa in «. p*g. 7 . cotona») tt livello delle acque i aumentato ° e sfalle del Delta Padano eo- 

— , __ con il maltempo; il Canal Bianco manica. 

D___ jr. _ n . «i . e il Po, sono aumentati in questi èT q uesto un crimine vero a 

rella HI HWB IR rOlQRIa giorni di 90 cm. Dagli argini Proprio, commesso dal governo a 

HAT fra caia amariim squarciati e dai canali r acqua “anno di tuffa la popolazione del 

’ dilaga e ingrossa ancor più i ba- Polesine e di Cavarzere, a dan- 
VARSA VIA, 15 . — u processo delle c ^ n i stagnanti che compongono no della zona agricola più fio- 
quattro spie e sabotatori americani 52.000 ettari della martoriata ter- rcnte d’Italia per fare l’interesse 
— Marszalek Wyrwasz, Szturek « ra del Polesine e di Cavarzere. dei grandi vaUicoltoH del Delta. 

Gu rt mfpntati Mareealrt Ma perchè questa massa di acqua. Tempo fa, dopo che il nostro 

SzturTk sono superata l’altezza dei bacini che ^ornale denunciò "azione bandi- 

pena capitate. Flmputato Bartosz sono al di sotto del livello del Ie,c ® del valltculfone Vianello, che 
all'ergastolo. lmare e che attendono ancora l’o- * mano armata cercò di impedire 

•itiimnmiiiiMiiiiiiiiiiiimiiiiiMiin>ii l itt a «iiii(nHniiiiiuiiHn(iiii»iiti» U ^lio degU argini delle valli e 

minacciò di fucilazione ì lauora- 
W W J • _ Ilà ' V a tor * di Canterina che eseguivano 

Il dito nell occhio 

impediva il ripristina degli argi- 
■ ~~ **i delle valli per dar modo alle 

niM^na . (ammettiamolo «Cali» ad di trovare sfogo al mare. 


TSRBLAN. 19. — Hunsein Fatemi 
braccio dilati n del primo ministiro 
persiano, Uosudri. è stato grave¬ 
mente ferito oggi In un attentato, 
nei corso tìt una cerimonia al ci¬ 
mitero m mtttwa 


Difficolta 

a II popolo italiano non ba an¬ 
cora imparato ad alimentarsi». Da 
un discórso del Ministro FanfanL 

E* vero. Manca il materiale di 
studio. Fanfani, essendo Ministro, 
ha una maggiore esperienza in que¬ 
sto senso. 

Pazzia col fattiva 

L’Osservatore Romano ci ha lan¬ 
ciato r accusa di pazzia, perche ab¬ 
biamo notato che il recente discorsa 
pontificio rivestiva carattere elet¬ 
torale. Per rispondere meglio, non 
resta che citare quanti scriveva ieri 
a giornate governativo La Gazzetta I 
dal Popolo: «L’appallo osatitela < 


del turbamento che ba suscitato in vallicvltOTi violarono subito 

paese) ha le sue innegabili giusti- •* decreto e ora ne hanno otte- 
ficazioni. Le elezioni italiane tate- nato la abrogazione. Mentre dal- 
r *f** J ?° .** * to qu ** w 000 le falle aperte del Canai Bianco 

C Pronto nStart’ di male e dei cm ^ Ii r * Ci * M irrompe di 
se ri aercbra elettorale nuovo nelle campagne, gli argini 

attendiamo un cardinale delle rolli zi chiudono. C* questa 

nella Giunto Comunale. la ricostruzione del Polesine se¬ 
ti * _ ani -«- condo fi Governa: ripristinare le 

■* or 7* _ calli del dolore e della morte che. 

-■■S.’SS’S.nlSU 


altro ad ooto 


c’è niente di strano». 

Proprio nulla c’è di male 
se vi sembra elettorale 
attendiamo un cardinale 
nella Giunta Comunale. 


— ma non contessalo — per cui n I— .;,r „ -; ~ _ 

laburismo attacca ChurehO. è et» ìnmiglie, affamano da anni il po- 
esso non ama rAmerica »!Au««sto polo dei Delta e riducono a ne» 
Guerriera M Oberivi teBa aera, lode fi P olesin e e C a marsore, 
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NON USflMTI INGANNARE 
DAU'INORTEZZA DELLA DATA 


: L.> * 


di Roma 


E PREPARATI SIN DA ORA 
AITA CAMPAGNA ELETTORALE 


PICCOLA 

CRONACA 




LA NOTA DI FINE SETTIMANA 


UNA MAGNIFICA PROVA DI COMBATTIVITÀ’ PER GLI AUMENTI SALARIALI 


S’ODE AL CENTRO DNO SQUILLO... Q| j 


La settimana che sta per coti - fermare tele possibilità interveniva 
eludersi ha visto un animato rav- ieri un fatto nuovo: l’approvazio - 
Pittarsi dei motivi polemici pre- ne comune da parte del PSDI, 
elettorali fra i Partiti minori e la PRl e PLI di un «■ manifesto con - 
Democrazia Cristiana ; questa nota, irò l’intolleranza politica » e ~ riti¬ 
ene é assolutamente inutile per co- gerenza del clero nella lotta elei- 
loro che, giorno per giorno e gior - torale ». Più esplicito, su questo 
per giornale, hanno avuto piano, appariva l’ordine del giorno 
agio di seguire attentamente lo approvato ieri stesso dall’Unione 
sviluppo di questa polemica, si romana del Partito repubblicano, 
propone di illustrarlo, sia pur che merita di essere riprodotto m- 
hreoemente e in modo approssima- tegraimento. Eccolo: 


bii operai 
hanno ieri 


di tutto il settore 


IENTI SALARIALI || | a || e p 0 p Qra 

industriale non mancherà 


interrotto il lavoro 


U fiora* 

— Ofti ubiti 16 (ibbriii (47*319): S. 0 1 - 
liic*. lì «! lev* »'.!« 7,26 « tr»r. et» 
& Ilo 17, M>. 

— BsUiUìbj dnaograitco: Roj.ural! it.-:: t»’.. 
Bis'h. 20. Ic.vot.oe 27: siti moiri »*»»; 
motma*tM 26. l.x-n ce 20. Matrimoni t-*»- 
*cntri ;'«9. 

— Iilleltiao mitwrolojieo: Temperatura n n- 

nn c di i«n: 3.3*14. Si prevede 

t.e'.o nuvolo*»» e teTpt fatar» siaVcceri» 

ViiikiU e aieoltabiW 

— Cista»: • Coartili e U4n • »H’A»3r»- 


Domani al cinema Colosseo assemblea di edili 


_ Gli assicuratori costretti allo di .eri: 5 . 3 -ld. Si prevede 

latfnrn nor niiWa 8Ciopero d ^ 00 fami * ,iCB 

ldVUlu mi Un Diavo^Ta* h r ^ =£rw 

W1 MM vacato lac I Cenirae del t Vittoria: .>ituc 3 . biaditi I. .1 

_ * 2 P .f e 80 S ! nd ", ca ,i l d ^. i a L» Ferire « lisi a: « Ballatala . t’I’JUtr.. 

J , , 1 Se B retar, ° delia Ca- A c-re-tsr. G-.nl o C«»re. 

4 • . ... .. „ . Lav ? ro - compagno Cianca. fcjie * .Parigi « sempre 

Ancora nuovi successi tra 1 poligrafici ■ £ lla JtJK! L r ,® il noU vcrtenza BOrta . ci-Acgaste*. ottimo « smerdo: 

_ 1 ° S.i ™n . . • Nww Msrtursso . al Octoee’.!* • Pre- 

-- :* h , N *L l ®0 “° 4 , d ® 1 c °! l 0 < J u, .° 11 Sindaco . p*,,,,,. j-i, R . s! p!,war!«; .Sal¬ 
irà l’attività da aviitiBn.ra, . ... __na chiesto « tempo strettamente ne- „ . aI u irfl her"i: . \,ti ir* • 


Lo sciopero effettuato leu matti- Nel settore edile, la sospensione ei a Imposterà l’attività da sviluppar* .Due vittorie di notevole importati- cessarlo per dar modo 'agìlTifflcl tee* 91,6 ’’ u ili ?4lfirv ' Mir R kw ' , * : * s *' 1 '* 
na in tutto 11 settore dell’industria può ) cn definire massiccia GII edili Anche nel settore dell’alimentario- /a anno state ottenute dai lavorato- nicl competenti di esprimere 11 loro V 4 ' 


x. . ■ ' — y*-r- - - ~~ ; y _ na ha lutto i» ocvwdc *** »» 1 m uviumo vu» vu 4 D *«-• •'**- ..nnnu suite mitnuio ani invornm* nici compeienu al esprimere il loro /» V * li 

«.tuo, a quanti ranno invece avu - «Il Consiglio Generale delTU- è btato un nuovo, duro colpo pei 11 romani le cui condizioni di vita ne 1 lavoratori hanno i-ospcho uniti ii della Locatela e del Molino tter- parere sulle richieste avanzate dal Conferenze e Assemblee 

o altro da fare. nione Repubblicana di Roma, a padronato romano sono veramente truslche, hanno ri- 11 In toro sta pei aderire uU'iiulto nardini di Tivoli. Le tnaes>tran?e del- lavoratori e per studiare le modali- ^ ^ T,s *® rw . 35). *''*• 

E‘ da rilevare, innanzi tutto, in ««'EUiUt delle dichiarazioni .sulla incanaci. iniatti di sottrarsi uila stiosto ainntranBlgejiza padronale del comitato di coordinamento pei la ditta Locateli! hanno infatti otta* tà relative alla loro attuazione. Lo 1 „ d:> V f*«S**°« 


E‘ da rilevare, innanzi tutto, in delle dichiarazioni sulla incapaci, iniatti di sottrarsi alla sposto ainntrunBlgenza padronale del comitato di coordinamento pei la ditta Locateli! hanno infatti otto* tà relative alla loro attuazione. Lo 1 ^ 

tampo democristiano, che dopo i fLampa e alla radio del prof. Cleri- .stretta iuf'ulntncc della Confinati- abbandonando in .massa i cantieri la lotta salariale che per dare una nuto tin accot.to sui futuri miglio- a i S vo „ rà c f n Partecipa- rn) , iw ' 1 ° " 3 

fallimentari risultati scaturiti da- “ a , e di Padre Lombardi, dalle slr j U «p ’nduatriali lomani atannu Particolarmente compatto è riuscito rhiar.i risposta agli industriali del riunenti economici, mentre 1 lavo- z ”,f del perBO * _ stiloat dii P.C1. S. Saba: Siimi» «IV 

ni: _, n, , . riunì. n cv .1 Irvi Inm.n 4 n. ,-^., 4 ..^ : 1 ... .. rti . _ 1 . .......1 ~ I..I , *. 1 . ^. . .... _ .... noie ueiia centrale stessa. . ... - , , 


incontridel Sindaco con i t T ua,i esplicitamente scaturisce il facendo le fct'C’O di «piesta grande io sciopero alla IERMAT. alla Btiml-Uettorc I quali, proprio Ieri 1‘aUro, ratori dèlia ditta Bernardini hanno 


naie delta Centrale stessa. 


Da parte loro, ieri i lavoratori del- 


20 .1 prof. 4 vt. Gìtrseppo Sotj'a terrà uc» 


dubbiamente ha sortito effetti più che ta,c atteggi,amento delle au- ti\ che cs«e siano soddisfatte nello ~a: Leu d. Roma e provincia I lu- altre aziende cittadine dove Bono Analoga riuscita ie«Ì 8 tra !e 6 cio- vo)ta in modo particolarmente vibra- Diyulo' di sorpaito 
posifiut, garà ripetuto anche do- | or!tà eccle c iasfebe contrasta non Interesse stesso della vitalità crono- voi.,tou de!u r.uri arino oltre alla stati \„t.iti arch« o.dini dei g emo pero effettuato nel settore chimico, X(ì .- "atiegglamento delUAeso- _ CofM & ' M „ t , fi ir4fì r ,„, 

prossima, ragion per cui EO| o fan le attuali leggi vigenti, mica della nazione M.soanslor.e generale, hanno eflet-ni protesta Particolarmente clgnlll- dove la sospensione del lavoro è sta- In,p ^ e ’ ‘f. JH?*® , a ® n * 0 j° 4: 

dirigenti d.c. e attivisti r " a PO '' tutta ,a tradizione rlsor- Alle 11 precise. In tutti eli sta- Muuttro sospensioni del ratl-.n quarto e attenuto alla nul- ta realizzata In tutte le principali ia" C ala mobUe che aunsi tiitti i la-' 

te cattolica dovranno mio- S |rn(?a 1ale nazionale, repubblicana bilimenti, fabbriche, offiolno e can- ,,rr "noia complessiva e du- tori dr-e .e maestranze dopo ater aziende raggiungendo ovunque per- voratori itn’lnni hanno conseguito, - L* pinne» Ciri» Acc»r4i opoa dii 14 

rinunciare a raccoglier- m ls D 0 cie. ritiere necessario ed tleri. le maestranze concordi hanno ! !l ’ emù e,i a’ia qtia.e baino .,.-pe-,o il Vv. io. tra I entusiasmo centun.: che vanno daU’85 a! 100 ma ha Iniziato una metodica offersi- l^bt» o i!L «alle: a c‘a:te -lì Pc-'>. : 

lo Ol Xìroprio primo cit~ l, t r ff cn te ergersi a della Lai- incrociato le bracci» partecipato «li aderenti alla ClSL onerale hnnro abbandonato Inro- per cento va nella anale lo schieramento di p c ** : pn t vo,r .^ q 

cita dello Stato con una azione \e!l*i f>tra«r»mde nuc-glorur/a d»*!- 0 Iu, ° hanno rlafTennato la : 0 ^ Iia tr !u fabbrica per recar hi al \nohe nel settori del legno e del punta » come a! solito, è costituito — msttra saxiottilt dj pitlurt ^ 

fAllitiffito rfeoM r , P° lit,ca eoncretfi... «.zlendo metalmeccaniche In i»er- tì^l^Iosir- di non mollare fra! del Gas do- e hanno tenuto una marmo la manifestazione di protesta .Fr ne ,7 ,I L? e v «f 1 fi u *».”’ 1 * * ' ‘ 

Tir* fosse da prevedersi ■ Co ” u ‘ mettiamo, allora, gli venutale dogli -e oppiami ha rag- Inoltre, una crende assemblea di rinsc it.^simn us-em Ica I lavoratori ha raccolto la piena adesione del ?À c h' c R hanno* - giV^off et unto defili F«te e trattenimenti 

trio- rion era notorio nò }ra l,l, '‘ r,lh e democri stia- giunto U 100 per cento. < .si alla lavoratori, edili ed affini, viene »n- de a Centrale del Latte hanno ut- voratori- scioperi al 100 per cento cenzinmenti. lasciando chiaramente - I ceapMa e l lironleri • ìì» Wrifi" 

». * .... . . n il vero roso rii aire che Fiorentini. n!l«i Flf^I*. aH'IR!. iti- nunemb per domani, alle 10, al cl- !”tr» < nn la loio fio^nenMonc di Ir- M sono avuti tra i lavoratori delle intendere che altri ne seguiranno x A i hz.-r^ ite v* . -j lt ** • 

il, invece i atieQQinmeììlo „ n i centro imo squillo... *• ITIPS alla RM'KT Alla FKR \M. .«Ut. noma Co’oaseo: ensemble» nel corso fu»/» e con l assemblea che re e ditte. Società Romana Marmi, alla Alle dette Compai*nle s? è afgan- i-ittm T^ito r* Vs!- M • • - 


posti fin, sarà ripetuto anche do* orcie e ifìM cne contrasta non intere^e del 

PientCa prossima, rapfon per cui E0 *° c °n Attuali leggi vigenti, mica della nazione 


»£ attorno al proprio primo cit* ^rgt-rM a nona uni- incrociato lo bracci» "enera.r nnnio 

indino, cita dello Stato con una azione Nella stragrande nuigglorur/u d p l- ^ ai’e ACLI hanno ilancrinatr» la !u fabl 

Che il fallimento deali -incontri po *‘ tlcn concreta—. aziende metalmeccaniche In per- decisione tli non mollare f - ra ! { i t .; r,a*> do’ 

domenicali » fmie rln nrci'erlcr -i Come li in et limilo, allora, gli centuule def’l! -«• opeianti ha rag- Inoltre, una crende assemblea di riusi ìt.^sima ut- 
era notorio • non nrn nnt ri nò ’ ,ìco,ì ^ rt f Tn liberali e doinorrlstia- gin-ito il 100 per cento. < .si alta lavoratori, odili ed affini, viene an- de ’n Centrnle i 
..... ’ , *? ° , L TU? E’ il vero caso di dirp che Fiorentini, alla FIOT, allTRI, al- nuncint.. per domani, alle 10, al cl- !”tr. < rm la loi 

P eUeatOUC, jnt’CCC, l ÙttCQQifimentO S'od #> ni Punirò Hìm t nuli 1i\ trioc olir. A/'IT kt 1 ». ITt’n LM .Ili rn'M«eaf 4 > «eià^KUn àAven Il ITITI In 


rh ih 1 i * • «di Ltimii uuu v. j ami RAcrA ami rrit\.M, «mi. nomn uo osseo: e^somme» nei corso vii»o »» iltii i inhnn.firu uu- i tutir. doli 

aMUnr ° T <n giornate C'è ora da vedere se si trutta di toMSA all’OMMIR. alla Riinlcrl ecc. dolio quale parlerà II segretario del- seguita, sottolineare 1 atteggiamento Drunl. alla 


della sera nei riguardi, appunto, uno $qHlUn f , o/(1(o f .‘ t f nnrt0> opJJ1( . 
dell mg Rebecchini e della Demo- re di uno squillo che dia il - Ta - 
vrazia Cristiana in questa fase di a tutta un'orchestra, 
prc-campagna elettorale. E’ del p h 

~ Momento-Sera ~ che vogliamo 

parlare. . v i.——. —ì 


Romana Marmi, alla Alle dette Compagnie si è affinn- ’-ittre Tento re ‘oca!- d«! • Pas'»n-’.li- • - 
Cìocchettl-Tovaghanl. al- calo qm«ta volta l’Istituto Nazlonn- TMsteTe:». :1 t.-.T'r’o 19."-2 »'. P»* 


' 4 ot'. Ccrr- - 


il quotidiano di Reatino Carboni FìOrrn 

sta sostenendo da qualche giorno DUI U 

una decisa campagna a favore di 
un blocco centrista che doterebbe 
esser costituito, a suo parere, da ■ I 
repubblicani, socialdemocratici e I I ■■ |9*| 1 

liberali. Costoro avrebbero la fun- Il II ■■■Il 
2 ione '— sempre secondo il --Mo- 
mento-Sera » — di dar finalmente 

vita alla sterza forza » e liberarsi __ I X 

dagli apparentamenti con la D.C. ■■■■'■!■■■'■ Il 
-Come è noto — scriveva giovedì l■■■■] 

scorso quel giornale — nei pre- I* 
cedenti > turni delle amministrati¬ 
ve, socialdemocratici, liberali e - 
repubblicani si sono in linea di II rneeanriee 

massima imparentati con la D.C. 1 1 «LLd|jriLL 

con i masri risultati che tutti co- servire i nli# 
noscono e che lo stesso on. Sara- 1 c 1 , ' ,l _ 

Rat a suo tempo denunciò, accu- 

? nd .° La settimana che sta 


DOPO AVER LOTTATO DISPERATAMENTE IM’R SAEVARSI DALLA CRISI 


niente »>i è impennato in questa re- ma I cui primi provvedimenti lnve- .-r-on-' ' r >’■ \fc*s*»T. Vrn Miri» M» 

conila azione collettiva dolle cate- ce sono consistiti nell’estromettere 1 e N’«4 i 5«-a’n-s 
gor e romane dell lndustrla è stato rappresenantl del lavoratori dn al- — Un ttghan» di cirnml» » -Vite ora-.r- 
quello del pollgrafiei. In tutte le tl- cu:l1 organismi sindacali ts’n i'Tir' •!»! lìmi Teti sili r»=rr 

. _ , __ _. »_l i _ y T,* d ClPmlllm riii.mt » 1 m non «cvTz. .1*'*, Ròsi 


Un carbonaio 


- - i ... . -- -——— pografle del ramo commerciale fe- L’assemblea, rliiicita imponente TIom 

^ ^ . _ Lluse, s’intende, quelle di camttere par t*clpazlone di tutta Ta - »« 9 »“*1 

'■WllHI'fefm VI 1 ■m|n||l||hl|||f|f| artigiano) lo sciopero è «tato com- d j lavoratori si è Concluso con »*oe (''•» B zi" 3.*» roti 1» p»»!yi- omKvj* i 

i vii ni■ (*1 ) umi I”mii^iIiIiiv i mIivI puwiss,rna ^ «•“Mg»»» ^ «, lermi determjna2ione desn stes _ ^ »«•», ni?: ».-•. '**!»«> tug^m: » 

■Il I III llllf Ifll ■■■■I ■ Olì.;. Il II II I I O II II no Capponi la percentuale delie si di prose g u i re la i otta sindacale r:,;rln> •* •* 

JU* il astensioni ha raggiunto il 100 per intensificandola sempre più fino al r '[ rt 


no Capponi la percenttiale delie si di proseguire la lotta sindacale G m’.':. I b e’.'Ml- «; rit: 

astensioni ha raggiunto II 100 per intensificandola sempre più fino al ,:rrt 

rento e la sospensione del lavoro si raggiungimento delle rivendicazioni. Circoli del cinema 


raro n f* 


V • V «ss || •' VII I ■# ■ ò conclusa, tra il più vivo entusla- Nel corso degli Interventi è stato — Il titeolo rcmts», im-.Te^.tar-o * ie. ir: 

nprrhp rinnfln alm mviiiri ririllp ìnrli ia^p st »«* r ^5W3rsf 

|iiéii»iic iiuuiiu alia ìuviiia uanc unii inaacla's/;ss?-%* ■ 


Il raccapricciante suicidio c accaduto in piazza dogli Zingari -- La moglie ignara continuava a 
servire i clienti - Nell’ultimo messaggio la sintesi del dramma — Quattro orfani senza sostegno 


. ... . ^ ««««rio»» rw.icuuc ttiMiumuàC ua ic piu retri* *j: ut '• * nmr.»« cii n. 

billmento di piazza \ erdl, nonostan- ve spiccano , noU noml degU lnunnn . _ C v„i it ci,,»»; Domn: »• ^ ‘9 S* * 

te la partlcotaie situazione In cui ca bUi sen . Abbl.'ite, Ambasciator Cer- R-.nlln, i flM,» > fratoni • ti-'.l.l. • 
si trovano quel lavoratori a causa cuti, oen Mario Clngolanl, Conte Ma- d.-.-sr-o:»: > -ella ?iitc-i 4: R>,-> s. Rm»i- 
dcllu stampa dei valori che colà vie- tarozzo, sen. Frassatl, Ing. Bernardino tri-, z-.t> '' .vi reS-rfnTom 

ne effettuata, lo sciopero può dirsi Nogara, Principe Pacelli. Conte Mar- Coni profettionaii 

completamente riuscito Infatti gli tot, o d* Valdagno-Castelvecchio. Ing. _ u n cono ur»l« di taglie per sart* c» l^dc- 

uomlni hanno partecipato per il 95 Giovanni Agnelli, conte Rossini di dell» dar»:» -ii v-tte m«i, c Tiito wgwi.i- 

r.»» e«ntr. nii» rriRnlfeatazlone men- Valdagno. on. Paolo Bonoml. on. ra i, 4»’! Fc»l ni-. Vral- 4: V. TWo oc 
per conto alla manifestazione, men Schlra „ prof VaUetta n clan dcJ s! 3 , 10 : 02 . 

tre le donne hanno scioperato In Fa!k fì { l’ineffabile rag. Bk- _ 


c:, a\ XTgtAmT* * «ì La «ettlniana che sta per chiuder-(ehi. AlEnpertura del negozio, un d.-narte M povera donna che accnr* qua alla gola, andò al suo paese a nurione del HO per cento c'Tca ronrint ^ 0 

01 tratta tìl ve< f € re 5 t alce B | ha rejfigtrato un rincrudimento dljcommesso «lei Marchi. Matto Stola- gcudosi della forte emozione del vendc:c quel poco che gli era ri- .. .... _ __ c ni ì 

negli ambienti del PSDI — se do- suicidi veramente Impressionante, nini, aveva trovato infilata sotto la Marchi, si era precipitata verso il niasto. una piccola casetta. Ma non 11 Personale tici « tempo ». au. — [ 

po la non felice, scoraggiante Quattro persone hanno messo in atto I serrranda, una busta, indirizzatagli retiobottega. c aveva scorto 11 ca*lbasta\a per risollevarlo dalla miseria ctmto suo, ha ricevuto xornmle prò- FEDERAZIONE GIOVANILE 


LA RADIO... 


esperienza fatta nel nord- sussi- l’insano proposito, a poca distanza dal Lotti, che conteneva il seguente davere del marito. La poveretta col- in cui era caduto. Cercò allora le messa di un acconto, mentre una 0 qq| 1 j| # 13 si ia q uv 

Stono seri motivi perchè Si perse- l ’ un< * daU’altra, In circostanze quan- messaggio: « Caro Mario, telefona su- ta da una violenta crisi di pianto e vie. per cosi dire, legali, e. nella sua risposta In merito sarà data, al la- ; e _ ordine de4 Giorno: . ! compii: deli» 


PROGRAMMA NAZIONALE - Ore 8.30: 
0»r.t<r.. -- 11.30: C<«i. su’. — 

Mj*. *c*j 3 — 13,15: CiriTto — 1T.1>: 


Ktrazìone capitolina, la D.c. na già ““ lw ®* « W* 1 V ««la-umni-• *^“ T " ,,vi |>OblO alcuni lunziunari. uopo 11 SO- _ iv , t A Hai dirti rtrtttrt 0 )»i 1 1 v. e... —.. 

issato sul Campidoglio le bnndfe- g a vl J*’ def^Ui 0 mtcnto a servire i Xni pra,U ° B ° <leU ' ai,,orl,A ElUdlziar,a 11 benestanti riguardo alhT“situazione P<,rt t ^ la f e C 2 eÌ “! 

ra della battaglia». piIL. de*U Z^«l 3. Éfia ^icgava M MarcM che suo mn- . di *«»««*» aderenti alle categorie »«• i ieri sera 

Del denunciato fallimento capf- jj cadavere dello sventurato c sta- rito era uscito di casa molto presto, " commerciali. di lln . t 

tolino il giorno innanzi lo stesso to rinvenuto verso le 8 dal prò- perchè doveva recarsi In Tribunale. * A dare il colpo finale contribuì Esecutiva della Camera del Lav ro 

■ Momeiito g -Sera» indicava nel - primario di una valigeria che sino- « non le aveva lasciato detto nulla. una vertenza _ sorta i ultimanicnte cori Resta da eegna are Infine la di- 

l’ina Rebecchini il resvonsabile va proprio di fronte alla rivendita Preso da un funesto prcscntimcn- J nn fornitore. Raffaele Ciccarellt. mostrnzione effettuata Ieri dinanzi 

‘2^!JL.I Inarco- di carbone. 11 signor Ernesto Mar- to il Marchi allora si avvicinava al- Hf V , erS ° IL ^ f. BU era deb ‘ tore d ‘ gli uffici dellammlnlstrazlone della 

principale e cosi titolava a 3 co Fuselo del retrobottega c lo soalan- -JE circa 400 mila lire, in seguito alla rlnchessn Moria Torlonia vedova Sfor- 


di tutti gli aderenti alle categorie 


commerciali. 


ESECUTIVO ITALIA-U.R.S.S. 


di una riunione della Commlsslonol jj ricord» ai rttpaattlili dai circoli Italia-1 


A dare 11 colpo finale contribuì Esecutiva della Camera del Lavoro Un*, ai ronoBufciìi doli» »t»mp» • yrey»; • 20- 3f> : l ’ al 

za vertenza sorta ultimamente con Resta da segnalare Infine la di- fisi* itila Snini dtl PCI * dii PS! • <1 ’ ah hanno s.-xpr 


g ab:I« Jtfvc-* -- 15.45: Ccnimii — ;ò.!5: < 
Par. «1 «cfc. 17.30: Bailo - IS.45. S 

P..croru> - '. 0 : Vedette al m : croIr*-> — < 

20.30: Fjor: Fanlore — 20.45; «La n>- ‘ 


e rag:r-c» .etto fr« ( 

— 'tft- e 1 APA ( 


un fornitore. Raffaele Ciccarelli. inostrnzlone effettuata Ieri dinanzi i*ppr»i«iu»»»i itU* o:j*»ì:juìcvì di m»u» { *•' ' T 2LTO: Pesi* e »♦«’ 

». .»• ...» . ■ __I -.ala » — - . ■. —- »k a ... a...»» »... aa ■ 4 - t » » • I . - »Z fl* * «... 9 1 - 11 — A -1 1.1*1 O 1* 


Tonne in prima pagina: «Si cerca 
un nome per il primo posto in 


l'uscio del retrobottega c lo spaLm-l 


I cava. rimanendo agghiacciato dalla 
macabra scena che gli si era parata 


iviuirotc, 4inu«itic Seiuvaitiu. imrmil/lUIJC CUCtoUBlU «èk* uumut.» * * . .. V, , , * ,-. -7 1 - r * «. .1 • . 

verso il quale egli era debitore di ufflc , dell ammlnlstrazlone della Ì , n f "I inc 1 ! * h -* ?' rÌ, ?? U r c ì* }\V\ “ n > 7 aU~ uLh ’ 

circa 400 mila lire in .eetiitn alla 5.lnog» la nnuoic dtl C. E. dilli Smina R«- > re — 0 ., 0 - . 0 <-h M.iare'». 
auafe fi rngozlo è F aDoartamento duchessa Moria Torlonia vedova Sfor- mtai df i r AjiocUiion. It.li.-URSS. U riaaiaa. ; TERZO PROGRAMMA -- Or. 20 .3«- r-r. 
quale ii negozio e i appanamemo nesarlnl. in corso Vittorio Ema- ...i <■ >n tt r.,_ ( . ■*». r _ 


Campidoglio - Riunione d.c. perii gai socialisti • cnmtaiiili in» csnmafi I dinanzi: U povero Lotti penzolava 


In successione « Rebeochini *« P»r luodi 18 sii* tri 18,30 sii» Stiics» ormai cadavere da uno corda appesa 

Questo i quanto si è potuto leg- P.alrfig.1», ri» line» 3. a una trave e sotto al suol piedi 

... ,, -|,*7 miffinhil. Spirito 42. vi era una sedia rovesciata 

pere su Un giornale che, _ufficiai Invano egli tentava di trarre In 

mente, va per conto suo. Che cosa -■ ■■ 

si è scritto, frattanto, sut giornali • — '-=sss= . .... .;- t . . . — 

Osservatore capitolino della ~Vo- ALLARME Al COLLEGIO DE MINORI CONVENTUALI 

ce Repubblicana» cosi si esprime - —.—--- 

ra lunedì scorso: «Formeranno i 

ssas Frale Tommaso impazzisce 

cristiana; oppure scenderanno Tn ■ 

s.nw-ss'SS e si arrampica sul tetto 

zia cristiana; oppure addirittura ___ 

ciascuno per proprio conto senza 

collegamento con alcuno? Mistero. £ nWss0 u cantili' filimi Sfitto la pioggia 

r.on se ne sa nulla». « L, Osserva- ___ 

tore », continuando quindi a rivol¬ 
gersi ai tre (come se lui stesso non E’ stato Ieri trasferito dalia clini- risultata inutile la persuasione, han- 
fosse parte »'* causa) faceva loro ca per malattie nervose c mentali no chiamato 1 vigili del fuoco. 1 qua- 

mmy «<ùa venuto il mO- dell'Università al manicomio provin- li sono riusciti ad acciuffare fi po- 

e *„ f nr »_ c fare ciale di S. Maria della Pietà un fra- vero folle senza farlo precipitare nel 

mento dt riunire le forze e rare |<} polacco di quaran f annl . Tomma- vuoto c quindi, a bordo di un'auto- 

fronte unico nella prossima campa- ^ pji^^ de j collegio missionario del ambulanza, lo hanno trasportato al- 
gna elettorale». «Anche perche — p ra ti Minori Conventuali al numero la neuropsichiatnca. 
osservava tristemente l’OsservatO - 7 del viaie Guido Baccelli. Il Pilke II polacco non era nuovo a fatti 

re repubblicano con la legse at- era stato protagonista. Faltra matti- dei genere Due anni or sono aveva 

tuale che dà un vistoso premio «a. di una scena drammatica e mo- dato segni più che evidenti di squl- 
1 - «Un lieta che avrà cimentata, che per fortuna non si è tibrio mentale, in seguito ai quali «• t 

di maggioranza alla lista <n« «ivra concUjsa cQn lnortale sciagura, era stalo necessario ricoverarlo al 1 no deI t > Da,lro orfanl 

avuto anche un Molo voto in piu come s i sono svolti i fatti. Manicomio. Dopo un lungo periodo cadavere veniva rimo^o e trasuor 

rii ciascuna delle altre liste, essi A1 j e prime luci dell’alba, il Pilke. di cura era stato dimesso, perchè 1 ^ ;o n n-ohitorio 150 

scompariranno di certo »e saranno C f, e aveva trascorsa la notte Inson- medici Io giudicavano completamen- ’ j motivi ciic lianno determinate 
divisi ». nc > immerso nella lettura di libri te guarito nc l i^iti ,) proposito suicida sonc 

Da parte sua, ta « Giustizia * sacri ( infatti il suo Ietto c stato tro- ______ chiaramente emersi dalie prime in¬ 
parla molto degli accordi fra so- c-* rann nt ^[, Tibri^reRglosl “pertn° (Jll bimbo (lì 4 il II Ili dagim. Il pover’uomo. che era padri 

CialdemocratiCt # liberei* € /re ^ aperto la finestra e, scavalcato ■■ . » ^ quattro fisci, di cui tre *n tjpner- 

liberali e democristiani; non ci è u davanzale, si è messo a cammina- IllUOre J>Pr II tCtnilO si trovava in gravi difficoltà 

porso di ttMr ■ trovato riferimenti re sul cornicione- Indi, per nulla - — ■ finanziarie» Il suo negozietto era sta* 

a probabili accordi anche coi re - Impacciato dal lungo ed ampio saio. Un bambino di quattro anni, do- *°. tassato oer oltre mezzo milione 

w K _ . * . , ,_. __ 1 _ _ - .__ rtninViò I TTfflrtlrt Halli» TrrtrtrtCtrt 011 a. 


ALLARME Al COLLEGIO OEI MINORI CONVENTUALI 


Frale Tommaso impazzisce 
e si arrampica sol letto 


S’ è messo a cantar salmi sotto la pioggia 


quale il negozio e F appartamento r ,„ r1n i ln corso Vittorio Ema- » • « ■ ' v 

V ««»■» f'-™- i. no^;■ '■ ~ 11 1 »•“ - c "*" » 

stro. A tale vertenza, che ieri mat- . _ 1 

lina doveva appunto essere definita nlIta Pbno-r lumicino, aa tempo in W y, W yyy#yyyy/y/zyy/y/yyz/zy/yyyyyy///y///yy/yyyy#yy'yyyy'yyz/z//ze 

in Tribunale, si riferiva II messag- agitazione per ottenere migliorie, lu- ‘ r>' 

gio che il suicida ha lasciato prima ce elettrica ln 30 case coloniche, rlnv- C/LrLr/ HI C Uietlia 

di uccidersi. borso totale dei contributi unificai!. ___ _ _ _ _ __ . _ _ __ _ . 


DUE CURIOSI INCIDENTI STRADALI 


Cavallo investe auto 

Sassolino deraglia tram 


ADMI ANO e GALLE IR HA 

UNA PRIMA ECCEZIONALE 

Un film della più irresistibile comicità 

rOfa» MOTTI 
«cBAKZtZZM 



\ . - 

v- -, 1 5 -è. .- ' 

«? • r"^ 


in tutto si registrano sei feriti - L'animale illeso 


Due curio*: incidenti 51 sono ve- uno dei binari. La buona sorte e 
rlficati nella giornata di ier.. Un la perizia del conducente hanno 
cavallo ha investito un’auto, ir.- evitato un disastro. ma cinque paa- 
frangendo un vetro ie cui schegge «egeer: sono rimasti leggermente 
hanno ferito un passeggero; un feriti. Es_i sono Anna Casadci e 
tram ha deragliato .a causa di un Mario De Santis, abitanti in via dei 
piccolo sas6o. Fulvi 12: Pietro GiuseppinL via 

Il primo incidente è accaduto a Appla Nuova 52: Bruno Conti, plaz- 
duc chilometri d— Va’.montonc- za Campo de* Fiori 3; Italo Mol- 
Un'automnbile della Scz-or.c chimi- tpni. via Vincenzo Monti 30 


I no dei qnattro orfani 


ca agraria di Roma, condotta da Aa. 
tonto Di Sera, con a bordo :1 mare¬ 


sciallo 'della Guardia di Finanza Uno sterratore sepolto 

aùe 0l ann Dc abitale >. v7Tpc™a?-T da una frana di terra 


. motivi che hanno «ic— 

da un cavallo tmtozzamto. lanca- 


L manovale trenta cinquenne Giu-I 


Un bimbo di 4 anni 
muore per il tetano 


chiaramente emersi dalie prime in- r “ * ‘ ó.. * ’7 0 ‘ a ù- -eppe Torres:, abitante in via Co- 

t, _._ __1 to a corsa pazza, i’e. un ca-.o au Tnm.hi,«ni m 


a probabili accordi anche cot re- Impacciato dal lungo ed ampio saio. Un bambino di quattro anni, do- 10 . Ia f sa 1 .r T ,Pv < V , r* mezzo milione, sinistro da una senreg-.a cne na Estratto ,j a i compagni di lavoro 

pubblicani ma ciò potrebbe esse- sì è rapidamente arrampicato sul po una lunga e dolorosa agonia, e P°Èvhè l’Ufficio delle Imposte gli a- è conficcata nel bulbo Alla clinica " a trn^rtato L S C’aclroo 

r ««uStomUfn tUmLéEtochfnei tetto - dando prova di un'agilità non morto Ieri aUe ore tredici al Poli- 'eva attnbu.to de superprofittl di oea ii s tica del Po.iel.nico. :1 mare- asp ortato a b. o.acom o. 

re anche sottinteso, dato efie net comune clinico per tetano. Il bambino. Pie- guerra, che m realtà non esistevano. se i a llo è stale giudicato guar.bi.c . .. . . . 

giorni scorsi il dirigente deiròUl 5 ,,,^ , a pi0 ggia che cadeva abbon- rino De Angelis. abitante in via H poveruomo, per far fronte alle in venti g.ornì. Uoniiim COI1 ffll AmiCl 

Lami Starnuti dichiarava che le dante dal cielo, frate Tommaso è del Po’.:go "0 6 alcuni giorni fa si layj e esorbitanti, per non far roan- Alle 17.30. un tram del.» Stcfer . 

Federazioni erano libere di allear- rimasto Immobile, cantando salmi, era ustionato le spaL’e e gii arti care del necessario la famiglia, si diretto verso la Stazione Termini. |) SCiai'e H LJdinipOCatinO 

si coi «partiti democratici - o di Poco dopo, alcuni confratelli, «ccor- infermr; con acqua boi.cnte. I suoi era così visto costretto a contrarre giunto pochi metri dono Porta Fur- - 

presentarsi da sole. Potrebbe, di- tisi della sua scomparsa, hanno ten- genitori, ch’amato un sanitario, lo dei debiti, ad acquistare la merce a ba ha deragliato a causa di un p.c- Domani mattina avrà luogo l'an- 

cevamo essere sottinteso e a con- tato di convincerlo a rientrare. Poi. sottoponevano affé prime medicazio- credito e. quando si vide con l’ac- colo sasso finito chissà come su r.ur.ciata gita a Campocatlno. orga- 


cex> amo, essere sottinteso 


ni e le condizioni del bambino mi- _ 

glloravano. sencnehè si era svilup- 

pala un’infezione tetanica. In pre- «m « M 

da a terribili convulsioni, il piccolo T AMAVA 

De Angelis ieri notte era traspor- JbJ<C W» • w* ^ O* 

tato al Policlinico r ricoverato a! _ 

reparto isolamento. 

” I Ascensore per graia 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO croB ;ua. «1 J/ iuter* 


yp "m oato 1 soldi d ello zio « .j»»*» njgg. Lettere al cronista ! 

tato al Policlinico r ricoverato a! | _ j 

A liltDttfafH il fllOVane CPa 10 ~~~ - - Ascensore pw prem poi ammettere che rim r et»to debba 

HI I CSIfllU aa «javwu •* coMvoc»uoai o, partito , rjriSm.iSS 

MM m rn ■ ■ _ , . J __ B■ __ LFRXDI. i * - - * Difna tr.fe un regolamento in r>:rtm del predetto Dicastero) per 1 1 fatto di noi 

“ vittima mm della rapina i u; i» sx? uf,lcìo primj ^ 


nlzzaia dagli Amici dell’Unità. La 
partenza avrà luogo dall’Unità, In 
V’ia TV Novembre 149. alle ore 6 pre¬ 
cise. I pullman sosteranno quindi 
alle ore 6J5 a Piazza Esedra, e alle 
ore 6.30 In Piazza San Giovanni. 


NDGfl^FORZn 


pad ammettere che Timp-.etato debba 
essere partii 0 nr l proprio fisico (perche 
a questo ctmebtde la disposiiione de! 


mmmwnmmm wmmmmmmmmmmmmmmr+tvmmevmmmmmri 




_ t'.5Ò x Fed : lej. Tiasmli »•-* -® rf: entrata che. come è noto . per tutte 

» tofcwiv: luj. |tMb ».le 19.30 mì vt- \ e pubbliche amsmnistrajir.ru è sdie S. 

Casus avevamo previsto, la rapln» | profittando del suo sbalordimento, lo ve-.-. iaaixj»trit»r» »!> e *r. f n ^ naU , os ferva-,. 


di S. Lorenzo ere simulata. A que- aveva derubato del portafogli con-lfen^ 


Smonche. con la chiusura deU, por- 
■ (s 03) viene da qualche tempo fatta 


er ta.te Fa grappo di jmpvcit. 

alte S. 

Vieta 3 caeco n a— e poi? 
il, por- Cara Uniti, siamo an grappo di gio- 
v> fatta vani (da molto tempo disoccupati e 

servitiO , n precarie condizioni economiche) de. 

de \ he. [> mila circa che parteciparono al con- 

ra le S corso bandito tialfATAC siri corso »,ri- 

mede- ranno 195*. Ai termine d- esso r^ai- 

es/endo fummo in ira.iaati.ria solo in 1.300, dei 

’ 1-mite qaali fuso ad ora. a p.ù d. an amo 


I 


dei più colossale 


s oc co r s o de! PoUdtaJco ds due sgen- reazione da par- L '■* :n 1 f7rc ~' » 

« <H polizia, al quaH si «ra rivolto f°™^’ *? tL^L^L HSF0N5. AMICI « Ss». :-^sh ai, > * 
dichiarando <H ««ere rtrnesto vitti- S n^vtc *’* 5 ' 1 t*’*:*- F' 7 ;-’" Tr * * 

ma di una accreestoiM topino gior- „ cornrn{ssarlo Mariani decideva di ? 

oo ad opere di ano sconoacluto. Se- fermarlo e quindi, un po’ con le -.jj j V Gs: < i- « «- 

condo lo strano racconto latto da! buone, un po’ con le cattive, riuscì- x -, -, fri 

giovane meccanico, egli era stato ay- va a fargli dire la verità. ^ AMICI DELL’UNITA’ . 


» sono costretti a fare le scale, che 
, yt non sono poche. Fra costoro vi sono 


afra ire I £ distarne. ne sono stati ansanti sol¬ 


tanto 5(5. Orbene, la Direttone della 
Azienda, da quei che siamo nasciti a 


persone anche di età ammala ed <*- sapere . ha deciso di chiudere le as- 
valt.ii di tarrra. urloni alla fine dei prossimo mese 


alidi di tarrra. suasioni alla fine dei prossimo mese 

Per quante vo-fc e stato chiesto *1 <f,' fiugao. prendendo i a forza nel frat- 


motto., di tale d.sposiz:cmr f sfato n- I tempo aa altro centinaio dei vincitori 


sposto che rascensswe rappresenta » un I ^ concorso e lasciando fuori gli al- 


vietnato con una scusa da un tizio! e j a verità è questa: FUrban! ha 


nel pressi del Vereno. Improvvisa- venduto una motoleggera per conto St2. TRITI: **-.m i e 2 <i v>- 

mente lo ■c o no sc iuto lo aveva col- dello zio Romolo Divora. Delle 25 ->■ M.up, e mcpeqvt. *. .1 

pilo con pugni e graffiato e poi ap- mila lire pattuite come prezzo, ha ieV.t Stz.rxe. 

incassato soltanto cinque fogli da . 

mille, che poi. non resistendo ad I CONTOCAUONE QTU: 1 *«ir*xn d»! 


premio per i pii dihtr-.ti il 

'Ai.tlosrr'prremmo anche q-iesta ossee 
nazione, sebbene contraria ad ozi i prin 


cipm di lotica, di equ.ta r d. pratica I della Cintia. 


tri 6S3 Vr^o stesso tempo, ,n questi 
giorni, la dirczocie drlTATA( sia as¬ 
sumendo r ex personale della Citar e 


convrnimza r.elf interesse delio stesso 


Sei non siamo contrari a questo. 


fltint) Olfynin»» 50 ,n pJawole compagnia. Temendo Aa :eU. R<h <Yr»J F.*a naia. Fec- 

I rimbrotti « le rappresaglie dello * l*ka. Uimn. 

. .. . . . zio. ha quindi deciso di simulare una Urne Uu.o. M*u Troie. F» 

— a padre Lombardi, il quale «* rapina, ma n suo temperamento fon- tnr.-.. Feu»i»ia. Na li Ine, Fort* M»j- 

ierì sera affermato alla radio vati- damentalmente sincero ed onesto lo pire, bmta». bmu»l>, ì»lv». ia 

.... _i_ Roma ouò esser salvata h * tradito. La sue bugie erano cosi Leren*. Trr^^oeiUfm. Tr„»!i>. T»w* 
, » . j» j.i .. ingenue, che tutti se ne sono ac- • Vài* Certosa, «m* crerxak damai »> 

sdì®*** Rom* «ce del lervore re- corti. Ora medita a Regina Coeli. 9.30 le Fd»no««. Od»-: krissn* è'- 

ligiaao e si fa della liturgia ». Buo- Icon una denuncia per simulazione di il ratkTitt L iManauii • rrc’saxc*:* 
na sera agli abitanti delle borgate, reato sulle spalle - , ■ 


CONTDCJLXKWtE BTU: 1 sovxx.i is'.e 


una tentazione troppo forte, ha spe-Il ix 


•errino, se non oi fosse peri qua'.. I anzi tmtt’altro. poichi comprendiamo thè 
cos'altro da nleoare e eioi che gli I anch'esai hanno diruto alla vita, ma 


Aa tela. (Vnllq{«i. (,«*•, Far¬ 

le Anela. Cortole) ». lioka. Lodo»» . 
Mica». Nra> Mix .e. tenie. F»- 

r»ì:. f«u»l»i*. F*»U M ine. Fort* M*j- 
f»r«. frcseoUM. fnai>»l>. Solar». S»e 


ascensori sono rimassi in snoto alle 10 I nello stesso tempo chiediamo che nelle 
per Centrata dei funzionari, da Capi I assunzioni ti tenga conto anche di co- 


lh pi fiorir a colonnelli fn si. aatonz- ! loro che sono risaltati vincitori del 
tati a recarsi al Ministero quando fa | concorso. Diciamo questo pecchi certi 
loro più comodo. I della insmffidente drlfattuale organico 


loro pii comodo. 

Ora, se i vero che (a regime dt li- 


della insmf [idrata deirattuale organici» 
e dello stesso servizio esplicato dalla 


berti democratica i consentita Ia cri ! azienda, nella quale, oltre ai mttozcritti. 

tira anche dei costassù e delle contar rirebbero trovar lavoro altre centinaia 

t-iduit attenti presso le pubbliche »• • •li stonarli disoccupati 

ri.'nr-fu;*^ r - i-xrrmm.i d.mandare: I Fanti tinti a i amenti 

fluito che ai-trita q-tanto toppa? 5) I l's gruppo <f- s.nettar del t.ncorsc 
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OGGI «Sensmzhnale Prima» al FIAMMA ▼ 
del più colossale Technicolor del secolo ▼ 

È^^MMTnUKEWIU JL 

ito* la spedale carattere del soggetto si canàglia H patUka ài teiere H IMf 
film iainmàa — Orerà spettacoli; 16,15 - 18,15 - 20,15 - 22,15 ▼ 
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di CARLO SALINARI 


Francesco De Sanctis ritorna in, 
primo piano neH'opinione pub-l 
blica colta italiana. Due dei no¬ 
stri maggiori editori, Einaudi e 
Laterza, hanno annunziato quasi 
contemporaneamente l’edizione 
completa delle 6uc opere, ed Ei¬ 
naudi già ce ne ha dato il primo 
volume, Mazzini e la scuola de¬ 
mocratica, con una acuta c do¬ 
cumentata prefazione di Carlo 
Muscetta (*). 

Se prendiamo questo libro tra 
le mani, lo leggiamo, anzi lo ri¬ 
leggiamo, tutto d’un fiato. Ep¬ 
pure si tratta solo di appunti del¬ 
le sue lezioni, non di saggi veri 
e propri; eppure \Ì si esaminano 
scrittori di intcre>sc abbastanza 
limitato (per lo meno in quanto 
scrittori) come Rossetti, Colletta, 
Niccolini, lo stesso Mazzini e lo 
stesso Bcrchet. L’elemento che ci 
attira non è evidentemente co¬ 
stituito dai singoli giudizi sui 
singoli autori, anche se lucidi e 
penetranti. Quello che ci colpi¬ 
sce è invece il canone generale 
di interpretazione dell’Ottocento 
(scuola liberale e scuola democra¬ 
tica), che costituiva allora il 
punto di vista senza dubbio più 
elevato da cui si potesse giudi¬ 
care quella letteratura, perchè 
scaturiva dalle esigenze più mo¬ 
derne della lotta politica e cul¬ 
turale. Giustamente — osserva il 
Muscetta — queste lezioni, e 
quelle sul Mazzini in particolare, 

< sono da mettere in rapporto con 
la lotta politica del De Sanctis 
e rientrano nel suo tentativo di 
favorire la formazione della si¬ 
nistra giovane, cioè di un grup¬ 
po liberale progressista, che at¬ 
traverso una trasformazione dei 
partiti assicurasse una direzione 
nuova al Paese, un atteggiamen¬ 
to oerso le classi popolari, un 
nuooo concetto di ciò che è na¬ 
zionale, diverso da quello della 
destra storica, più ampio, meno 
esclusioista, meno poliziesco ». 
Un atteggiamento, quindi, di de¬ 
mocrazia borghese molto aperta 
e spregiudicata, e di giusto mez¬ 
zo progressista, con il suo motto 
nè malor nè rompicolli >, che 
guardava però con serenità e 
senza pregiudizi il movimento 
del socialismo; un atteggiamento 
illuminato che permetteva al De 
Sanctis — come scrive il Croce 
— di « paragonare i terrori che 
ora destano la Commune, i pe¬ 
trolieri, la bandiera rossa, con 
quelli che, nella sua gioventù, de¬ 
ntavano le memorie, ancora fre¬ 
sche. del 'tri e del *09 > (e con 
quelli — aggiungeremmo noi — 
che oggi destano nel filosofo na¬ 
poletano il marxismo, il comu¬ 
niSmo e l’Unione Sovietica). 

Un atteggiamento non del tutto 
coerente e privo di risultati ri¬ 
levanti sul terreno della politica 
vera e propria, ma ricco di pro¬ 
messe e di sviluppi sul terreno 
della civiltà, del costume e della 
cultura. Perchè la battaglia cul¬ 
turale del De Sanctis è alimen¬ 
tata dallo stesso spirito e tende 
a creare nella borghesia italiana 
una concezione della vita e del¬ 
l'uomo largamente democratica, a 
spezzare il soffocante monopolio 
dell’ideologia cattolica, e inne¬ 
stare nella nostra tradizione i , 
frutti più moderni e avanzati del 1 
pensiero europeo — illuministico, 
idealistico, positivistico — e su- 1 
perare la tradizionale frattura 
tra cultura e vita e a ritrovare 
una profonda unità tra poeta e 
uomo, a creare un movimento 
unitario della cultura italiana, 
della classe colta, degli intellet¬ 
tuali, che, riscattandone la situa¬ 
zione di avvilimento, dì isola¬ 
mento, di dispersione, divenisse 
un elemento potente di una più 
profonda e vera unità nazionale. 

Di qui il carattere militante 
della critica desanctisiana, che 
mai si piega al frigido schema 
di poesia e non poesia, ma sem¬ 
pre introduce nell’analisi della 
poesia le necessità della sua bat¬ 
taglia culturale e della generale 
valutazione storica. Di qui il ca¬ 
none di interpretazione della let¬ 
teratura dell’Ottocento e la sua 
condanna sia di certi aspetti rea¬ 
zionari della scoda liberale, sia 
dell’astrattismo, del fanatismo e 
della retorica di certi scrittori 
della scuola democratica. Di qui 
il suo gusto profondamente rea¬ 
listico e il suo amore per Man¬ 
zoni, di cui sa anche cogliere 
certe angustie e le influite cau¬ 
tele, ma iu cui giustamente ve¬ 
de il caposaldo della nuova let¬ 
teratura, con la liquidazione dei 
miti, delle astrazioni, della re¬ 
torica, della tradizione classicheg¬ 
giante, con l’ideale calato nel 
reale, con un linguasgio che ten¬ 
de a eliminare la distinzione tra 
l’uso dei letterati e quello degli 
uomini. «Il vero non è la nega¬ 
zione dell'ideale, per la scuola 
di cui ci occupiamo. Più tardi 
altri lo negheranno; ma nel pri¬ 
mo periodo il vero è l’ideale stes¬ 
so limitato e misurato nelle con¬ 
dizioni di fatto: cosi lo intende 
la scuola liberale e Manzoni, che 
è ingegno profondamente idea¬ 
lista, ma per natura e per arte 
« per l’ambiente ha la disposi¬ 
zione di cogliere l’ideale, veden¬ 
do subito ciò che gli è contro e 
intorno, gli elementi positivi, che 
possono regolarlo e limitarlo. E- 
gli allora soltanto crede averlo 
raggiunto, quando può rappre¬ 
sentarlo in mezzo * tutte le con¬ 
dizioni storiche. Ciò vi richiama 
a mente una formula che vi ho 
sviluppato a lungo: il vero è la 
misura dell’ideale». 

L’altezza della prospettiva sto- 



INTELLETTUALI DI OGNI PARTE RIUNITI NEL NOME DI DE SANCTIS 


Stamane si apre a Napoli 


Le prime 
a Roma 


il Convegno per il Mezzogiorno 

— con una sua compagnia che cotr.- 

, .. . . . prende alcuni del migliori ■nomi del 

Decine di delegazioni da tutte le province meridionali - / problemi di teatro francete. Jean Marchat — che 

e j , „ .. . i - tu per quattro anni alla Comèdi© 

fondo della cultura e della questione meridionale al centro dei lavori tran 5° 1 ^ è delia *cM«a <tet 

__ grandi attori delta scuola <11 Coneau 

. — “ - ha sco to questo lavoro di Jean 

DAL NOSTRO COR RISPONDENTE to ribadito da dichiarazioni di Annunziata, a San Gioì gio a Cre- ^^udoux P»r Inaugurare la serie 
NAPOT T 1S a n„ nn> 0 Hi firmatari illustri del manifesto e mano, a Ponticelli. h®*'® rappresentazioni romane. 

domani doli da richieste di stampa suscitate Coloro che si sono incontrati » f® dovessimo conoide- 

uuindni manina nell Alila (iella _« man in _raro il tosto loitoritrlo bAltuntn m- 


TEATRO 


IUniversità Hi Wannii c ; i»ti dall’annunzio dell'iniziativa. Ten- in queste riunioni sono certa- lesto soltanto co¬ 

ltola a’rnLnf nò «nnn.i* si 1 tare di opporre a queste denunce mente 1 più diretti «sperimenta- ln ® u "iTjSwiS 

un rìmiopn a carattere ufficiale tori » del modo come nel mezzo- ._ . Q1 


i s \ ' 1 


riea del De Sanctis è alla base 
dell'acutezza dei suoi giudizi e 
della penetrazione del suo gusto, 
l’attualità di gran parte dei mo¬ 
tivi della sua battaglia culturale 
rende ancora valido iu cerio sen¬ 
so il suo schema di interpreta¬ 
zione. Non tanto- perchè si possa 
completarlo e arricchirlo verifi¬ 
candolo su scrittori che erano- 
rimasti fuori dell’indagine desanc¬ 
tisiana (come Cattaneo. Ferrari, 

Placane, Porta, Belli, la Scapi¬ 
gliatura, e così via), quanto per¬ 
chè ancora oggi il punto di vista 
più elevato porta a considerare 
quegli scrittori in modo quasi 
analogo. Solo che l’esperienza di 
alcuni altri decenni di storia, 
l’affermarsi della clusse operaia 
come nuova classe nazionale, 
l’aperta involuzione reazionaria e 
antinazionale della borghesia, ci 
fanno oggi usare un canone di 
interpretazione più ampio e com- 

( irensivo, quello gramsciano dei- 
fi letteratura nazionale-popolare. 

Ed appunto in senso gramscia¬ 
no ci sembra che oggi vengano 

'M D?*8S!S£ Perchè “S””! BTOArEST - C.M.U. ÙM. e J»m>. Ori. .lue siov.nl fcrtri I a^e e"™ Tu™ Sa ?’'ASÌnSl SÌSoSi « «So 

ineriscono io non situazione dcl T '“ lr “ ' W " >p,r * P'»™"» '» «*=» 1> »•* h» 11 '"" 1 lurah nri mezzogiorno e gin sta-Uome ori esempio a Nola, a Torre domani ma , Una fc dol “ ga2lonl ul(> clue , u una lnlOT „ lma E „. cto 

della cultura italiana in cui la della Calabria, della Puglia, del- finisco ,per innamarareeme. © a tar¬ 
erai della critica crociana si è ___ . ~ TAT TT Ti Ci Ci T\T TfTI A T /ri /NAT TTTTVTrt » Sardcgn 3 , della Lucania. Le ne a poco a poco un tedesco : fiieg- 

TACCUINO DI UN VIAGGIO IN U.R.S.S. DI ITALO CALVINO SSS i? SS SJTl 

già si poteva ritrovare nella mio- ~ _ - fa'S™dl d tut.o e E b ! 1 mv r ftE Pr S: SfSSS^jSS^'SSS 

va scuola filologica del Barbi e rali. appunto nel 1031, quando la rivohi- 

nelle ricerche sulle poetiche de- 0 A A A A riSTfeb A Napoli, numerosi gruppi In- democmtloo-toomgheeo lo sta 

gli scrittori, sugli elementi di \^M 0 0 00 .0.000 §k Jff M £8 Jp M r Wp& W ■ 0 0 00 02 0 2 . ' 0 tellettuali divisi in commissioni Portando al potere. Ma un «uo av- 

cultura e di gusto che pur vivo- M/ MS Rff M ■ H m M ■ hanno in questa ultima settimana politico, il barone von Zel¬ 
ilo nelle loro opere, sui rapporti “ f I A J 1 ■/ |J il ? % fJi jCjKLJCjKLJ B tenuto incontri e riunioni per de- ten> venuto a conoscenza della vera 

fra tradizione e poesia — si è M irW cidere sulle questioni da porre al ldentltà di 8tegfried. che è in real- 

vennta affermando con sempre convegno e sulle proposte da pre- uno 6Cr lttore francese di nome 

maggiore autorità persino tra i -- - ——-——- sentare. Scrittori, editori, artisti, fronte 

te la pubblicazione dei Quaderni Dramma di una cieca - I posti più ambiti dai giovani sono i cantieri studenti vi hanno partecipato, to°rlc^oecOT<T n AppieM >l5 ta e ve 

Ì e LraZhe e di del comuniSmo - Uomini illustri aile pareti degli istituti scolastici 

hanno introdotto nella cultura -—-—- - --- —-- Questa sera all'Università al- ^ at ^j® e è ^ 

italiana fermenti nuovi e vitali. v suoi occhi e i ocnitori vedendola media, a Stalinogorsk. Andò a la- elettrotecnica è adorna di ritratti nartenentf 81 ^ paese nei quale ha vissuto tanta 

hanno riproposto con una forza A triste pensano a dispiaceri sen- vorarc alle costruzioni di difesa degli scienziati russi d’ognl disci- h anno tenuto un’affoll-it alpm P arte della sua vita un Immutato 

e una chiarezza mai prima avute U}ia „ (ate a piena di ragazzine timentali) i rapporti degli altri di Smolensk, sotto l bombarda- plina. La parrucca illuministico blea er ju ustrare ] e raE a ; 0 ni dell Rmoro e ammirazione, 
i problemi della rivoluzione de- CO i fiocchi rossi alle trecce, i col- compagni con le proprie famiglie, nienti. Nell'aulunno del UNI en- di Lomonosoi > c la barba biblica j a j or adesione al conveeno Un Abbiamo letto — nel programma 
mocratico-borghese e hanno per- lettini bianchi di pizzo, i grem - il legame tra scuola sovietica e trò volontaria nell’Esercito, c di- di Memleleicv sono riconoscibili largo e rappresentativo griimio di a ” a et&mpa “ che que 7 

inesco agli studiosi di avviarsi biuli marroni con gli orli ondu- genitori, l'attenzione che gli in- Dento « istruttore medico » di pio- sopra tutti. Ma non ci sono sol- avvocati napoletani chcTath-a- 6ta G!rRU ,^ Ux * Meb J B °P era ? 

* ' i a t:- a i a tenuta delle scolare, e segnanti pongono alla situazione tone, poi radiologa, e insieme se- tanto i russi: da Galvani a Volta verso le alilo -ìnticho H; rvicfoion P* 01 * 1 ®™» virile e ragionato, che 

verso una piu valida interpre ti- 2*^ sembra d’essi degli allievi in famiglia, la fun- pretoria nel Komsomol dcl suo (anche più su: da Galeno e da anhche ch Castelea- «a lta la comprensione e l’amicizia 

/.ione della «tona e della civiltà pìo P ^ bato P in pieno ottocento, poi zionc del Komsomol nella vita battaglione. Nel 1943 si iscrisse al Archimede) a Maria Curie, tutta ? bl ffcJnta^^arto df uni 1 'Lff ° miV* ?? po,, ’J Mo1 r£° n Ra f! mmo 
italiana. Scorgo di come sono vive e individuale dei ragazzi. P.C(b). Finita la guerra studiò la scienza umana è rappresen- U "eob Jnnrav' ^ Soprattutto pe«mè. 

E’ per questo che rileggendo sDontance le ragazze in Questo all'Istituto Superiore di Medicina tata. i 1 s °P rav " » nch o ee ciò -era nelle intenzioni 

n ,;„; Mazriniomfiw! vestito e capisco che qui non si \ tu putii (Il VPrìtÙ diventò chirurgo. Ora è ardi- Nelle scuole il ritratto di v , iv ® e ? uale a «*. stess a hanno dell’autore. 11 motivo reeta chlueo 

srlrìn ò {renne,ilo minsi nunntn elaborato una serie di DroDoste nello stretto ambito di un gioco pel- 


opre ^V F £™™0 ^afSSilicf 1 ^ diniego a ^carattM’e uffidMe comedi == ^ SSSS^ STT” 

tifali ed il mezzogiorno », che nel romo f tama « e * sul5a l S are “Ì! 3nQ ° lì P ? S f S à u l** citazione, di eveiue 'e 

nome del De Sanctis appunto, ha ls P ira ^fone di una * n * ^ ^ intellettuali An- !e sfumature della loro arte, la rt- 

ciiiamato gli intellettuali meri- veinativa faceva qualche giorna- P e ^°> queste riunioni ep^ta sarebbe evidentemente affer- 

dionali a porre per la prima e * non u s °l tan l° assurdo, è per- h ann ° significato un fatto nuo- motiva. Perchè appunto «Siegfried* 

volta nella loro’ storia, in mod». sino stupido. vo a vo jte pe rsmo una « scoper- è ©oetanziaimente un gioco m intei- 

nuovo, i problemi del rinnova- Il convegno ò organizzato con miA 'n 9 Ja j d jf ma e S,-V-iì mp ? rtan Ì e ,! fienza, di abile costruzione, specie 
mento culturale nelle regioni del grande serietà ed esso ha già , ® a possibilità cne, at- ne i primi due atti; ma ha hiecgno 

mezzogiorno. dietro di sè una intensa attività f^ Ve . r ?° u qU S 1 . a „ v ?’ ?. 1 °. f “ fte«oluto di essere Integrato da ur.a 

Un’altra bandiera si leva cosi nvolta ad approfondire i temi a |“ iqtel,etu ah in recitazione esemplare, cioè r.on 

da Napoli tra quelle che negli «osti dal manifesto, che ha già q “ a , nta u » d ‘ Pot^e porre in può (reggere ella semplice lettura 
ultimi anni, dal dicembre dcl M7. impegnato in quasi tutti i capo- ma nel , q uadro Durante l a prima guerra monda¬ 
vi sono state alzate a testimo- luoghi delle province meridionali * . d . el l a lf5 asolt 2i ' e • me j7 Ie ’ ln una bftUa S llft 6111 fronte frar.- 

niare rii una volontà sempre più numerosi gruppi di intellettuali jJL s nc ìt, m pr ° pir L P « r °iT ce68 ‘ dl 6o; datt dei due 

unitaria e consapevole di rina- meridionali. Dibattiti e riunioni contributo chret- paesi è rovesciato al suolo e e paglia- 

scita. hanno anche avuto luogo in mol- V? 1’ olt ^ C nt 10 l dlv l fi " daUa efip!<V5lor * e di 

Quali siano lo condizioni della ti importanti comuni, partleolar- J*? • !sla V° ana hofbba. Uno dt essi perde com- 


^ ‘ r scita. hanno anche avuto luogo in mol- di Q a ^ an ®’ oltra cbe to dette diviso dalla esplosione di 

* ìi.fà ha-. ^ Quali siano lo condizioni della ti importanti comuni, partleolar- • „ p a r f,, „ sla D° Ip 1 Ì; b<lm ! >a ' Uti ° dl e6S ! peTde coni * 

BUDAPEST — Gabriella Lakatos e Janos Osi, due giovani damatorl cultura e delle attrezzature cui- mente della provincia di Napoli, q è ? foi^a ° ehmeef-fnno è^urffiì 0 

dcl Teatro dell’Opera ungherese, provano la scena di un balletto turali nel mezzogiorno è già sta- come ad esempio a Nola, a Torre § omani ma { u ^ Se cSTS Snf* E “ 


TACCUINO DI UN VIAGGIO IN U.R.S.S. DI I TALO CALTINO 

teatro dei ragammi 

Dramma di una deca - I posti più ambiti dai giovani sono i cantieri 
del comuniSmo - Uomini illustri alle pareti degli istituti scolastici 


oggi , saggi su Mazzini o su «er- veauvo e AtTtMHU U1 YUIIUI fùcsia fdini^ Pusckin è frèqùmitc quasi quanto elaborato una serie di proposte nello stretto ambito di un gioco pol- 

chtt. non sorge nella nostra mcn- Pjss.(mo diassi/ a e 1 nersonaanì hanno S P esso s’incontrano studenti Quelli di Lenin c Stalin. C’è pie- che, partendo dalla richiesta del cologtco individuale, senza inserirsi 

te il tradizionale nesso De Sane- dato come aa ,Q ^ Lozione et personaggihanno nQn (an{o chc sono Mo di Tolstoi, e poi di Gogol, di rispetto della Costituzione repub- !n queda proiettiva più ampia che 

tis-Croce (il quale, anzi, ci ap- sembr J? naturale e ci si ter- accen }^„ f dl ro ^ T ' !f»iin° C «nprfn Vassati già attraverso una vita di Turgiieniev. di Krilov, di Ler- blicana, affrontano temi di in- «crebbe stata necessaria (anche ee 
pare più come un nesso di distin- ma su quella, senza le nostre in- colo ver noi è anche nella^esti- lavor<K At Conservatorio di Mo- montov, di Nekrassov, di Salti- teresse generale, come quelli del- ’222S55o < SS 

zinne, se non di opposizione, che quietudini. monianzà dei costumi del giovani **« intervistiamo Vladimir Fili- kov-Scadnn c anche di Dostoiev- J «torma dei codici e mrierne ^ 

come un nesso di continuità), ma Siamo al teatro dei ragazzi, sovietici, visti nei toro problemi l^f^i^di'unn f fin a ^ m ’, ch " vìsia^cb^dica °che 'l’I^S^Vha dlSne^rmiglìai./di lori colfeeht 1 no Ee;U è BUl pJ»no di una 

invece quello nuovo c ricco di che è afianco del Botscioi, e da individuali , nei Ioro rapporti sen- \ I Tome 7 55 ^«1. Intelligente. _che ri ha da- 


invcce quello nuovo c ricco di indiuiduaU. nel loro rapporti sen- Oo stipe^Vo più aiio/as- dimenticalo e condannato senza come, ad esempio, la tenutal e 

prospettive De Sanctis-CramMi. vanissimii tutte Ie sere , con ima teatro educativo che mi agnato al miglior studente d’ogni appello Moltissimi Gorki natu- la revisione degli albi professio- oltre a j^ n Marchat (che L cu- 

Ed è per questo che il ritorno del compagnia stabile di brani attori sembra no.» indulga alla retorica corso). Lavoro fino a 1C, anni in talmente, e anche moltissimi «JJ. le : forme di assisterla e di roto &ncho , a re€ia)> sithone Re- 
Dc Sanctis non viene ad avere giovani e anziani, specializzati in caramellosa che siamo abituati a 1,11 colcos coi genitori, poi fu opr- Maiakovski. Scruto l inquieto P a Ila categoria. nant che gj orno i on tano del euo 

oggi _ come talvolta nel passa- questo genere di spettacoli. Sta- considerare inevitabile in Queste ra, ° un officina, poi fece la sguardo del porta, cosi cruda- I lavori dureranno per tutta la debutto al vi«ux ColocnWer ha or- 

m ~ il valore dì fura «terifeo^ «ero dònno una commedia per cS?c ' EmipZvedere cole gli querTfl e ferito tre voìte - Dopo n ^ Ut , c contemporaneo, come a giornata d! domani in seduta pie- ^ raggiunto una piena maturità 

to il valore di una stenle po- ovinette da lWIlI alla X classe: attori imvefsonfno finire di aio- la sterra è entrato in Conserva- chiedergli se per c aso non si tro- nana A sera il convegno conti- del ©uoi metri eapre»lri. Roger Pl- 

Iemk-a anticrociana e neppure ^suoi amici di Rosov. E’ la sto- lavi \StiS aliali s? ne incoiò torio > ° n ° facoltà di canto. vi a disagio, incorniciato solen- nuerà attraverso il lavoro delle e Roger oai’Zard. Ma «oprattut- 

vuole essere un Titorno meccani- ria d ’ una ragazza sovietica che trn„ n tutti i ninrni facendone nemente in mezzo a tanti classici, commissioni, che si occuperanno t o ri ha dato modo <U ammirai* un 

co «ai concetti che il De Sane- perde la vista e che le compagne tanti Upi caratteristici: una prò- Al Conservatoli0 SSnlflu" 01 mm omogeneità e af- 

tis svolse intorno all arte e alla e i compagni salvano dalla di- tagonista adolescente dalla faccia - " ’ mi noeta d'nimTnIZrrtin spettacolo agli os^dalifdefTn II ^ v , 

letteratura >, ma viene ad acqui- speratone, finché un operartene molto bella e forte> sgua rdo Al Conservatorio di Mosca: ^Z nif * 

stare il valore di un invito aeli non Ie rcndr ìa luce - L intento doloroso (un volto che m’aspetto grasse maestre di canto che par- p ® rioUfoo «mmilrf giorno Don^Hnnmni Istill ai - 

• * 11 e. e- - , ^ educativo del dramma pare nvol- ^ rivedere presto sullo schermo ), lutto francese e somigliano alle 1 n ? classico pop lare. . podornani mattina d 1 j I * 

intellettuali italiani ad assumere tQ più verso t genitoH che verso J ^denfelL che mette sempre nobildonne emigrate che si co- !^« ta Pisana .al Teatro RaSSOgiìa del Cinema SV&ÌCSB 


santo ai suoi tempi». 


(*) Francesco De Sonetto: Martini |n/199/1 norìitnri' tìt^tfinti 0 TU 551 CflU Tfll /*UT O» 

e la scuola democratico, a cura di Gazza coi genitori distanti e di riconoscere. 

G. Candeloro * C Muscetta. Flnaudl, stratti (la ragazza dapprima na- Andiamo a salutare g 
1951, L 1.400. sconde loro V indebolimento dei quanto mai semplici e s 

■iigtiiiitiiisiiisiiiiatdiifliisttiiiiBiiiiiiviviiiiiivvtiiiMiiiiiftfiitiMiiiiMiiviiii guidati da «a anziano 


coscienza sul problema dei geni- queLlo svelto e Un po > C onfusio- sull’ampio sono; trepide giovimi- Si dietro le lenti del oh 

SIL fono fotmnf dolio Z- '“ ri0 - h U " Ca,al °°° d L "Z “ «»«» in.elltacnle ,/o»-!^ri c tS?di S. QoU 

__.___ uant russi che mi par sempre di n iano l’italiano dei libretti d’ooe- Uìrile scuole medie studian 


«ordine di Lenin » annuntato', IV.' “T-'''"".*/:,**” w “'“ '< u ' :; ’ ia . a ivapon si sta svolgendo a Roma una ras- 

sull’amnio sono- trenidr aiovinet ,l • <:o ^ l ^ c |dmpO dei suoi numerosi scrittori, professori unì- segna del cinema svedese, a cura del 

n P trepide giovmet- riCCÌlì rf.cfro le lenti del pince-nez. versltari, arUsti, registi di fama Circolo romano del cinema, del Cen¬ 

to dallo sguardo intelligente sfog- mi riempie di gioia. Qui i ragazzi nazionale, la cui presenza sotto- tro universitario cinematografico e 
piano l’italiano dei libretti d’opc- ideile scuole medie studiano Cecov linea la partecipazione di tutta la del Cine club ferrovieri. Domenica 


AFFLUENZA INFERIORE ALLE PREVISIONI 

I funerali di Giorgio VI 
per le strade di Londra 

Cento sterline il posto - Sedicenni in tuba 
Commenti significativi -Una melanconica foto 


s MI - cn™ Hiffe- per scivolare su una china di ri- soltanto meridionale, che esso po- te,oro d’Arne». del 1919. La fama di 

Stalin. Gli spe tacoli so fj • ■ * .flessioni melanconiche, ma inter- ne. Vivissimo è l’interesse In cit- sttlIer 16 legata al nome del film «La 

T iZ*? a l a rfcHiI In 0{,ni “Muto scolastico, do- rompo il corso di tali pensieri, tà. Tutti i giornali hanno dato ,e S6enda di Costa Borling» e alla 
n uunque c’è un’aula. Un corridoio, \accorncndnmi che <r non è così che notizia delFavvenimento. I lavo- come attrice, di Greta 

coti, il reperto o c p e un una pare tc, là ci sono ni impostata la questione ». In- ratori particolarmente guardano ^T® 0- . . ...... 

drammi educativi, fiabe c classici. ritra(£i d ’uomini «lustri; poeti} fatti i sovietici c’insegnano so- con simpatia aU’awenimento e 11 


Domenica 24 verrà proiettato 1! 


«er ie siraue ui uuiiurn giorni, diversi istituti scolastici. 

Dalle brevi interviste chc /"'•eia- > 

. — - — mo agli studenti, attraverso gli 

Cento sterline il posto - Sedicenni in tuba SÌSSTe^caratteriiTra deil^pS- 
Commenti significativi - Una melanconica foto rS^tto^i^^dcSdcTf dS 

■ ‘ proprio avvenire, sia i ragazzi 

DAL NOSTRO COUISTONDEirrE (notava curiosità per il carattere che le ragazze. 

- _ spettacolare offerto dal funerale Liuba Kusnizova, di 16 anni, 

LONDRA, 15. — Toriati ameri- j n j a pompa di altri secoli, allieva del C anno della scuola 

cani hanno pagato fino a cento propri delle pubbliche cerimonie professionale elettrotecnica, ha 

sterline (160 mila lire) par ***1" britanniche _ gli abiti medioava- scoperto il suo interesse per la 

stere stamane ai funerali di Gioì- j, e r i na scimentali di alcuni uffi- elettricità alla scuota media. 
gio VI dai balconi de>le «*»e ai- cia ]j ^i corte, i cocchi dorati con Chiediamo se col diploma che 

tuate lungo il »ro percorso. cui Elisabetta seconda, la Regina prenderà intende impiccarsi i« 

singoli alle finestre, o m pi«ole ma dre, le mogli dei monarchi stra- un’industria. Risponde: r No. con- 
tnbune improvvisate, erano stati n ieri c le dame di corte coperte tinuerò a studiare in un altro 
messi in vendila da albergM. n- dl ^ ve ii neri, seguono il feretro ‘S, ma oTm’mt^e^ pren- 
storanti e privati attraverso agen- _ mescolava con l’apparato mi- d a dinloma d’elettrotecnica >. 
zie teatrali, per un prezzo etto va- litareaco delle rappresentanze di **' 1 JgSZSE £JnlJ}n a, C an 

riava dalle tre alle dieci sterline, vari corpi dell’esercito e con certe 11 51X0 U ^lu ™ c 

Ma ì forestieri ed i provinciali manifestazion: paradossali del si- 110 non è ® Ito » ma 5UP padre 
che avevano pagato per assicurar- sterna politico e sociale di cui il SUa m «d r .c lavorano entrami co¬ 
si un comodo osservatorio al di so- defunto era uno degli esponenti me operai e guadagnano bene. Ha j 
pra della calca, devono avei rim- come la figura del duca di Kent, fre fratelli minori che vanno a 
pianto il loro denaro. I* folla at- ^ ragazzetto di 16 anni, in tight scuola e all’asilo. 
traverso cui il corteo funebre è sfi- ed in tuba e quella di Re Fcisai / posti più ambiti dei giovani 
lato — per un tratto di tre mi- dell’Irak — anche lui redi cenno ed sono ora i « cantieri dcl comuni- 
glia dalla Westminster Hall fino anche lui in tight, ma con una spe- smo ». Alefcsei Liudimor, anche 
alla stazione di PMÌdigton da .dove C | e di fez al posto della tuba — egli di 16 anni, del V corso c fi¬ 
la salma è stata portata in treno venuto dall'anstocratico^ collegio giìg d’operai, racconta che da ra- 
al Castello di Windsor per u tu* inglese di Ilarrow dove educato, gozzo prese una forte scossa r da 
mutazione — Ti Tn - i ***° q 0 *^ 0 o quello del Henne emiro Hus- allora decise di diventare esperto 
che la stampa «fidale aveva pre- fe in, principe ereditario d: G;or- di elettricità. Appena diplomato 1 


IN UNA LE TTERA AI GIOVANI DI " P ATTUGLIA „ 

L’onorevole Calosso auspica 
l’unit à di tutti i democ ratici 

94 1 comunisti ebbero il primato nei vari aspetti della Resistenza „ 


Ma i forestieri ed i provinciali manifesta zion- paradossali del si- 170 non ^ otto, ma suo padre r Pubblichiamo questa lettera «Si tratta — voi dite mettendo tata necessità. Evidentement© si morire. La Resistenza impedi qu«- 

che avevano pagato per assicurar- ^ma politicò Asociale di cui il «** madre lavorano entrambi co-\ deU’oru Cotono :he apparc^i A duo sulla piaga _ di trovare pensa ancora che il bellicismo di sto. separando le responsabilità 
ci un comodo osservatorio al di so- defunto era uno ’degli esponente me operai e guadagnano bene. Ha ( S^riamcittora '^lìdJUocratico ^ h; mai . ha In mano quel vaso Mussohni preparasse delle grandi dell ltaha da quelle del fascismo 

pra dell* calca, devono aver rim- ] a figura del duca di Kent, tre fratelli minori che vanno a invlalo in TlsV0}t3 a uno niAn;-. agli sconsigliati che lei vittorie e che il Machiavelli sr.es- 0 impressionando l’opinione pub- 

pianto il loro denaro. lai folla at- un ragazzetto di 16 anni, in Ughi scuola e all’asilo. scruto di quei porr. wi«. dai u- ss, c di trovare, se po sanile, il se torto quando diceva che i soli blica mondiale al punto, che gli 

traverso cui il corteo funebre è sfi- e< } in lu ba e quella di Re Feisal / posti più ambiti dei piouani foto « Chi mole il Jascismo? », rimedio perche questo non acca- soldati validi sono quelli pacifici, alleati non poterono tsagerare ne!- 

lato — per un tratto di tre mi- deli’irak _ anche lui sedicenne «i sono ora i « cantieri dcl comuni- -rucue-ndola, tra l'altro un uti- da p:u ». Ole oggi ancora, a sei anni da le vendette: e oggi l’Italia è viva 

glia dalla Wettminster Hall fino an che Iu: in tight, ma con una spe- s mo ». Aleksei Liudimor, anche *In In al,re P arole ’ ll Problema è una paurosa sconfitta, «i innegg! e :n piedi da! B.-ennero a Pantel- 

alla stazione di Ffiddigton da .dove C j e di fez al posto della tuba _ egli di 16 anni del T corso c /t- «rifai qiuMo dn mandanti e dei conni- al duce c s’tr.colpi la Resistenza, lena. In questa onorevole impresa 

la salma è stata portata in treno venuto d alla n socratico collegio alio doperai raccorda che dora- vrr,t : cnc > . benché portino una è un fatto di disgregazione cada- ar.ch‘:o ebbi la mia parte, per 

al Castello di Windsor per JM tu- , n glese di Harrow dove è sducato, oaz^o prese una lorte scossa r da ‘ Cara Pattuglio, maschera piu nera di quella degli venca che fa temere di una nuo- quanto modesta, ed ebbi un posto 

mutazi one _ non è stato quello 0 q^elìo del Henne «nirc Hus- aUora VcÒse di diventare esperio la lettera aperta che voi mi d.- ^ rapp J^ at ‘ d f 1Ll Misericordia, va disfatta, se non rimediamo a do^Je nella pubblica azione 

che la Stampa «ficiale aveva pre- fe in, principe ereditario d: Gior- di c i eff ricità Armena diplomato rigete mi è stata particolarmente ' ono identificabili. tempo. Bisogna che tutta la gio- condotta a Lonora fin dal 1943 per- 

visto e per cui la polizia arava - ..nifo-me del'a lezione i_ m .i t , 5. e j, 0 ricevuto Non c ’ è dubbio che il principale ventu sappia che la Resistenza, ehe la Sicilia, Pantelleria e le im¬ 
preso provvedimenti Veeeziortoli. ,n ,in,forme del a le « lone l^rLn J^o- zto^ n^ciévi-neda intorno dell’mcapactà dell’attua- con la sua lotta ventennale. le ga- non -solette siciliane non fossero 

V Persone che avevano assistito ai lmt . .^Jfnle ^ovam ch^^>n’o^ ac ^ clas* dirigente, è che il fa- Iere. gli esili, la guerra di Spagna, strappate allTtalia, come avvenne 

funerali di Giorgio V nel 1836, ri- Aila g ? ra and .°* contmwra a studiare a. . •’ ' la . ri c senno c ritorto a soli sei annidai- la guerra partigiana, unica vitto- infatti alla pace, di modo che neir.- 

cordavano un affollamento di ben q ucnte ae - scuòle serali fino a diventare m~ . P ,-.... ... r ,. la liberazione. Questo risultato na italiana nell ultima guerra, co- meno u n centimetro quadrato ri- 

altra proporzione. Aldi fuori della f Q n eral1 .. * l Manchester Gua m. gegnere. E’ appassionato Hi <c> ^ TOnò d *toti il“*ie : oo della ri*- pou tra raggiungibile senza ur.a stitui un'allerr.ativa al disastro, territorio nazionale è nmasto .i 

strada, il lungo itinerario del cor- av f'’ a . ‘^troootto stamane una ti- ffatletica leggera. !t ' . ° \ disturbato": Voi di*e voconore organica, di cui i di- Bisogna riconoscere pure, per sem- costituire una spina tra Italia e 

teo, che la polizia aveva chiuso velatr.ee nota di P * * Non c raro incontrare gioì ani lma ♦ radizió-e auesta <rorn demagogici di Padre Lom- plice dovere di lealtà (e ve Io di- Inchilterra. TI patriottismo di que- 

al traffico e sbarrato con massicce loro 4 ** e * cf \ laao cambiano vocazione e indi- ' Montanira al- fiat-di sono La rivelazione. Baste- chiaro anche se voi non me lo sto contegno salta agli occhi S 

palizzate, Londra aveva l’aspetto “® no d L 1-°* studio. Alla facoltà , ' rebbe l’inerzia morale delfattuale ciiiedete), che i comunisti ebbero dichiarerò doverosamente, come 

consueto dei suoi pomi lavora- f flJare ’ ^afcbbeto contenti se ve- Architettura, Edgar Cucin. let- . { jwvOjÌ scioc- classe dirigente, quel roenefreghi- il primato m tutti questi vari dichiarai alcuni anni i a alla Ca¬ 
livi. des^ro di fronte a se qurfdie ^e- d racconta che aUo scoppio Z ™ 1 ^ eduratore. md^o a cui i nostri antichi davano aspetti della Resistenza. E le cen- mera, che i comunisti, non meno 

Anche gl; abiti della grande “? a 7*® della guerra andò come molti nosstma certo cancellare con ll di ateismo, per so legare; tinaia di uomini che parla *ono dal degli altri antifascisti, sono parte- 

maggioranza della gente, nulla ^ conine *1 studenti della sua età nei colcos òn vKfdTmin^o- ^. esto .risultato sorprendente. A landra, da New York, da Mosca, c.pi ài questo sentimento natriot- 


questo risultato sorprendente. A Londra, da New York, da Mosca, ctpi di questo sentimento oatriot- 
ciò si deve se l’Italia è quasi il erano le legittime voci della Re- Meo. Avendo conosciuto nella m»a 


ni* M iu.«iu« n«i« AAW.AA- .. . , ,1 comune Ha siuaeni i aeua sua eia mi un vasi di min o- . i-'uuavu a^.-a-aa»»=. .» ——*“• —p *.- "“. 

avevano di diverso dal aolito no- ^«. ^biL e gente comune, da sosfituirc f trattoristl partiti I movani <er. voi non Cl0 devc * rUal*» è quasi il erano le legittime voci del 

nostante che il capo del «nino- qu „ a , ’ ’ . , . .. per il fronte Poi chiamato c!.'el v; ‘ f 5010 p a«- c e d’Europa con una forte sistenza e dei partigiani, ai 

niale deUo stato, avesse richiesto Una fotografila de: funerali d, diventò uf- T /ì?, disoccupazione (l’Europa socialista ché in misura più o meno 

con un croci ama redatto in termi- Giorgio V che il Daily E jrprest ha ° T _ v,y—„_ ì P m ?r es ^? t d J • A~ de i nord e auc u a comunista del- o modesta avevano preso pa 


a per- gioventù Gramsci, Togliatti, e altri 
grande comunisti miei compagni all’Uni- 


end Natica) che tutti i cittadini Chester Guardian. Vi » vedono, voleva studiare matematica, ma leoncini o vitelline, senza possi- A C]ò „ dewe ^ nQn venne creato dibili dalla Resistenza in genere. Oggi, di fronte al risorgere del 

ai vestissero a lutto. Fra 1 lavora-1dietro al feretro del padre di dopo aver visto le distruzioni bìlita di dubbio, diventeranno ri- seriamente un piano di riforma II fascismo chiacchierone e un- fascismo a del clerico-fascismo, 

tori, soltanto i dipendenti delle Giorgio VI, CaroL re di Romania, detta P}[* T * a sriscrisse alla facoltà rpettivamente leoni o buoi. Fu il della scuola, che dopo l'immane belle, avendo pugnalato alla sedie- c ^ e galoppa eoo la velocità di un 

grandi ditte commerciali e molti Leopoldo ni. ^ del Belgio. a Architettura. fascismo che, esaltando enfatica- disastro doveva togliere le basi na la Francia nel momento della putrido germa in up sacco rii pere, 

impiegati statali ri erano unifor- ®oris. *Uora re di Bulgaria. tJm- L’attività svolta in guerra ha mente tutti i giovani, li corruppe psicologiche del fascismo, mentre sua agonia, essendo partito in « rimedio urgente è quello della 

matl alTordine per tema di aan- «erto di Savoia, allora p rincip e orati parte nel racconto deue vite per nascondere loro il fatto che oggi il fascismo ri germina comin- guerra con un esercito che era unione di tutte le forze denteerà- 

rioni disciplinari. ereditario. Paolo allora reggente rfa dei giovani che delle ragazze, essi vennero esclusi dalia vita riandò proprio dalla acuoia. A dò un quarto di quello di Vittor o tiche > a* 1 * liberazione salvaro- 

NeHa gente che guardava paaaa- di Jugoslavia, il duca di Sassonia j n una clinica universitaria in- pubblica per un ventennio e ad- si deve ne non ri è impostala ona Veneto, con baionette invece di no l’Italia. E’ questo il compito 

re 11 lungo e lentissimo corteo — Coburgo Gota in uniforme della terroghiamo una bellissima dot - detti AD* basse parti della retori- propaganda pacifista, benché il pa- carri armati, ed essendosi dimo- spetta ■soprattutto ai giovani. 
I* «filata è dorate più dl mezfora Wehrmacht, con le inaegne di Hi- toressa. Tafferia Leonora. La ca. Voi dimostrate coi fatti di es- nfisino sia la sola educazione che strato inadeguato persino m Gre- * quali per natura w»no più rimil- 
— assai più che un sentimento d: t,er 51,1 petto. guerra è scoppiata due giorni sere'di tutt’eltra stoffa, voi po* possa garantire il massimo della da, l’Italia corse il pencolo alia l’uno aTTaltro di noi a nzia ni, 

omaggio per il sovrano defunto si FRANCO CALAMANDREI dopo che aveva finito la scuola neto dei problemi. difesa m caso di una bea consta- pace di venir tagliata a pezzi e UMBERTO CALOSSO 
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Oggi la discesa libera 
sulla pista ti Norefjell 

AVVENIMENTI SPORTIVI 

e 1500 m. ti pattinaggio 
con MhsoRho Ir gara 
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PREVIA AFFERMAZIONE DEI PADRONI DI CASA ALLE OLIMPIADI INVERNALI DI OSLO 

Zeno Colò quarto nello slalom gigante 

trionfalmente vinto dal norvegese Eriksen 

• * 

La cerimonia inaugurale a Bislett - Gli altri azzurri: 18. Gartner, 22. Silvio Alverà, 24. Lacedelli 


(Dal nostro inviato apoolala) 

OSLO, 15. — Stamane allo oro IO 
locali sono stati solennemente Inau¬ 
gurati 1 Giochi Olimpici Invernali 
La cerimonia el è svolta allo stadio 
di Bislett, la famosa arena della Nor 
vegia già nota per le sua eccellente 
pista di atletica. Il cielo è grigio e 
lo stadio è tutto bianco di neve; 
molti gli spettatori (qualcuno mi 
dico che superano i 20 mila) nono¬ 
stante l'ora davvero «mattutina» 
per queste latitudini. Nella tribuna 
d'onore, accanto alle maggiori perso¬ 
nalità sportive del Comitato Olimpi¬ 
co Internazionale, molti principi e 
principesse. 

Scroscianti applausi salutano la 
apertura della tradizionale sfilata av- 


nottc a lavorare, a dirigere il lavoro 
di quei poveri toldati e dei giudici. 
Ma non c'è niente da fare, la pista 
è quello che è ». 

Colò ci mostra alcuni tratti dai 
quali ufflora la roccia. Più in alto 
Menardl. che ò il presidente della 
commissione tecnica della giuria in¬ 
temazionale, sta rimirando il suo ca¬ 
polavoro: 11 percorso lo ha fatto lui: 
Il tracciato è lungo 2300 metri, il di- 
‘dlvello ò di 625 metri, le porte cono 
00. Sull'esjìerlenza della gara femmi¬ 
nile di ieri, negli ultimi 200 metri 
non cl sono traguardi. 

Fa molto freddo (15* sotto zero), 
ma splende un sole meraviglioso. 
Tanti auguri. Colò. Andiamo a ee- 
guire la gara. 

Sono lo 13.02. Zeno è scattato al 



NOREFJELL — Tre proiagonisfi dello slalom gigante, prima della 
gara. L’austriaco CHRISTIAN PRAVDA (secondo arrivalo), ZENO 
COLO* (quarto) e il vincitore STEIN ERIKSEN - (Telefoto all'Unità) 


venuta secondo 1’ordine alfabetico 
considerato in lingua norvegese per 
impedire eventuali manifestazioni 
antitedesche. La nomenclatura fran¬ 
cese avrebbe, infatti, permesso che 
la prima bandiera ad entrare nello 
stadio fosse quella della Germania 
(Allemagne) di Bonn. 

Applausi per tutti: per la squadra 
belga elegantissima nella divisa com¬ 
pletamente nera, per la squadra ame¬ 
ricana. forse la più numerosa, per la 
squadra francese preceduta da una 
mascotte portabandiera, per gli «az¬ 
zurri » e per la più"~glovane di essi, 
la Fides Romanln, graziosa alfiere 
della rappresentativa italiano. 

La fiaccola olimpionica 

Sono le ore 10.40. Le bandiere del¬ 
le trenta nozioni e quella di Olìm¬ 
pia con 1 sei anelli vengono alzate 
sul pennoni e subito dopo 11 saluto 
olimpico entra nello stadio l'atleta 
che ha portato pei l'ultima frazione 
la torcia olimpica proveniente da 
Morgendal (località a circa 200 km. 
da Oslo), considerata la culla dello 
sci. E' Egli Nansen. il nipote del fa¬ 
moso esploratore Ftidtjot Nvosen. 

Compie 11 giro completo dello sta¬ 
dio tenendo alta la fiaccola, che Im¬ 
merge poi nel braciere che arderà 
per tutta la durata del Giochi. 

L'atleta norvegese Torb.'om Fa- 
kanger, che è stato uno del migliori 
saltatori della sua nazione (due vol¬ 
te campione di Norvegia e vincitore 
di numerosi concorsi internazionali) 
presta quindi u rituale giuramento. 

Non c’è tempo per stare a rimira¬ 
re gli ultimi episodi della cerimo¬ 
nia. Alle 13 è in programma a No¬ 
rd jell la gara tanto attesa delio sla¬ 
lom gigante maschile. Via di corsa 
In torpedone, da Oslo, appena In 
tempo per parlare con Zeno Colò 
prima della gara. 

I/abetonese è un po’ nervoso, non 
sa nasconderci di sentirsi un po' 
emozionato. « Che volete, alla mia 
età. non tono più un ragazzo— Gli 
austriaci. qnelVErrkten, vanno forte 
davverot Cercherò di fare del mio 
meglio ». Zeno sarà il primo a par¬ 
tire. gli chiediamo cosa pensa del 
sorteggio: « Partire per primo è quo¬ 
ti un onore, ti ha il privilegio di 
tracciare la pitta anche agli altri, 
ma non è certo un vantagg'o. con 
questa pitta ancora ghiacciata. Guar¬ 
da là ttenardi. i stato qui tutta la 


via. noi Io seguiamo dal basso. Lo 
vediamo col binocolo venir giù be¬ 
ne. passare deciso fra molte porte. 
Due minuti che non possano mal: 
11 cuore Ci batte forte, continuiamo 
a ripetere ad alta voce « Forza Ze¬ 
no/ ». Un norvegese che cl è vicino 
cl sorride. 

Colò cl appare adesso alla vista 
nell’ulUmo tratto, passa di alando 
il traguardo, e con un bel movimen¬ 
to si arresta sugli sci poco dopo il 
traguardo. Gronda sudore come una 
fontana, ansima paurosamente. Lo 
speaker dà il suo tempo: 2'29”L ET 
un l uon tempo, ma *1 giovanotto del- 
FAbctone fa una smorfia. Sa che 
Pravda e Eriksen faranno di meglio, 
non c’è dubbio. 

Arrivano Grosjean. Sanglard, Ber- 
ge. il nostro Gartner (2‘35"7). e in¬ 
fine l’austriaco Splesa. che abbassa 
di tre decimi 11 tempo di Zeno. Addio 
speranze, ammesso che ce ne fossero 
ancora. Il campione del mondo di 
Aspen, lo svizzero schneider. segna 
2'31"2; 11 francese Couttet a’34'9; 1 


l'altro austriaco Eenger 2'33’'fl. Colò 
ò ancora secondo, • ma per poco. 

Ecco 1 due cannoni: Pravda (Au 
stria) registra 2’2fl"9. E’ un tempo ot¬ 
timo, poi ecco un altro bolide, 11 nor¬ 
vegese Stein Eriksen. 11 norvegese vi¬ 
cino a noi 6 lui, adesso, che dà in 
lsmanle: « Klaga. Stein, klaga... ». 
Ricambiamo il sorrlsctto di poco pri¬ 
ma. perchè raltoparlante dà il tem¬ 
po di Stein: 2‘25” netti. E’ lui il vin 
cltore, senza dubbio: un meritato vin¬ 
citore. 

Fra 1 rimanenti, nessuno può In¬ 
quietare 11 norvegese, neppure l’au¬ 
striaco Schoepf, che però dà un di 
splacere a Colò eguagliandone il tem¬ 
po. (Più tardi sapremo che la Giuria 

10 ha tolto di graduatoria. Schoepf, 
per passaggi irregolari). 

Gli altri non contano: Silvio Aite¬ 
rà segna 2’37”7 (e sarà 22.); Rol>erto 
Lacedelli 2'39”5 (e si piazzerà 24.). 
Gli americani non hanno una Mead 
Lawrence fra gli uomini, non fanno 
testo In questa gara. 

Nel bob vittoria tedesca 

Battuti quindi, gli azzurri: cerche¬ 
ranno di rifarsi domani (cioè. Colò 
cercherà di rifarsi) nella discesa li¬ 
bera, sempre a Norefjell. 

L’Bqulpagglo numero uno della 
Germania, al comando del quoto sta¬ 
va 11 corpulento Herr Andrea Ostier. 
secondato dal non meno Imponente 
Lorenzo Nlebler. ha definitivamente 
conquistato il titolo olimpionico 

Pienamente meritata la vittoria. I 
due tedeschi hanno segnato anche 
oggi, pur non esponendosi a rischi. 

11 miglior tempo nelle due discese 
con 2'42‘T4/100. I/affermazlono col¬ 
lettiva è però andata alla squadra 
svizzera che è riuscita a piazzare 1 
suol due equipaggi fra 1 primi quat¬ 
tro (terzo e quarto). 

J due equipaggi italiani, che evi¬ 
dentemente non hanno voluto cor¬ 
rere rischi senza speranze e si sono 
voluti riservare per le gare del quat¬ 
tro. hanno ciascuno perduto un po¬ 
sto in classifica. Della Beffa che con 
Colombi era al decimo posto Ieri, og¬ 
gi è riuscito o conservarlo, men'-re 
Òllarduzzi e Cavalieri sono passati 
dall'undicesimo al dodicesimo. 

MARTIN 


IL PROGRAMMA ODIERNO 



in gara 
sui 500 a Bislett 

Le partenze per la discesa libera 

OSLO. is. *— H programma di do¬ 
mani, sabato, comprende: :ore 8 fi¬ 
gure obbligatorie del pattinaggio ar¬ 
tistico femminile (l'itolla è assente): 
ore 13 discesa libera maschile a No¬ 
refjell; ore 14 gara maschile di pat¬ 
tinaggio veloce allo Stadio Bislett sul 
500 metri; altri quattro incontri di 
hockey fra le 16 e le 22: Flnlandla- 
Svlzxer». Cecoslovacchia - Norvegia; 
USA - Germania e Polonia - Svezia. 

ABlslett, sul 500 metri, l'Italia « 
presente con Enrico Musolino, atleta 
velocissimo In partenza. Per quanto 
11 numero uno azzurro non abbia 
probabilità di vittoria contro il for¬ 
tissimo Andersen e gli altri nordici, 
si può sperare in una sua afferma¬ 
zione, vale a dire In un piazzamento 
fra 1 primi cinque. 

Alla discesa libera a Norefjell pren- 


LE CLASSIFICHE UFFICIALI 


Slalom gigante maschile 

1. Stein Eriksen (Norv.) In 2’52": 

2. Christian Pravda (Aus.) in 276"l; 

3. Tony Spless (Austria) in 2"28"8; 

4. Zeno Colò (Italia) in 2*29'T: 

5. Georges Schneider (Svizzera) In 

2‘32”2: «. Stig Sollander (Svezia) e 
Joseph Brooks-Dodge (USA) in T32'6; 
8. B. Perren (Svizz.) In 2‘33'T; 9. Hans 
Senger (Austria) in 2*33’‘6: 10. Guimar 
Hjeltcner (Norv.) in 2’33"7; 11. F. 
Grosjean (Svizz.) in 2’33’V; 12. F. 
Rubi (Svizz.) in 2*34”: 13. G. Berg 
(Norv.) In 2*34”5: 14. James Couttet 
1 Francia) In 2* 34”9; 15. G. De Huer- 
tas (Fr.) In 2'35-l; 16. OrelUer (Fr.) 
In 2‘35”3: 17. Schwatger (Gemi.) In 
2'35”4; 18. Carlo GartnCr (Italia) In 
2‘35”7: 19. Ophelm (Norv.) 2 , 35”9; 

20. Igaya (Giapp.) 2-36'T; 21. NUlson 
(Svezia) 2-37”; 22. Silvio Alacri (Ita¬ 
lia) 2'3T*7; 23. Sanglard (Fr.) 2-33"; 
24. Roberto Lacedelli (Italia ) e Red- 
dish (USA) 2'39"5; 26. Mlzugaml 

(Giapp.) TUT3: ZI. MuleJ (Jug.) 
2*41”3: 28. Obermuller (Germ.) T41''4; 
29. Nagel (USA) 2*42": 30. Isberg 
(Svezia) 242”3: ece. 

Seguono. altri53 concorrenti. L’au¬ 
striaco Schoepf aveva fatto registrare 
lo stesso tempo di Colò (2-29”!) ed 
era stato classificato quarto ex a eq uo. 


ma la giuria lo ha squalificato. 
Schoepf ha presentato reclamo, che 
difficilmente verrà accolto. 

La gara di bob a due 
1. GERMANIA N. 1 (equipaggio 
Qstler-Nieber) che hanno conseguito 
nelle quattro prove 11 tempo di 
3'24"54/109; 2. Stati Uniti n. 1 (Be- 
nham-Martin) con 5*26"89/100; 3. Sviz¬ 
zera». 1 (Felerabend-Waser) con 
5’27”71/100; 4. Svizzera n. 2 (Endrich- 
Spring) con S^'TS/lOO; 5. Francia 
n. 2 (Robln-Rlvière) con S’Sr'SS/lOO; 
8. Belgio n. 1: 7. Stati Uniti n. 2; 
8. Svezia n. 1; 9. Austria n.l; 10. Ita¬ 
lia n. 2 (Della Beffa-Colombi) con 
5’37**22/100; 11. Germania n. 2; 12. Ita¬ 
lia n. 1 (GUarducd-Cavalieri) con 
5'38“36/100: 13. Norvegia n. 1; 14 Nor¬ 
vegia n. 2; 15. Svezia n. 2; ecc. 


La classifica per Nazioni 

OSLO, 13. — Dopo le gare odier¬ 
na, rAntria — grazie al piazza- 
meato di Pravda e Spless — salta 
al comande nella classifica per na¬ 
zioni, che è la seguente: L AU¬ 
STRIA. pasti 17; 2. Stati Uniti 14; 
3 Germania XI; 4. Svizzera 9; 5. 
Norvegie 2; «. Italia 3; 7. Francia 
2; 2. Belgio • Svezia is ponto. 


deranno parte 85 concorrenti. L'Ita¬ 
lia punta su Colò, che si è partico¬ 
larmente preparato per questa gara, 
oltre che su Ilio Colli e Carlo Gart¬ 
ner. Stasera sono stati estratti 1 nu¬ 
meri di partenza, e Gartner ha avuto 
in sorte li numero uno. Colò li 5 
e Colli il 9. L'austriaco Schneider 
partirà per ottavo, Pravda per dodi¬ 
cesimo, Oreillcr per quindicesimo. 


La prima giornata 
del torneo di hockey 

OSLO, 35. — Ecco l risultati della 
prima giornata del torneo di hockey 
su ghiaccio: Stati Uniti-Norvegla 3 
a 2; Svezia-Flnlandia 9 a 2; Ceco- 
slovacchiu-Polonta 8 a 2: Canadà- 
Germnnia 15 a 1. 

Grande impressione hanno destato 
gli ocketsti canadesi, che sono del 
resto fra i favoriti per la vittoria 
finale. Contro di essi nulla hanno 
potuto i tedeschi. Contrastatissimo 
6 stato l’Incontro fra gli america¬ 
ni e 1 norvegesi, di cui ecco I ri¬ 
sultati parziali nel tre tempi: 0-1, 
2-1 e 3-2 per gli USA. 

Ila sorpreso la secca sconfitta del 
finlandesi contro la Svezia, mentre 
la netta vittoria cecoslovacca rien¬ 
trava nelle previsioni. 


DA OGGI LA RASSEGNA DEI GIOVANI CALCIATORI 

~- -— r - 

Sedici squadre al via 

del Torneo di Viar eggio 

Sette squadre straniere tra le partecipanti 


VIAREGGIO, 15. — B Tomeo In¬ 
ternazionale Giovanile di Calcio, che 
da quattro anni per Carnevale ai 
svolge a Viareggio, sta facendo passi 
da gigante. Il numero delle squadre 
partecipanti è raddoppiato in con¬ 
fronto alia prima edizione; i più 
importanti tecnici nazionali cercano 
di trarre lumi per uscire dalla diffi¬ 
cile situazione del calcio nazionale e 
convergono a Viareggio alla ricerca 
di nuove forze giovanili; il pubblico 
accorre sempre più numeroso 

Quest'anno le.squadre ammesse al 
torneo sono state portate a 16 (7 
estere e 9 nazionali) e suddivise in 
quattro turni eliminatori. Le stra¬ 
niere sono state promosse « testa di 
serie » e si è cosi proceduto al sor¬ 
teggio. 

Le 16 squadre ammesse sono: Di¬ 
namo Zagabria, Ollmpique Nizza, 
First Vienna, Monaco di Baviera, 
Raclng Parigi, Berna e Partlzan 
(estere): Sampdoria, Fiorentina, Bo¬ 
logna, Milan, Novara, Internazionale. 
C.G.C. Viareggio, Genoa e Napoli (na¬ 
zionali). Quest'ultimo ha sostituito la 
squadra tedesca del Magonza, che 
ha rinunciato. 

Sono assenti per la prima volta le 
squadre romane. E la cosa è vera¬ 
mente spiacevole perchè la Lazio si 
è sempre imposta all'attenzione del 
pubblico per il suo giuoco piacevole 
e per la sua solida Inquadratura. Pec¬ 
cato veramente che, dopo la Roma, 
anche la Lazio resti assente da que¬ 


sta importante manifestazione I 
Partono favorite, sulla scorta delle 
prove precedenti: Sampdoria, Inter e 
Milan per le italiane; First Vienna, 
Raclng e Partlzan per le straniere. 


A MARES CA P ISTOIESE 

Oggi ha inizio 
il Gr an ra duno 

MARESCA, 15. — Il grande 
giorno è giunto: domani ha ini¬ 
zio, infatti, il Radono Invernale 
dell'Unione Italiana Sport Popò- 
lare, la più grande manifestazio¬ 
ne invernale a carattere popola¬ 
re. Ricco il programma delle due 
giornate di gare; tra ì «numeri» 
più attesi è la disputa dei cam¬ 
pionati nazionali di sci dell’UISP, 
ai quali prenderanno parte atleti 
di tutta Italia selezionati in gare 
a carattere regionale 

Per la giornata di sabato que¬ 
sto il programma: ore 9 aper¬ 
tura ufficiale della Sciopoli; ore 
10,30 partenza della gara di fon¬ 
do maschile di chilometri 18; ore 
11: partenza della gara di disce¬ 
sa libera femminile; 


LA JUVE SUL TERRENO DEI B1ANC0AZZURR1, IMBATTUTI DA DUE MESI 

Il Milan e l’Inter confidano 
nella buona vena della L azio 

/ compartimenti stagni della graduatoria e la lotta ... cruenta per non cadere 


l>a classifica della Serie A, che 
sino a qualche settimana fa era an¬ 
cora piuttosto aggrovigliata — mal¬ 
rado il già sensibile vantaggio 
della Juventus già in fuga da un 
pezzo — ha preso adesso ad assu¬ 
mere un aspetto nuovo, che tutta¬ 
via le fu già abituale in quasi tutti 
i campionati passati. E’ tornata ad 
essere, cioè, una classifica a com¬ 
partimenti stagni. 

Un primo gruppo di squadre è 
dunque situato nella parte alta: la 
Juventus con punti 34, il Milan 
con 30 e l’Inter con 28. Tenendo 
conto che i nerazzurri hanno una 
partita casalinga da recuperare (e 
non eccessivamente difficile; contro 
la Pro Patria), sensibilmente distac¬ 
cate appaiono quindi le due squa¬ 
dre situate al quarto posto a quo¬ 
ta 25: la Lazio e la Spai. Queste 
due compagini fanno quasi da troit 
d’union fra il gruppetto delle tre 
in testa e... il groppone che viene 
appresso: ben dieci squadre situate 
fra quota 22 e quota 18. Le se¬ 
guenti: Palermo punti 22; Napoli, 


Previsioni per domani 

ATALANTA-INTER * 

BOLOGNA-NOVARA 1 

FIORENTINA-PRÒ PATRIA 1 
LAZIO-JUVENTUS Z-X-l 

LEGNANO-LUCCHESE X-X 

(sul campo neutro di Modena) 
MILAN-UDINESE 1 

PADOVA-NAPOLI 1 

PALF.RMO-SAMPDOR1A 1-2 
TORINO-SPAL 1-X 

TRIESTINA-COMO X-I-2 

GENOA-BRESCIA 1 

MESSINA-TREVISO 1 

PISA-ROMA X-2 

Partite di riserva: 
SALERNITANA-CATANIA 1 
SIRACUSA-MODENA 1 


squadre che attualmente le prece- 1 Sampdoria parecchio pericolosa), la 
dono. Perciò ogni giornata può nel-[stessa squadra ligure, e infine il 
la zona bassa della classifica pro-lNapoli in trasferta a Padova, 
vocare sconvolgimenti notevoli, el Con un esordiente fra le file (il 
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Sampdoria e Pro Patria punti 21; 
Novara e Fiorentina punti 20; To¬ 
rino, Bologna, Udinese e Padova 
punti 18. Qui «'esaurisce, si può 
dire, la zona della mediocrità più 
o meno aurea. 

Rimangono cinque squadre, una 
sola delle quali è però sensibil¬ 
mente distaccata (il Legnano, con 
punti 8): le altre quattro (Atalan- 
ta 17, Lucchese 16, Triestina e Co¬ 
mo 15) pur essendo al momento 
attuale le pericolanti più indiziate 
assieme ai poveri lilla, trovandosi 
a breve distanza dalla zona cosid¬ 
detta di sicurezza, possono nel giro 
di due o tre domeniche soltanto 
dare il cambio a qualcuna delle 


non è azzardato dire che tutte le 
squadre cosiddette dì centro — pra¬ 
ticamente dal Palermo in giù — 
possono nel giro di poche settima¬ 
ne trovarsi immischiate nella lotta 
per non cadere, particolarmente... 
cruenta quest'anno a causa dei lo¬ 
do Barassi. 

• • • 

Per quanto riguarda il primato è 
opinione generale, oramai, che la 
Juventus potrà essere scalzata dal 
suo solido primo posto soltanto in 
occasione dei confronti diretti con 
il Milan e con l’Inter, in program¬ 
ma rispettivamente alla XIII e XVI 
giornata di ritorno (cioè dopo mag¬ 
gio). La cosa è certo probabile, ma 
non va dimenticato che l’Inter ha 
disputato una gara in meno e che 
lo stesso vantaggio dei bianconeri 
può essere dimezzato d’un colpo se 
domani — tanto per restare nel¬ 
l’attualità — la Lazio riesce a fer¬ 
mare la Juve. 

Il Milan e lTnter confidano nella 
buona vena dei biancoazzurri, che 
non perdono da sette domeniche, 
e che cercheranno di vendicare lo 
0-3 loro inflitto dai torinesi verso! 
la fine del torneo passato. L’osta¬ 
colo che si frappone quindi sul 
cammino dei bianconeri non è dei 
più facili, ma non dimentichiamo 
che essi scendono a Roma al gran 
completo, con la sola assenza di 
Parola, da considerarmi ormai co¬ 
me cronica. 

L’Inter va a Bergamo, senza Gio- 
vannini (che alcuni hanno però so¬ 
spettato malato soltanto di— beret- 
tite in occasione dell’allenamento 
di Modena) per incontrarvi l’Ata- 
lanta di. Jeppson piuttosto fìgcca 
nelle ultime giornate ma sempre 
pronta a riscattarsi contro le 
* grandi », come già dimostrò con¬ 
tro il Milan. E il Milan, dal canto 
suo, non dovrebbe temere molto' 
dall’Udinese: niente di più, cioè, di 
quanto possa impensierirlo fra i 
bianconeri la presenza di Rinaldi, 
un altro degli « ex », i quali come 
è noto — da Saniagostino a De 
Grandi — hanno già fatto parecchi 
scherzi quest’anno alla squadra di 
Busini. La quale per l’occasione 
sarà priva ancora di Gren, confer¬ 
merà a interno Annovazzi ed a la¬ 
terali Menegotti e Lavezzari. 

Dalla difficile partita della Lazio 
spera di trarre profitto la Spai, che 
però si troverà di fronte un Torino 
nuovamente baldanzoso, deciso a 
proseguire nella serie buona. E a 
loro volta sperano di trarre van¬ 
taggio dalla non facile trasferta dei 
ferraresi il Palermo (che ospita una 


terzino Comaschi) gli azzurri re¬ 
duci da una doppia battuta d’arre¬ 
sto al Vomere ritentano la fortuna 
fuori sede, dove quest’anno sem¬ 
brano trovarsi più a proprio agio. 

Ma il Padova non appare disposto 
a subire brutti scherzi, tenendo an¬ 
che conto dei larghi rimaneggia¬ 
menti ai quali Monzeglio dovrà far 
ricorso. 

La Fiorentina e il Bologna par¬ 
tono naturalmente favorite nei con¬ 
fronti casalinghi con la Pro Patria 
e il Novara. Fra i viola ricompare 
Galassi, in sostituzione dello squa¬ 
lificato Roosenburg, e fra i rossoblù 
Cappello, che si troverà di fronte 
il quasi coetaneo Silvio Piola... 

Lotta ai ferri corti a Trieste 
(Triestina-Como) e a Modena (Le- £on*aM: Enrico Carnxo 

gnano-Lucchese). oiifito Ce£& BtìlUslma 

REMO 


RIDUZIONI ENALt Albambr*, Ber¬ 
nini, Olimpia, Orfeo. Planetario, Sa¬ 
la Umberto, Salone Margherita, 
Smeraldo; Teatri: IV Fontane, Ate¬ 
neo. Ro&slni. 

TEATRI 

ARTI: ore 21: C.la Picoolo Teatro 
« Un tate ohe passa » 

ATENEO: ore 21: C-la Stabile « Gli 
innamorati * con Pepe e Dolfini 
CIRCO APOLLO (P. Ostiense): Spet¬ 
tacoli ore 16-21,15. 

DEI GOBBI: ore 21,30: «Carnet de 
notes » con Bonucci - Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 16: C4a francese « Ml- 
thridate »; ore 21: « Le complexe 
di Phifemone * 

FIAMMETTA: ore 21,30: C.ia bel Te¬ 
vere blu * Il Tevere mi ha detto 
sottovoce 

OPERA: ore 21: «Aida* di G. Verdi 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 
Wanda Osiris « Galanteria * 
QUATTRO FONTANE: ore 16.30-21,13: 
« I piccoli di Fodrecca * 50% ri 
duzione bambini accompagnati. 
QUIRINO: ore 21,15: da R. Rog¬ 
geri « In nome del padre » 
ROSSINI: ore 21,15: C.ia C Dorante 
« Il trabocchetto » 

VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio¬ 
nale « Gorgonio * di PlneUl 

VARIETÀ* 

Alhambra: Rosa aro Castro e Rlv. 
Altieri: Tifone sulla Malesia e Rlv. 
Ambra-JuvinelU: Guardie e ladri 
La Fealco: Achtung banditi! e Rlv. 
Manzoni: C.la Album di Stelle «Que¬ 
sta volta ci penso Io» 

Nuovo: Cyrano di Bergerac e Rlv. 
Palazzo; Napoleone e Riv. 

Principe: Dottor Clclops e Riv. 
Volturno: Kim e Riv. 

CINEMA 

A.B.C.: Capitan demonio 
Acquarlo: Napoleone 
Adrlaclne: Riunione pugilistica 
Adriano: Mago per forza 
Alba: Pandora 

Alcyone: Il colonnello Holliater 
Ambasciatori: Rodolfo Valentino 
Apollo; La madre dello sposo 
Appio: Kim 

Aquila: Vagabondo a cavallo 
Arcobaleno; Quecn Cristina 
Arenala: Tarzan e le schiave 
Arlston: Colt 45 
Astorla: Il colonnello Hollister 
Astra: Bellissima 
Atlante: Napoleone 
Attualità: La rivolta degli Apaches 
An&ustas: Parigi è sempre Parigi 
Aurora: Porca miseria 
Ausonia: Bellissima 
Barberini: Le ragazze di Piana di 
Spagna 
Bernini: Kim 
Bologna: Kim 

Brancaccio: Il colonnello Holliater 

Capannone: Amazzone domata 

CaPitoi: Regina Cristina 

CaPranica: Anna 

Capranlchetta: Anna 

Castello: L'amante 

Centccclie: Fllumena Marturano 

Centrale: Voglio essere tua 

Cine-Star: Bellissima 

Ciodlo: Un fidanzato per due 

Cola di Rienzo: Kim 

Colonna: Auguri e figli masohl 

Colosseo: Verso le coste di Tripoli 

Corso: Regina Cristina 

Cristallo: La famiglia passaguai 

Delle Maschere: L'ambiziosa 

Delle Terrazze: Falchi in picchiata 

DeUe Vittorie: Kim 

Del Vascello: G-uardie e ladri 

Diana: La paura fa 90 

Doria: La famiglia Passaguai 

Eden: Bellissima 

Europa: Anna 

Excetelor: Papà diventa nonno 
Farnese: Terra selvaggia 
Faro: I figli di nessuno 
Fiamma: I racconti di Hoffmaon 
Fiammetta: Imminente The big 
carnevai 

Flaminio: Napoleone 
Fogliano; La madre dello sposo 


Dubbi per Sitai 
Foia e Lofgren 

Alle 15 parte la Roma 

La formazione biancoazzurra per 
domani è in alto mare. Dlfattl su¬ 
gli infortunati di turno (Fuin. Su- 
krù e Lofgren) vi sono pareri di¬ 
scordi, in via Frattina: c'è chi li 
dà come partenti dubbi, e chi li 
vede già bell’e schierati in campo. 
Ci sembra comunque che i dubbi 
maggiori riguardino Sukrù, che BI- 
gogno potrebbe lasciare a riposo in 
considerazione del poco lavoro svol¬ 
to In settimana (e Invece il turco, 
come è noto, ha bisogno di sgrop¬ 
ponate molto per essere In forma 
alla domenica). 

Fuin a Lofgren siamo portati a 
credere che giochino. C'è poi il di¬ 
lemma Furiassi - Sentimenti V. ma 
potrebbe esser risolto nei caso di 
indisponibilità di Sukrù, con lo 
schieramento del modenese all’ala 
sinistra. Comunque tutti i titolari 
sosterranno stamane un leggero al¬ 
lenamento atletico. 

Anche I giallorossl effettueranno 
qualche esercitazione, prima di par¬ 
tire alle 15 per Pisa, In tredici. Ol¬ 
tre agli undici di domenica scorsa 
saranno della comitiva anche An¬ 
derson e Sundqvist. 

Stamane alle 8,30 arriva la Juven¬ 
tus. E* confermato che domaci rien¬ 
trerà fra i pali Viola. 


Golden: Bellissima 

Imperiale: La banda dei tre Stati 

Impero: Enrico Caruso 

Indnno: Hotel Sahara 

Iris: I figli di nessuno 

Italia: Achtung banditi! 

Massimo: Hotel Sahara 



Splendore: Via col vento 
5tediata: Avventuriero di New Or¬ 
leans 

Superclnema: Colt 45 
BaPerga: OK. Nerone 
Tirreno: Guardie e ladri 
Trevi: Il colonnello Hollister 
Trlanon: Il porto di New Yo:l 
Trieste: La famiglia Passagua. 
Tuecolo; Nata ieri 
Ventati Aprile: Napoleone 
Verbano: Non ti appartengo più 
Vittoria: Guardie e ladri 


OGGI Grande « Prima » al 

SUPERCINEMA - ARISTON 

seott 



OGGI ore 13 centomila ro¬ 
gali dal dolo. In caso di 
pioggia si rinvia a domani 


A Caserta la prima tappa 
delia Roma-Napoli >Roma 

Gli organizzatori della corsa ciclo- 
motoristica Roma-Na poli-Roma, que¬ 
st'anno alla terza edizione, annuncia¬ 
no che l’arrivo della prima tappa di 
tale prova avrà luogo sul grandioso 
Piazzale della Reggia di Caserta. 


Mazzini; Papà diventa nonno 
Metropolitan: Le ragazze di piazza 
di Spagna 

Moderno: La banda del tre «tati 
Moderno Salena: La rivolta degli 
Apaches 

Modernissimo; Sala A: Guardie e 
ladri; Sala B: La madre dello 
sposo 

Novocine: La quadriglia delle Illu¬ 
sioni 

Odeon: La famiglia Passaguai 

Od «scalchi: Inchiesta giudiziaria 

OlymPla: Rodolfo Valentino 

Orfeo: Napoleone 

OUavtano; Parigi è sempre Parigi 

Palestrlna: Il colonnello Hollister 

Partali: Guardie a ladri 

Planetario: Pranzo alle otto 

Pliza: li caso Paradine 

Pren est c: Fllumena Marturano 

Quirinale: Bellissima 

Qnlrinetta: Ho paura di lui 

Reale: Bellissima 

Rex: Kim 

Rialto: Papà diventa nonno 
Rivoli: Avventuriera 
Roma: La favorita del maresciallo 
Rubino: La famiglia Passaguai 
Salario: Okinawa 
Sala Umberto : Catene del passato 
Margherita: «li* 

SantTFpalito: Ti avrò per sempre 

Savoia: Bellissima 

Smeraldo: Parigi * sempre Parigi 


GRANDE SUCCÈSSO al Cinema 

BARBERINI 

METROPOLITAN 

la Prima Assolata per l'Europa 

dopo la grande affermazione 
al Festival di Punta del Est 


le Ragazze 
di Piazza 
di Spagna y 


Il più allegro dei film realisti 

con 

LUCIA BOSE* 
COSETTA GRECO 
MARCELLO MASTROIANNI 
LILIANA BONFANTI 

Il più esilarante dei Alm 
sentimentali 


le Ragazze 
di Piazza 
di Spagna y 


precederà il corto metraggio 

Ferranfacolor 

VINDUMUtónA 

della PHOENIX 

Non solo valide le tessere e J 
biglietti omaggio per i primi tre 
giorni. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


l> 


COMMERCIALI 
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L AITI GUFI Osati «reato»* (aamktit, 

», ecc. Arredane»!! grn!o**o . eeeaeairi 
dlihcicsl. 5«p»U - Taralo >1 (Ariapetto Dal) 

(9219) 


UDISTI) - Anhntlte - Gunliinl - B u;ih 
« ito . Trend fabbrica - IND1RT . Falerno 29 - 
Boxa. («156) 


D 


OCCASIONI 


L. 12 


A MATEUS» 1ECIAKE teqeule lire 1450. 
Mite*»»** lanetta eoa fodera danuca!* lira 
2600. UV.com .50 


24) RAPPRES. E PIAZZISTI L. H 


asrmixcEH ummruu ur:« • i»- 
trwdeU* Scuole Medie adozione libri testa. Edi¬ 
trice • Studio e Uwo >. Vii Ladorieo di 
Savoia 10. Telefoni 761.010 


IOBIAJ 


L. U 


AnpOAMOIII! Alle Galleria M*UU Bafcad 
aeeaaeMl» nudila prrpajtadistica prezzi «ero 
eaaltm. Alenala tasartineaia: Mebill. »rre- 
danestt. Uapadan agai *:il*. Aceertaleril Ori¬ 
na owisiooe Portici Ekedi*. 47 (Cera» II»- 
Pizza (bufiamo (Otaena Edea». 
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LA 

del 


Appendice dell* UNITÀ 

FIGLIA 

cardinale 


Grande romanzo di MICHELE ZEVAC8 


— Tutti, monsignore — risposo 
Claudio umilmente. — Non ho 
dimenticato nulla. 

J1 cardinale guardò Claudio col 
suo sguardo torvo. 

— Tu hai dimenticato il più 
orrido dei tuoi assassinii — disse 
tagliente Farnese. — Tu hai im¬ 
piccato degli infelici, e ciò è nul¬ 
la, tu hai tagliato la testa di 
qualche gentiluomo, e dò è nul¬ 
la, tu hai arrotato, frustato e 
tutto questo è nulla! Mostro, di¬ 
scendi in te stesso e svela il vero 
delitto (fella tua abietta esistenza. 

Aveva pronundate queste pa¬ 
role come per istinto, come se 
queste fossero sorte contro il mo¬ 
stro che era In lui. 

Con un fremito di spavento « 
di orrore, Claudio si al 2 ò. Il car¬ 


dinale fu in piedi e lo tenne per 
un braccio. 

— Il tuo delitto — gridò — il 
tuo delitto, mostro, non è nei tuoi 
assassinii. Tu non cri che uno 
strumento. Il tuo delitto vero— 

Claudio era raggelato. Il car¬ 
dinale sogghignando prosegui: 

— Tu hai rubata mia figlia, tu 
l'hai lasdata morire, tu._ Rispon 
di! No, tad! Miserabile demone, 
io ti assolvo. Ma, ascolta, poiché 
tu hai una figlia, poiché anche 
tu hai un cuore di padre... 

Claudio pallido, guardava Far¬ 
nese senza poter dire una pa¬ 
rola. Il cardinale ebbe un rise 
spaventevole e, con la mano, 
scosse vivamente il braccio di 
Claudio. 

— Tu hai una figlia e l’ami. 


Ebbene, tua figlia, sono stato io 
che l’ho condotta nella sala delle 
torture. Si, tu vuoi dire che l’hai 
salvata? Che ti sei immerso nella 
botola, che hai... 

Un urlo l’interruppe. 

— Voi sapete quello che è ac¬ 
caduto questa notte?... — disse 
Claudio ritenendo il disprezzo. 

— Si, lo so. Ed è per questo, 
è per dirtiascolta, tua figlia è 
nelle mani di Fausta. La stanno 
ueddendo. E sono io, io che ho 
fatto questo! 

Terribile, il cardinale, con un 
gesto violento, respinse Claudio 
ed incrociò le braccia. Claudio 
sotto quella spaventevole verità 
s’era chinato: con le mani sul 
viso, restava senza un gesto, sen¬ 
za una parola. 

Quel silenzio funebre durò a 
lungo. Quando Claudio lasciò ri¬ 
cadere le braccia, era irricono¬ 
scibile. Non guardò il cardinale; 
il suo sguardo salì fino all’altare, 
fino alla Croce: conteneva una 
maledizione, una rivolta di tutto 
fi suo essere stupefatto da tanto 
incredibile orrore. Ed allora, solo 
•fiora, quello sguardo si abbassò 
cocente su Farnese. E la sua voce 
•I levò potante: 

— Tu hai fatto questo, prete? 
TU hai tetto questo? Tu hai con¬ 
segnata quella fanciulla? Dimmi, 
tu l’hai consegnata? Tu dici che 
la uccidono, l’uccidono, vero? Es 
■a i morta... 


Minili 

— Morta — ribadi implacabile 
fi cardinale. Ora pareva che tutta 
la cattedrale dipendesse dalle 
labbra di Claudio. 
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mi 


•— Quella fanciulla, prete, quel¬ 
la fanciulla che tu hai fatto as 
sassinare, sai chi è? 

— Quella fanciulla-, — balbettò 



«Tu hai fatto 


Farnese sotto l’incubo di una tre-f — E’ pazzo, è pazzo — dice- 
menda minaccia. Ivano a bassa voce. 

— Quella fanciulla—urlò Clau-, Orò Claudio tentava con le un- 


dio con voce straziante —• quella 
fanciulla era tua figlia! 

E se ne andò, senza guardare 
neppure il cardinale. 

Questi s’era abbattuto. 

XI 

IL PATTO 

Claudio usci da Notre-Dame. 
Istintivamente, girò la cattedrale, 
andò verso la casa di Fausta e 
battè violentemente col pugno al¬ 
la porta di ferro, senza neppure 
badare al martello. 

La porta non si apri La casa era 
muta. Claudio batteva ancora coi 
due pugni. 

— Ma, mio buon signore — dis¬ 
se infine una voce — non sapete 
dunque che la casa è deserta? 

Era una donna del popolo che 
passava e gii aveva detto così. 

— Voglio vedere mia figlia — 
gridò Claudio. — Apriranno! 

La donna indietreggiò spaven¬ 
tata. Claudio si rimise a battere 
con rabbia. S’appoggiava con tut¬ 
to il peso alla porta e i suoi mu¬ 
scoli si tendevano, le vene delie 
sue tempie si gonfiavano. Pun¬ 
tando con le spalle gigantesche, 
coi talloni piantati a terra, sem¬ 
brava un colosso impazzito. 

Si formò un a ssem bramento di 
gente e molti lo riconobbero, ma 
si guardarono bene dal dire il 
suo nome. 


ghie di trovare una congiuntura. 
Siccome non riusciva cominciò a 
picchiare sulla porta come un 
forsennato. 

— E’ pazzo, è pazzo! Bisogna 
andare a chiamare le guardie. 

D’un tratto Claudio s’abbattè 
in ginocchio. Chiamava, gridava, 
supplicava. 

In quel momento un uomo ve¬ 
stito di nero attraversò i gruppi 
senza vedere nulla, camminando 
con passo rapido. Entrò nella 
piccola porta vicina, nell’albergo 
dello Strettoio di Ferro. Non vide 
Claudio, nè Claudio vide lui 

Claudio si dibattè ancora a 
lungo contro la porta di ferro, 
infine, ne ne andò, a capo chino. 

Rientrò in casa. G libertà era 
sparita e tutte le porte erano a- 
perte. Nella camera dove aveva 
dormito Violetta c’erano tracce di 
lotta: sedia rovesciate, una tenda 
strappata. Macchinalmente Clau¬ 
dio si mise a fare ordine. Diceva 
parole senza senso, stringendo 
convulsamente fra le mani gli 
oggetti che aveva potuto toccare 
Violetta- Talvolta andava fino al¬ 
la porta esterna che aveva lascia¬ 
to aperta e usciva fuori; poi rien¬ 
trava precipitosamente nefi’inter- 
oo e correva fino alla camera. 
Non piangeva più. Fini per get¬ 
tarsi sulla poltrona dove si era 
seduta Violetta. Chiuse gli occhi,! 


iiiiiiiiitra 

tentò di riflettere. Quali pensieri 
attraversavano la sua mente? 

Si alzò e corse in una stanza 
dove non era entrato da lungo 
tempo e che odorava di muffa. 
Claudio aprì violentemente la fi¬ 
nestra. La luce smagliante del 
mezzogiorno entrò rischiarando 
d’un tratto le ascie arrugginite, 
le mazze, i martelli di legno, i 
coltelli, agganciati in buon or¬ 
dine alle pareti. Erano i sinistri 
strumenti del suo antico mestiere. 

In un angolo c’erano pacchi di 
corde nuove. Alcune di queste 
corde avevano il nodo scorsoio 
già pronto all’estremilà. Claudio 
ne prese una e ritornò nella ca¬ 
mera di Violetta. - 

Qui provò la solidità della cor¬ 
da. Le sue mani non tremavano. 
Con la-più grarde cura, si mise 
a spargere di grasso la corda nel¬ 
la parte del nodo scorsoio. Si as¬ 
sicurò che questo scivolasse be¬ 
ne, poi piantò un enorme chiodo 
assai in alto sul muro e vi ag¬ 
ganciò la corda. Allora, sali sullo 
sgabello che gli era servito per 
piantare il chiodo e gettò uno 
sguardo intorno. Mormorò il no¬ 
me di Violetta e si passò il nodo 
scorsoio intorno al collo. Era or¬ 
mai deciso a metter fine ad una 
vita dalla quale ron aveva ri¬ 
cevuto che male e durante la qua¬ 
le non aveva visto che orrori. 

Con un calcio fece cadere lo 
«gabello e penzolò nel vuoto. 

(Ccmltnna) 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


PER I SALARI. LA PRODUZIONI 1 : K LA DIPESA DEL LAVORO 

negozi e fabbriche deserti a Terni 
Huoui scioperi alle Ferriere di Torino 

La l’ederinezzndri denuncia al Governo le gravi rappresaglie degli agrari di Siena 

Una grande giornata di lottai !c rappresaglie della direzione| 10 alle 11, chiedendo l’aumemo tura meccanica, per il progiesso 
è stata ieri vissuta dai lavoratori ieri i lavoratori delle « Ferrie- dei salari e degli stipendi che in agricolo, per un inoeeinm |.n. nm 
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dalle officine «Bosco» alle altre ca dei dipendenti della HIV. ad- dl dal . le 1U ’ 3tì , all . e n - Lo stabUlta sui fondi e la disdetta * 

piccole e medie industrie del detti a un gruppo tìl officine del- P®£.° e ~ lat0 deciso per ìvagire per soli motivi di giusta causa. 

capoluogo, ovunque la decisione la lavorazione di cuscinetti. A»- all intransigenza del padionato l documento conclude rinno- 

di sciopero è stata mirabilmente che gli operai della « Materfer- c ., 5:1 rdiuta di a»sunieie inano ' b® * a protesta e chiedendo . 

osservata. Allo sciopero si sono ro » hanno scioperato per un’ora d uperatiisoccupnt:i ne'la misura s a l'itirata la forza pubblica fo 

associati anche centinaia di com- con la partecipazione del 99 °o dell 1 a ?. ric ?* e .,? . s ' a so- **' 

mercianti. chiudendo i negozi sia delle maestranze. Gli addetti al- l’or quanto riguarda la guinde v j nc * a j- g. n c 1 15 ra 1 in P ro_ f. 
nelle strade centrali della città la centrale termica hanno ini- ? tla delle tabacchine del Caie- g. , . p 

come nelle vie dei rioni uopo- ziato lo sciopero dalle 10 , rechi- t,no e ,P el , Snlento r . 1 apPicnde njste j . ‘ .. {.‘ n ‘ “ £ 

lari. Se si eccettuano due picco- mando il ripristino cleil’orario di che nella giornata di «eri altre ier * del ^no '« ha con'voc:ito | 
le fabbriche e qualche ufficio 48 ore e un mutamento dei c-i- mille lavoratrici m sono aggiunte “ . a, . le or <> 11 » 1 

tutti i luoghi rii lavoro del Ter- tori produttivi della FIAT al! f *■ 00 <•»«• avevano parteei- d f* #r a ': orat P r * e , . 

nano ‘o„o rimasti decerti e si. Scioperi rii durata analoga e bJ ‘ l " !;dl ° ‘'•inopero di giovedì nel S de pe ‘ 1 

lenziosi. per motivi di natura -inule si u'ÀuM.n, -d tegr itoo 1 «ccorclom- 

Anche n rt lln giornata di ieri si sono avuti in altre aziende me- ; , ♦ahVr.rhinò'ri- i .!«, mento eeonnmi.'n^Hlv r / trn ^ a- . 

• nnr. rinntlltn « Tnrinn li, l'ilmnn/i.ininlm Inrinnvi t ...» A SlfldatatO tabUCCll II1C Ct 1 L.l CCC UM nOtTUtO d.l laVOfatOri fi 
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^ VITA Dl PARTITO j. 

“ La Federazione di Rieti 

'>' v ' * ' ^ - « * 

; si prepara alle elezioni 

< 

■ —— , — I H Ifc . 

* Ì 

, •? Al convegno provinciale tenuto jl lutazione dell’avversario, di sopra- 
- " * * ] ~7 gennaio dalla federazione di Rie* valutazione delle nostre forze e di 

ti per discutere l’impostazione prò* incomprensione della nostra politica 

É pagandistica della prossima campa* di alleanze. Il problema centrale per 
, ' ' gna elettorale, sono emerse indica* i nostri compagni di Poggio Mirteto 

^ t ' ' zioni interessanti circa il migliora* è quello di consolidare i legami con 

x ' ' mento del nostro lavoro, l’aumenta* i compagni socialisti, rendere viva 

to disagio della popolazione di fron* e operante l’unità d’azione con loro; 

; te alla politica governativa e l’ac- sulla base di questa unità fattiva, 

¥ *,cresciuta influenza del nostro par- non trascurare nessuno sforzo per 
tifo. tendere alla costituzione di una li- 

— 1 compagni della sezione di sta unitaria con i socialdemocratici 

MK^fpIPPI Magliano Hanno esposto i buoni ri* e, possibilmente, anche con i repub* 

sultati del loro lavoro nel campo blicaui (il 18 aprile hanno avuto 

''C-M della diffusione, conseguiti grazie complessivamente 277 voti) allo sco* 

lUl all’attività di 15 diffusori i quali po di isolare la Democrazia cristiana 

tendono a trovare l’acquirente fisso e strapparle buon numero dei voti 

' • per l'UnitÀ domenicale, per Vie Nuo* del 18 aprile. 
s - ve e Noi Donne, anche fuori del — Un compagno di Casperia par* 

' '■ Pan'» 0 ; successi incoraggianti sono lò della situazione in quel comune 

. * 5 già stati ottenuti: il lavoro non gra* e del crescente malcontento contro 

■ VJ Piò soltanto su uno o due com* la politica governativa e contro la 

.i \ pagni, i diffusori si appassionano Democrazia cristiana; disse che per 

sempre più alla loro attività, si sfor* conquistare il comune non sarebbe 

L*>^ * zano d| migliorarla, e andando casa stato sufficiente cosri:u : re la j‘*ta 

per casa anche dì non comunisti sta- unica con i compagni socialisti, ma 

biliscono dei legami permanenti fra che sarebbe forse stato necessario fa- 

PPf^Vt. , ^M| costoro e il Partito; la maggiore par- re la lista anche con i repubblicani. 

. ' , . «B te di Vie Nuove diffuse nel Paese Va tenuto presente che i’ 18 aprile 

; jVsjj vanno a dei non comunisti, ly Noi a Casperia, su 1122 voti validi, il 

v . Donne sono lette da donne non i- Fronte ne ottenne 411 , la D. C. 345 

•èìTit, 5 "'Vvil scritte al Partito e, fra gli altri, j e il PRI 311 . 

negozianti non comunisti acquistano Appare evidente che il nostro com- 
[tutte le domeniche l'Unità che por* pagno concepiva l’alleanza con i re- 








U i 


s- 


sono ripetute a Torino le mani- talmeccaniche torinesi, mentre è ttOe^r'umirf^qie ^'esmime^ l’arnm 1 / 1 de^la" cateeor?a C ° 1 ^°' ,avoratori In quasi tutte le solfare siciliane sono ancora in uso i primitivi 
festazioni di lotta che impegna- annunciato che i metallurgici di !. ‘ . L U IÌLuL Jl or « a nizza- laliaroni per fondere il minerale «rezzo e ricavarne lo *olfo. AI 


festazioni di lotta che impegna- annunciato che i metallurgici di ^‘7 la scdldarietà della zioni sindacaH dei petrolteff ^ 
no da tempo vigorosamente un Tonno effettueranno lunedi pros- a !:i nri„ muanizza/iono femminile aderenti «Un nn n c . J,ore 


no eia tempo vigorosamente un Torino etietuiernnno lunecu pros- «.•«mlzz-.zinn» femminile aderenti nii, eA't! e-**— «.»«. i-Jiurc lo zollo si liquefa e cola nelle i«rmr, comi- un u..« ***»*>» - r — —* -- - 7 . -t—■ - . ,v. " .. 

numero sempre crescente di la- simo uno sciopero di 4 ore. democratica temmuuie adc J catl al l a C.G.I.L ed alla denso Raffreddandolo, se ne ottengono i panotti che sono visibili fatto interessante che nella loro se- poi,uco decisivo e permanente. E 

voratori fi 95 ne>* cento de«h zucche- ae i ‘‘ ocraxKa - ' 7 an “° .informato di aver nella foto. Contro questi arretrati sistemi di sfruttamento. enti- zinne si recano spesso c volentieri — ovvio che la base della nostra po* 

Per l’aumento dei salari, l’as- rieri desìi' stabilimenti di Fer- nvS^un'^oTnefli °ner ^n^ìuratn pero^di *>4 S'h,'!' " C j°" r;UÌ * ani fa . <r ] e r f f‘ n,r . rc “ v kK ; ! n „ 20,fo 1,1 . de >. e * s r tr f"f •’» nc ^ quando non ci sono le as- litica unitaria c costituita dall’unità 

«unzione di disoccupati e contro rara hanno scioperato ieri dalle 24 ore -i Sc’pri nel comuni ~ 4 , Ch .° avrebbx 'do- spesso fino » un qn.ntale di minerale) si battono orrì «li tolfatarì, ser nblcc — dei non iscritti al Par* d azione sempre piu salda con i com* 

____ Hi g B t ì 18 Cairi Fo ‘ fflorno 20 - m s (, ‘ n P er ‘> R *- 1 «•» M giorni ,; to c }, c vann0 a chiedere ai nostri pagni socialisti, ma a Casperia, da- 


***-.-_ . * 'hi# . tutte le domeniche l'Unità che por- pagno concepiva l’alleanza con i re- 

„„„ ; tano loro i nostri diffusori. pubblicani come una necessità con- 

.0 t ricavarne lo tolfo. AI — compagno della sezione di tingente in vista della conquista de! 

torme, come un olio molto Montopoli ha citato, fra l’altro, il comune e non già come un obiettivo 
i panotti che sono visibili fatto interessante che nella loro se* politico decisivo e permanente. E’ 


«unzione di disoccupati e contro rara hanno Scioperato ieri dalle di' 2*4 or/°-i Seerf “nei comuni voto * ,° ,e -V* avrabb ? do * I *I ,esso nno » " n «mintale di minerale) «i battono o K *i «li tolfatarì. sem blef — dei non iscritti al Par* d’azione sempre più salda con i com* 

J! JL? L?L !?_ xuto avpr hu, "° 11 ffiorno 20 . in sciopero Ria ila ì.l giorni ,; to c ), c vann0 a chiedere ai nostri pagni socialisti, ma a Casperia, da- 

gliano Monfalcone e Baselice in - == ======== =====.;.=====.; ======= -- compagni consigli e suggerimenti; da to lo schieramento delle forze in 

PER LA CONFERENZA ECONOMICA INTERNAZIONALE provincia d, Benevento. La ina- l’FMtnPA rAQQFTT a ni cpuern nrr rAPiTAiiwn amputano un po ’ d ‘ rcmpo iu qu ?. anche del pre 5 - c 'L a ’ J ’ a J 1 ? an . 2a con i . rc P ubb,: * 

_ infestazione di protesta è stata ^ tUKUrA LAzòti l A UI òrUKizO UCL L Arti ALlòluU AMbKiLAnU negoziante non comunisti si recano cani deve costituire per noi e 1 com¬ 
promossa dalla C.dJj. di fronte --- - - nei locali' della sezione, espongono pagni socialisti un obiettivo di orlino 

Il 1 W J . ' • al generale peggioramento delle MBK a 0 Ma aa _ ai nostri compagni le loro preoccu* piano, a questo deve mirare perma- 

I\ j W r! Ci d ■ condizioni di vita, aggravate dal- T m J ■ DmMIB nazioni per la dannosa politica go- nentemente la nostra azione politica. 

XA UUC V alili l la sospensione dei lavori di bo- I I fi jl 1*0 I mI "WW fi fi ffi| fi O I W* O TV | fi fi |V fi vernativa. chiedono ai comunisti co- -Ultima questione: un compa- 

nifiea. IpllU A C1UA|1IJA1C ^NCA R Al lUUUDAU sa fare per uscire da questa grave si* gno di Rieti riferì di conversazioni 

JÈ 1 ___ __ * 1* U na vibrata protesta è stata tuazione. avute con lavoratori iscritti al MSI 

fi P I jT f^ V Pi*!! f^ f% presentata ai ministri intei essati | f m _ _ B Ma dalla discussione sono venute i quali muovevano, fra l’altro, que- 

s »; sSFìfHS sulle famose commesse belliche 

rannillirio nffìpinlp rlifn fini rlii-Pttm-P rlf>ll-i sfratti violenti nelle aziende - T che mentano di essere citate; per comune fareste questo e quest’altro 

annuncio UlilCItlIC Ciaio Oul OlICllOlC UClia agricole del Senese. . % _ aiutare a correggere certi aspetti de* a favore della povera gente, ma nei 

Sezione economica del Ministero dejrli Ustori Dopo aver denunciato gii scan- In pratica l’Europa godrà solo di « sottocommesse » all’ordine di capitalisti USA (boli della nostra attività e del no*|comuni che amministrate voi, non 

r j dolosi episodi, di cui già abbiamo-stro orientamento. lesinate le tasse e molte cose non 

“™” “ dato notizia, la Fodermezzadri uriciriMr-mv « ... , , f .. . .. — Un compagno di Poggio Mir- vanno bene»; il compagno soggiun- 

NEW YORK ,5 (Tclepres?,. «... cojm., .. ,n «Uoltog. Ml.g« TZ'X, ÌT Ju J£2S° «•» ««“« ''-«f 

— n comsporidente dai Brasile bianco e «!! aperto J I P ‘m,ì J u «mi E I a rnt sul,:i questione delle commesse t>«xluciow>, «Ilo stesso modo di per scardinare l’economia dell'Eu- «ale c retta da no, e: dai comoagm compagni non sanno ,.spendere e 

del -New York Ttmes». Pope AncJ>«’ „ , o h- L l americane airindiudua europea uno qualsiasi vaschetta di espan- rapa occidentale non potrebbero socialisti) ha detto che «n quel co- rimangono in difficoltà. Quale n- 

Brewcr riferisce che il Gover- P P . n ; T f „ “ ^ tp 5, Jj 1 . ^apprcsn^ liti. il niemo- la di{esa 3arà . ( d pubblica stono di un impianta per termo- far di più di quanto oggi stanno mune non ci sono grossi agrari o conoscimento più eloquente della ne- 

55 - esiliano mta.de. nyndnre £»•««• WJg« ™ 3 j* «MS win.U «««•* »<™" ««««'•• « »“'» « W •« S™,,i bwnk.i , quindi praticumun- c c>! i.l pur i nonri amm,memori di 


gliano, Monfalcone e Baselice, in 

PER LA CONFERENZA ECONOMICA INTERNAZIONALE provine ia di Benevento. La ma- 

_ nifestazione di protesta è stata 

promossa dalla C.dJj. di fronte 

]| V f J . ' • al generale peggioramento delle 

A Mosca due osservatori 

nifica. 

J 1 f • 1 “ Una vibrata protesta è stata 

dei governo brasiliano ^s ,a ì^!dS: s dii i c^ 

dalla Segreteria della Federmez- 
”■ zadri nazionale per l'ondata di 

L annuncio ufficiale dato dal direttore della f.gdioie dS^cnese* 11 * a7,ende 

Sezione economica del Ministero flegli Ustori Dopo aver denunciato gii scan- 

jdalosi episodi, di cui già abbiamo 
dato notizia, la Fodermezzadri 

NEW YORK, 15 (Telepress). stati costretti » j)us^a:e in notti* in t sottolinea come l'offensiva degli 
— Il corrispondente dal Brasile bianco e nil'aperto (agrari colpisca 460 famiglie di 

del •'New York Times», Pope Anche oggi non <- stato possibile mezzadri e abbia il netto carat- 


L’EUROPA CASSE TTA Dl SPURGO DEL CAPITALI SMO AMERICANO 

Una relazione del Pentagono 

sulle famose commesse be lliche 

In pratica l’Europa godrà solo di « sottocommesse » all’ordine di capitalisti USA 


T-in*. ÀìhPrtn Hirptinm Aò, ni .. *-:-i ^ 7 . sdettat. brutalmente per aver t . ;oó Iiel corro ,ù; esercizio hnan- ^ ^ " re chiusi velia stessa trappola; trontarc ,a campagna c.cnora.e con str, compagni soc,a.m, c comumm, 

Ìa?timCT b to rt Economo del M - H Criminale Dollmailll Chiesto; ziario, e nei limiti dell’attuale bi- lavnT " esuberante daranno lo- t vhe intcTessa è comprendere tranquillità. che reggono il comune d- Rieti, non 

nf-dom deeli E ouesti ha arrenfafn in F«rÌlfn? * ?^- , 1 n . 4 J^uidazione di tutte le , anc5o per la di , csa Tuttavia, il "o «n po' di K»tlocomm,.«,nm, che esjste utia alternativa alle iot- Questo compagno dimenticava una rendono conto alla cittadinanza del* 

arresiaio in rollio. contabilita annuali arretrate sen- co ii ocarnento di commese all’».- «uingiandaci naturalmente sopra Scommesse e alla funzione di cas- cos:l elementare, ma importantissima: la loto attività. E’ certo che sin da 
decisione è quello di reali^re BERNA. 1 S - U corrlsPonUen.e da * a illWl*. addebiti; diaria europea per Un tale am- tm bel po’ di miliardi; quando non .„ t „ lU , pnr(7o che yli americani a Pogg.o Mirteto, d .8 aprile su ogg, 1 compagni d, Rteti s, metteran- 

.' _____Lunno dei!u .Tribune de Genève» b > la immediata dlspombutta montare complessivo d inend or A dni.ci sarà lavoro c ct saranno periodi „.. Dr m„r„ nit» „ n .fre a*?a 4 voti il Fronte Democratico Po- no all opera per fare conoscere alla 


riiohi-iraf/i nrtn l'rtlvì nTttttrt finilff .. « • . '-o. a** 241-: "v ' - 1 ii/uvinmcaat; c utiu j un.ivm u» _ . . .. ' .. • _ _ . 

decisione è quello di reali^re BERNA. IS - U eorrlsponuen.e da Za d leRal« addebiti: durtrlc europea per un tale am-!im bel po’ di miliardi; quando noni ^ rf . TpnrfJ(1 chp gli americani a Pogg.o Mirteto, i\ .8 aprile su oggi i compagni d, Rieti s, metteran- 

ima migliore intesa commercialo Lugano della .Tribune de Genève» .»> La immediata disponibilità montare complessivo dipenderà dal ci sarà lavoro c ci saranno periodi Intendono assegnare alle nostre »*f a 4 voti ,1 Fronte Democratico Po- no all opera per fare conoscere alla 

«come base di una futura mi- colonica ° P ” r ™*° d ‘ f 1,e var ‘ tf diffi . c ,?‘ t , ù di crisi le prime a rimanere senza fnbbrichc e che qucsta alt emativa P0>f« ." e otteneva 1..97 e . demo- popolazione della p rovine, al'atti vi- 

glior - intesa politica*. Egli ha d C g e SS Q Senio bihmai^ Sopo r T Anvestimento di una Dar- timzioar dol nJo«rammr°do^^ ,ULWO SOr<in "° inrCCC fabbnehe dipende soìo ^ noL Da quellfì cristiani 9U. senza contare alcune tà de. nostri gruppi consiliari d, 

aggiunto che «nessuno può fare essere ^tato espulso recentemente . , ,, ren dita padronale Der la celi uffic ah americani deirannosi tropee che consentiranno cosi con che g n t taii a ni sapranno imporre centinaia di voti andate a liste mi- maggioranza e di minoranza, ma bi- 

a meno di prendere conoscenza dalla Svizzera ai sarebbe recato In « n n ani azicmBdi di tf c mn, sìom ^àhiIH .ri 'n la loro morte al monopolio omerica- Con /a propria lotta e, con la prò- non. Altro che assenza dell avversa- sogna riconoscere che siamo alquan- 

deli-unione Soviet!» e del Paesi g>«°,£V| 1 *«f Sm “inferno SdlT?!^ «.id/CrS.'u «tazto.?~ -w «» — «n^ore «.«**<«• P». »»<«. . . . .. n “' J .“i, C ANGELO VALLI 

legati ad essa che^ rappresentano confermano nè smentiscono quisto di una adeguata attrezza- rà inoltre che le commesi,* ver- di s curezza e di manovra. I» B. Manifestazione palese di sottova- A G .LO 


oggi praticamente metà del 
menilo ». 

Alberto ha espresso la speran¬ 
za die al loro ritorno gii osser¬ 
vatori « possano portare sensa¬ 
zionali notizie utili all’orienta¬ 
mento del commercio estero del 
Brasile ». 

Con sei colpi di pistola 
riduce la moglie in fin di vita 


IL fROCESSO Dl LU CERÀ SI SPOSTA SOL LUD6D DEI FATTI 

Due sopraluoghi disastrosi 
per l’accusa a San Severo 


ranno collocate principalmente r 
[presso le industrie delie munizio¬ 
ni, degl: apparecchi elet'ronici, 
degli aerooplani, della metalmec¬ 
canica e degli utensili 

Nel quadro del programma. 
Inoltre, i pnduttcri americani che 
abbiano ricevuto ordinativi statali 
ner la d fo=:i potranno cedere 
parte di qui't: o’-diiialivi al. indu¬ 
stria europea 

Se i dirigenti americani invece dt 
{tatare dalla mattina alla sera co- 



PALERMO, 15. — Un grave fatto 
di si.r.gue si c veriflcato tu Via Ge¬ 
nerale Magllooco. n marittimo An- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


leoni de' palazzo dell'Acquedotto ! ue ll ffrenare il riarmo per portare 
ie.is: hanno visto i « rivoltosi » spa- a * ’ Ue , rr , a , a ^ Un:«me Sovietica , }oz- 


nerale Magliocco. Il marittimo An- SAN SEVERO. 15. — Ieri ve.so rare contro la Sezione del MSI sita “ al ; a mattimi alla sera occu- 

dree Pellerito. a quanto pare per mo- le 3.30 i giudici deila Corte d'As- appunto m via Fiaccacret.a. La r^“ ‘ r ‘ lettere sul mudo migrare 

t;vi ut gelosia, ha esploso sei colpi sÌ 5 e hanno iniziato i! sopraiuogo a Corte ha accertato invece, e l’ha d: fracassare la struttura economica 

di n-.oitelia contro la propria moglie San Severo. messo a verbale, che dal palazzo e P° tllic ^ dei paesi ufficialmente lo- 

coro'.ina Falumbo che trasportata al- U bilancio de; due sopraluogh: è de':’Acquedotto è assolutamente Ti> a.tea.i. crediamo che » nsulta- 

l'osnedale della Croce Roana è stata stato veramente disastroso per 'a impossibile vedere sia ia lezione o almeno certi risultati, non 
giudicata in Imminento perìcolo dl polizia che ha ordito la montatura del MSI ihe eventuali persone le «-^ebbero diversi. 

vita II Pellerito è stato immediata- contro il popolo di San Seve-o. qua!: sparassero da altra parte di ^ono d« questi giorni l? difficul- 



mente arrestato. !Una prima brutta figura i poliziotti I Via Fraccacrvta contro questa. c 'V“‘ e ' ° ,ul ' “« p«ie*i 

- }i’hanr-o ratta ne! sopraluogo effet-i Le co , e non ^ ono cert o andate * tleI ‘ M , con lc c ff r,,le tanjfr do * 

Il fortunale cos»rin«e SSSS-5 ^ fiJSS 7 ! u'^SS °™ 4 ' 

«0 marinai a terra SXTS BIE? 

vano ancorati fuori dal porto di Tr.»-!erano :n senso diagona’e: I altro ha tano’ . ifryia urite commesse. l 

oan: l’incrociatore «Garibaldi» e lo fnrr..to un’ubicazione d: queste _ . „ . • Sono mesi che i De Gasgen • i 

tncroc.atore « Montecuccolt » . completamente opno=».a S* vuole 9' accertane e ri; tupug: jflci rje- Pelle vanno riempendo «yn. loro 

.« . w* — «. »«m. icI'Wi- “ìé‘-UTjro U -M- ^SLSS^ff V**»’'**', 

tun-';© si è abbattuto sui:» nostra co-'sten.za d: «barrente semove-t' »? ®“ * ^ - ‘v-Vón^-os’''" fal= dei te- ^ ^travedere ch-sta quali * nonni 

sta. investendo le due navi da gu'*rra 1 Uno strano fenomeno di rr.irag- "à’ ‘ _• ’* ^ v 1 dt | ai ® ro e dt ricchezza. E so- 

e rendendo quindi Impossìbile il zio c «tato do: «coperto in via . . . „ no mtsi tn attesa di queste 

reln.tarco dei marinai «franchi» Fracczcre'a e Q u ì presenta j ' j ,i * no - coml P etse d* cannoni e di motori a 

che ne: jjomeriggio erano scesi in addirittura tome f e~'jrreno coiict- v. J riai'n r fnrinTIt *' d: Tdol.etTierr e ti: fucili. 

citt.’. Cosi, stanotte, circa 350 marmai t:vo poche i’ubb.ig ,o r-zuarda ben ‘j, ‘ «l-*; "r! : -hiarb \ cn, ? p * monopolistici p:u .mpcr- 

si sono trosati senza, tetto e. data ia otto persone. Sette te/t di accusa Uno d. questi tes.: d.Lhiarò tanti hanno rallentato il ritmo drl- 

(cara recetUvitA di Tra vani sono dichia-arorn i-faìt: che dai ba«- d: * r . da , u 7.° ^ b!e PT °' ^ loro produzione normale d: pace, 

spie.ente Ja «eae de.’a Camera del giudicando inutile e dispendioso 

. . . Lavorc-, Carmine Canne onga con- impegnarsi in programmi produtii- 
iji «n /v icd r\A nnr C/WT a r\l VI segnare un nutra ad uno scono- cj che poi sarebbe stato necessario 

iLK UAoU DA L)UU \^OÌ\ I ADIiN'l snuto. La Corte ha infatti accer- rivedere quando fossero tenute lei 


Le cose 


tù create dagli Stati Uniti al paeri 
; satelliti con te elevate tariffe do- 


non «ozio certo andate è ra rf| u { 

r ! accusa ne! secondo ^ é lHltc , ra <a polemica sw. 

. ,,nro!nnao a. ■ » —. ctn)A. • 


uogo. ♦- un sìnto* 


stessi giornali governativi — il 


queste 


commesse di cannoni e di motori a 


IL DENTIFRICIO DEL DENTISTA 

ANNUNCIA 

CON GIOIA LA NASCITA 
DI SUO FRATELLO 


co SAPONE DI BELLEZZA «<? 

13 . & ttJW&B l»i% >¥ 


^ B A M i - . - iuvvvvn/ uuvuiu l/J/ri* 

MbS ^ - - - - _i-_- - m. * _ Futi me-te impossibile vedere quan- futuro piano di lavoro e in fur.zw- 

BtB pp M* f ftwwO j*° *‘ ccade r * e;i mterno del.a Carne- nr «fi e .«re si sarebbero dovuti n- 
■ del Lavoro. Un maresciallo del cedere gli impianti. E tono ancora 

(Carabinieri ha tenta .0 allora un mesi che, sempre iv atteso delle 
_ _—-» — -- - — _ m. .salvataggio m extremis dell’accuaa. commesse, i padroni dei rari grnp - 

SCOD 61 I 6 DlGSSO I O* CllllO dichiarando che Q yel giorno, pi Fiau Montecatini. Pirelli hanno 

^ fr effe*tuandos; de: lavori> di ripara- sferrato violente offensive contro i 

1 - 1 ■ ■ zior.e alla della Camera de! S;i?<f<xcati # Je Cfrmmitrioni Inter- 

TARANTO. 15. - Due «mtt-,;»,.-. ‘i! iJuteTÌS»? iilSShS * ’ > "” i M 

^5ì d ì SÌ2?ÌSi.?Ì u ìf?55- D ^;?.*?» .oz.~i.525? °» «» <«»«- i~-i 


che ossi preccrs.av:* * Questi ac- p^^,- __ per \ utfc rF .»rovr non 
certame't- de .a Corte che 1 arriveranno alla mrf« d: quanto De! 
vori d. r.o .razione vennero quei Gas peri ha stanzialo nelle sola j 

giorno ecp’etat: :n altra nane de’- Italia per il riarmo — ma che iu j 

’a Camera de’ Lavoro. compenso et sarò uno schiacciante | 

Un nuovo accertamento m vta cor, troll' da parte <ÌeJl 1 eserrì*o | 


din: scorgevano sulla parete roc- me/-. che ogs: precmz.ava ^ questi ac- __ ^ ,„ trr mimar non! 

ciò •: un foro che eccitava la lo- - cemame'V de la Corte che 1 , :rrivernrmn nìln mpf - d . nvrnt(> Dc ] 

ro rugosità. Avvicinatisi con la R?ttAflfìe fra IniODC di Ciana vori d - rr raz;or ’ c ve ' ,T ' eT o quei Gas per, ha Stanziato nelle sola j 
testa al foro, essi notavano lesi- ,/ ‘ ^ M giorno Retati :n altra nane de’- Italia per iì riarmo - me che in 

stenza di ampie grotte ricche di 0 SO iddìi v 6 Ì Q0V6IÌW 61101300 !a Camera de’ Lavoro. compemo ci sarò uno schiacciante; 

stalattiti e stalagmiti. —- Un Run .. 0 acce rtamer.tc. m vra controff' da parte delPeserrito ( 

.ifffiS *« “:,r •JtS I 

Crispiano a pochi metri Ai di- SLSSL 55=13! ^po'^i ’%X2jf-£X& ì 

no-^^tntehdltv-Marlfnafranca, in '£* '"Sri '^K^re ^ 1 in^iV- s1?bi!!, ° che 9 ue«to .signore da’ ri„ fatte prevalentemente, quando J 

un minto di onrtìcoìare bellezzn manìa* n Kuomintang mantiene co- .uo^o ^-ove si trovava r.on poteva nc.n r?rrvaramento, ai gruppi amr- j 
narnnmira c M i nncto si cono ^ 2 000 <o!ds»ti. che continua- a$$o:utamente vedere il Banco di ricorri. > nunìi n loro rotta potranno 

rfirrimr di no a ^rroiurare la popolazione spo- Napoli. Il P- M.. che pur ieri ma- commi*fonar* ima parte del la - i 

SSSiTttLS essa - * *• «S™ chiari .«.pi.^i « ^ pr ;jSrJ; jssf-sc; 

che. malgrado le difficolta d» ac- Altre forze del Kuoroinua* sono aveva reagito con vivaci battute ai * P a A ri 

s.i»r^ rr t r» s ssrjfs.&'s.^ssj’Si^i n ,P », zbsrsfT; snjnsiLi 

escursione spingendosi fino a 3 t tentativi di S00 guardie confinarie a P er t° bocce. mente solo di una questione di 

metri di profondità. birmane dl contendere loro 0 passo. Questo dimostra che quando la dignità. 

~ Malgrado l'appello del Governo bri- realtà è pesante e innegabile co- Si tratta purtroppo di ben altro. 

Quadra tue hi fiimrae ■». ,u,n» eh, ,u .«rf. n»ri £ 

per rhuprafaiu «mi khabe %«***& »"•> 

—__ tento dl * salvare la faeda». Speran- , ”u _»! prandi fabbriche com muri otta no 

ORANO. 15 — Giocando con del do dl tranquillizzare fl Governo del- mlani non P u * ^ ar * ltr ° cht “ tar ” nn P°’ lavoro - quando c'ì - e 
gem mifer i una bambina 41 «el aa- la Birmania, la Gran Bretagna ave- tene zitto. 'he in definitiva costituì scorto — 

al lasciata momentanasmeat* «ola va lanciato questa proposta PLINIO SALERNO entro determinati limiti — una 
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ULTIME 1* Unità NOTIZIE D Patto^atlMtìco al Senat 0 



• ALLA VIGILIA DEL VOTO DEL I» ARLAME NTO FRANCESE 

Pressioni sai socialdemocratici 
perch è salvino il goierno Fanre 

La lotta popolare può costringere il governo a mutare politica — 

. dichiara il C. C. del Partito comunista -- 1 rapporti di Marty e Lecoeur 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE di politica, tutto può cambiare, di preparazione alla guerra e di 

. tutto dipende dall’azione popolare umiliazione nazionale praticata dai 
1ARIGI, lo, — Le pressioni ; n questo momento. Tale è stata la governanti infeudati ai miliardari 
emencane sui circoli politici fran- prospettiva tracciata dal comitato americani — constata l’appello con 
cesi non sono certo un» novità e C e n t ra |e del P.C. francese nella sua cui il Comitato Centrale si rivolge 
neppure una eccezione; dall’epoca r j un j one di questi due ultimi glor- ri pop ilo _ oggi una grande cor- 
tiel Piano Marshall *sono diventate e del rapporto coti cui il eom- rcnte di /nassa si oppone al pie- 
una norma nei rapporti fra Wash- pagno Marty ne ha aperto i lavori dominio americano sui nostro pae- 
ington e Parigi. Rare volte tutta- André Marty ha analizzato le ea- se. 11 governo incontra le più gì rin¬ 
via, esse, sono state tanto dirette rattcristiehe essenziali della .situa- di difficoltà pei realizzare la sua 
e tanto brutali come in questa vi- j, ione presente, che rivelano l'in- politica nefasta. Ma •in’aUri tappa 
gilia del voto dì fiducia decisivo che deboli mento del blocco imperiali- può essere compiuta. Bisogna ade.;- 
•1 Parlamento francese deve ernet- £ j a S0 tt 0 p peso delle sue crescenti so tare applicare una politica fi an¬ 
tere a proposito del riarmo tede- contraddizioni e, in Francia, l'ac- cose d". pace e d’iiulipendc-i/a na- 
fco. Di solito, esse si facevano eentuarsi della crisi all'interno del- rionale 

mentire attraverso le vi e discrete j-, compagine governativa GIUSEPPE «OFFA 

della diplomazia o il funzionarnen- L’azione delle masse popolali è ~ 

to segreto delle massime ’Stituzio- j a causa determinante di queste Tim onorai llffifì P 9 feriti 
ni atlantiche; oggi, le esigenze de- pr0 f 0 nde difficoltà che ostacolano J'® . UIIHI ® , 

gli Stati Uniti vengono pubblicate, )n realizzazione dei propramrm dalla DOllZia lUU UUSdalUpa 

senza accorgimenti tattici, addvrit- imperialistici e da e>sa dipende* _ 

tura sulla stampa universalmente rnnno j possibili successi futuri. Il PARIGI, h r >. _ Gì avi incidenti 

conosciuta come ufficiosa. Si su che compagno Lecoeur, in un nitro sono stati provocati icii dada po¬ 
li voto di domani dipenderà in rapporto, ha esaminato i problemi ii/.i a francese nel comune di Lo 
gran parte daU’atteggiamenio del- politici ed organizzativi che si pon- Moitre, nella Guadalupa. 
la socialdemocrazia: Un voto nega- pr 0no a i p.c. nella sua lotta alla Tentando di costringere !l pcr- 
tivo dei suoi deputati farebbe ea- testa delle masse popolari. sonale di un centro indurti mie o 

j.^ oVcrn .? c con * u * ’* P r0 ‘ «Se vi fu un tempo in mi i ec- non abbandonare il lavoro le f-ir- 
gett° di esercito europeo munisti erano pervasi oiù clic zc di polizia nanno aperto '1 fuoco . . .. .. . . 

Stamane il New York Times, molti altri francesi da una viva sulla folla, uccidendo .‘I onerai e La minaccia delle divisioni hitleriane, sconfitte sette anni fa dalla 
giornale che interpreta generai- inquietudine dinanzi alla politica ferendone nove gravemente unità delle grandi potenze, torna a pesare sul mondo 

mente il pensiero del Dipartirne»-_...___ . 


Tre operai uccisi e 9 feriti 
dalla polizia nei Guadalupa 

PARIGI, 15. — Gì avi incidenti 


unità delle grandi potenze, torna a pesare sul mondo 


to di Stato, invita perciò energi¬ 
camente i socialdemocratici fran¬ 
cesi « almeno ad astenersi» dopo 
aver ricordato loro che questa vol¬ 
ta è in giuoco «una questione di 
importanza primordiale per l'Oc¬ 
cidente». L’invito è accompagnato 
da una minaccia, che resta vaga 
solo per avere un aspetto più te¬ 
mibile. Il giornale americano de¬ 
finisce le manifestazioni di ostilità 
ni riarmo tedesco da par» del 
Parlamento francese nient’aliro che 
«panico e manovre politiche» per 
concludere: «Se i socialisti fran¬ 
cesi dovessero ora deludere le 
tperanze riposte in loro, essi pro¬ 
vocherebbero nell’Occidente un 
sentimento di delusione che sareb¬ 
be profondamente inquietante ». 


Interesse in Francia e panico negli S.U. 
per le proposte di pace di Sro tewohl 

Vasto rilievo sulla stampa tedesca all’iniziativa della repubblica democratica - Centinaia di 
riunioni a Berlino - I titoli delle aziende belliche tedesche crollano alla borsa ili New York 


sentimento di delusione che sareb- dal NOSTRO CORRISPONDENTE blenni fondamentale. La stessa di New York dei titoli delle infesti che riproducono il testo 

be profondamente inquietante». -■ — Nette Zcitiinu è costretta a rico- aziende belliche tedesche. dell’appello e questo viene di- 

D’altr» parte, a Parigi, il gover- BERLINO, 15. — L’enorme noscere j n Un suo commento che I giornali berlinesi informano scusso e approvato in centinaia 

no preme su tutti i deputati re- importanza internazionale della p U omo della strada è nella Ger- questa sera che stamane tutta di riunioni. 

calcitranti, per indurli, dopo mer- proposta avanzata dal governo man j a occidentale contrario alla la stampa sovietica ha pubblica- SERGIO SEGHE 

conteggiamenti di ogni sorto, ad della Repubblica democratica te- politica di Adenauer e favorevo- t 0 il testo integrale della nota. —-- 

abbandonare la loro opposizione desca, di affrettare la conclu- \ c> i nve ce, alla riunificazione del C’è in questa notizia qualcosa _ u 

fcll attuale progetto di esercito eu- sione di Un trattato di pace per p aese e al trattato di pace. di più che una semplice infor- IpefliHOlO fl 30010 3 HOSCS 

ropeo - J a Germania, è testimoniata dal- Come è stata accolta, invece, inazione: c’è l’espressione di . .. .. .. « > . 

Faure ritiene che, su una que- le profonde ^percussioni che es- ne | circoli dirigenti di Bonn, la quella grande attesa che oggi COyll 3111511 ucl llilO llircic 
rtionc di tale gravità e dopo ur« sa ha avuto in Germania ed in nuo va iniziativa del governo de- regna in Germania, dove ogni '— ... . „ 

dibattito tanto difficile, un risulta- tutto il mondo. mocratico, che il giornale di cittadino democratico guarda con MOSCA, 15 Gli artisti della 


Spettacolo d'addio a Mosca 
degli artisti del circo cinese 


MOSCA, 15 Gli artisti della 


tico è più possibile ignorare. tenzione del pubblico dagli av- inimicare loro che il passo del 1942, quando più tremenda era Ivanovo, riscuotendo sempre 

«Una conclusione s’impone » venimenti di questi giorni, dan- governo della Repubblica demo- l’aggressione nazista, che gli Hi- grande successo, 

scrive stamane Combat: «troppe do l’apertura della prima pagina cratiea sarà oggetto di un ampio tler vanno e vengono, ma lo Sta- Gli spettatori sovietici hanno 


sovietici hanno 


critiche sono state formulate nei alla corrispondenza sulle Olim- esame preceduto, con ogni prò- to e il popolo tedesco restano, applaudito con entusiasmo i va- 
ronfronti della politica estera di piaui di Oslo. babilità, da una consultazione a In questa attesa tutta la Re- lenti acrobati, che hanno dato 

questi ultimi anni perché il mini- Per interessanti che siano Londra, fra Adenauer e i tre pubblica democratica dibatte una brillante dimostrazione di 
fctro degli Esteri possa non sentire 5 queste ultime, esse non possono Ministri dei Paesi occidentali. ampiamente gli argomenti con- una delle forme favorite di arte 
colpito». però esserlo tanto da porre in Interessante è notare che, tenuti nella nota di Grotewohl. popolare cinese. Gli artisti hanno 

sew ? ncIa quello che per questa volta, contrariamente a Questa mattina Berlino si è sve- dato Io spettacolo d’addio nel 

m zzi per ott nere un mu.amento ogni cittadino tedesco e il prò- quanto successe in numerose al- glinta tapezzata con enormi ma- Circo di Stato di Mosca. 

»■ ■ • - . - — _ tre occasioni, il governo di Bonn ... ... — „ 

non chiude immediatamente la ~ ~ ” 

Nuove divno«traTÌoni sz&x&'S£ ANCHEIL «tetto del mondo» si trasforma 

■ ^ W W ^ UlVIIVaU Uiilvlll tenzione di aprirla. Il motivo di -- 


per l'indipendenza a Tunisi 

La inizia avrebbe fatta asa fede arati, ferendo annerare persaae 


TUNI8L 15. — Una nuora manife¬ 
stazione contro il colonialismo e per i 
lindi pendenza eì è svolta questo po- | 
meriggio nella piazza della residenza 
a Tunisi. La polizia ha aperto il fuo¬ 
co sulla folla, ferendo numerose per¬ 
sone. Anche due agenti sono stati fe¬ 
riti dall'energica reazione popolare. 

Centinaia tu dimostranti fra 1 qua¬ 
li numerose donne hanno spezzato 
1 cordoni della polizia e si sono ra¬ 
dunati al canto di ioni patriottici 
ed agitando bandiere tunisine. 

I francesi, che hanno cercato a 
tarda aera, dopo che la notizia era 
stata ormai diffusa di smentire che 
la polizia.abbia fatto uso dello ami? 
e hanno arrestato una cinquantina 
di persone. 

Alcuni atti di sabotaggio vengono 
segnalati in varie località della Tu¬ 
nisia. A Susa. un incendio ha di¬ 
strutto un deposito francese. I danni 
ammontano a circa 750.000 franchi. 
Al Kef, alcune persone hanno tenta¬ 
to di Incendiare la sede della gen¬ 
darmeria nazionale, gettando sulla 
porta di accesso alcune latte di ben¬ 
zina infiammata. 

Da Parigi si è appreso intanto 
che il governo francese ha riti¬ 
rato i passaporti ai componenti 
del gabinetto tunisino nel tentati¬ 
vo di impedire che essi possano 
presentarsi al Consiglio di Sicu¬ 
rezza dell’ONU a New York il 
giorno in cui verrà sollevata la 
questione della Tunisia da parte 
del Pakistan. 

Attentato in Persia 

arti* m swteataed Mante# 

TEHERAN, 15. — Un giovane per¬ 
itano. identificato poi per un affitta 
to al movimento del «fratelli mao¬ 
mettani dell'Islam ». ha oggi atten¬ 
tato alla vita del dottor Hasari n Fa¬ 
temi. già vice primo ministro del¬ 
l'Iran. L’attentato ha avuto luogo net 
pomeriggio, mentre Fatemi presenzia¬ 
va ad nnt cerimonia funebre in com¬ 
memorazione degassassimo del gior¬ 
nalista iraniano Vobammed itasood. 

Negli ambienti nazionalisti penta- 
ni si sostiene che l'attentato sia sta¬ 
to organ izzato dagli inglesi. 

Alba» priijMM ai barili 
mht ai tra bMk« tote* 


to Wafdrsta si oppone a che sia 
ulteriormente ritardato l’esame da 
parte della commissione senatoria¬ 
le per la giustizia, del progetto di 
legge il quale vieta la collabora¬ 
zione dei cittadini egiziani con le 
forze armate inglesi, sotto pena di 
gravi sanzioni. 

Il progetto di legge prevede pe¬ 
ne particolarmente gravi, compre¬ 
sa quella capitale in caso di col¬ 
laborazione. 

Un’antenna televisiva 
minaccia di crollare 

PARIGI, 15. — Due strade di 
Parigi sono state chiuse al traf¬ 
fico questa sera, quando una an¬ 
tenna della televisione alta circa 
25 metri e installata sulla terrazza 
di una delle stazioni radio della 
capitale, ha cominciato ad oscil¬ 
lare pericolosamente per effetto ds 
una violenta bufera di vento. 


tenzione di aprirla. Il motivo di 
questo atteggiamento risiede nel 
fatto, sul quale si è intrattenuto 
nella sua conferenza stampa 
Grotewohl, che oggi regna in 
tutta la Germania occidentale 
una profónda crisi determinata 
dall’ostilità della maggioranza 
della popolazione ai piani di 
riarmo. 

Adenauer è per questo co¬ 
stretto. nello stesso tempo, a sol¬ 
levare da una parte rivendica¬ 
zioni sempre più aggressive per 
ingraziarsi totalmente i nazisti, 
e dall’altra a cercare di coprire 
i suoi piani per non sollevare 
opposizioni ancora più vaste. 

Ben diversa accoglienza ha in¬ 
vece la nota del governo demo¬ 
cratico anche al di fuori dei con¬ 
fini tedeschi! 

Particolarmente vaste le rea¬ 
zioni in Francia, dove è stata 
sottolineata la frase con cui 
Grotewohl, ricordando le aggres¬ 
sioni tedesche del 1870, del 1914 
e del 1940 ha rilevato che la si¬ 
curezza francese sta in una Ger¬ 
mania unita e democratica e non 
nell’appoggio alla rinascita di 
quel militarismo il cui nome è 
legato a Oradour. 

Interessanti sono pure le rea¬ 
zioni negli Stati Uniti, caratte¬ 
rizzate da un crollo alla borsa 


Grano ed ortaggi crescono 
Ira i ghiacciai del Pamir 


TBILISSI. 15 (Tass). — Il Pamir 
è una regione caratterizzata da alte 
catene di montagne, da fiumi tor¬ 
rentizi e da ghiacciai eterni cui 
tradizionalmente si dà il nome di 
« tetto del mondo *. Fino a ooco 
tempo fa. era uno dei più arretrati 
e più desolati angoli del mondo, 
dove la popolazione viveva in con¬ 
dizioni estremamente misere e sen¬ 
za diritti di sorta, sfruttata da po¬ 
chi grandi proprietari terrieri. 

Il potere sovietico ha trasforma¬ 
to la vita dei contadini del Pamir; 
canali sono 6tati scavati a decine 
e le loro acque hanno ridato vita 
alla terra sterile da secoli. Un tem¬ 
po. l’unica coltura del Pamir era 
quella dell’orzo, mentre ora quasi 
tutti i cereali vengono coltivati, 
con raccolti che aumentano di anno 
in anno. 

Nella fattoria collettiva Lenin, 
per esempio, l’anno scorso il rac¬ 
colto medio per ettaro del grano è 
stato di 33 quintali. Nel passato, la 
popolazione del Pamir non cono- 


DURI COLTI D ELL’ ESERCITO POPOLARE A l COLONIAUSTI 

I vietnamiti all’assalto 

di Hoa Binh accerchiata 


Komplong e il Thienkiii liberati - Grandi battaglie partigiane nel sud 


ISMAILIA, 15_Un« min* po¬ 

ta da patrioti sulla linea ferro- 
tarla tra Porto Saìd e Isroailta ha 
aurato il deragliamento di un 
reno militare inglese lungo il C*- 
ale di Suez. La locomotiva e set 
arri merci anno usciti dai binari. 
L’ex ministro dell’Interno Serag 
1 Din ha annunciato che il parti- 


SCLANGAI, 15. — L’Agenzia 
di notizie vietnamita comunica 
che, nel Vlet Nam settentrionale, 
le truppe dell’Esercito popolare 
avanzano tu Hoa Binh (60 chi¬ 
lometri a sud’est di Hanoi), in~ 
fligendo perdite *1 nemico e ser¬ 
rando sempre più la loro morsa 
sulla città accerchiata. Hoa Binh 
è una delie più importanti piaz¬ 
ze foni della linea trincerata co¬ 
stituita dai colonialisti francesi 
attorno al Delta del Fiume Rosso. 

Le azioni partigiane continua¬ 
no alle spalle del nemico, nella 
zona del delta del Fiume Rosso 
(Viet Nam settentrionale). Dopo 
la distruzione e la conquista di 
numerosi punti fortificati nemici 
nella pr o vinci a di ThaSbOm (tO 
chilometri a sud-est di Hanoi), 
le truppe popolari hanno liberato 
Tintero distretto di Thienkhai, la 
maggior parte del distretto di 
Khienruong, la parte meridiona¬ 
le di Vuhthien a di Tatti, od han¬ 


no esteso le operazioni nel di¬ 
stretto di Thaininh. 

Nel Viet Nam centrale, le trup¬ 
pe polari hanno recentemente 
sloggiato il nemico dalla fortifi¬ 
catissima Komplong (su un alti¬ 
piano nella parte meridionale del 
\Viet Nam centrale). 

In nove giorni , dal 25 gennaio 
al 2 febbraio, le formazioni par¬ 
tigiane operanti nel distretto di 
Laithieu , nel Viet Nam meridiona¬ 
le, hanno combattuto 13 battaglie. 

Messaggio di pace 
del’UDI a Elisa betta il 

Il Comitato Esecutivo Nazionale 
dell'Unione Donne Italiane ha invia¬ 
to il seguente messaggio a Elisabetta 
II di Inghilterra: « Le donne italiane 
«aiutano la Vostra ascesa al trono di 
Inghilterra cerna una fraina di 
pace. 

« Il pensiero che una donna, una 


madre, assuma una così alu respon¬ 
sabilità politica In un momento Tanto 
gravido di minacce per la pace del 
mondo, apre I loro cuori alla spe¬ 
ranza di avere in Voi una allenta per 
la difesa del focolari domestici dei 
figli, degù affetti piò cari. 

« Che Femore per l Vostri figli 
ispiri le Vostre opere, che la madre 
guidi la regina: questo è li voto che 
le donne italiane formulano, auspi¬ 
cando che 11 Vostro regno si renda 
interprete delle necessità di s'abllire 
je consolidare un’atntosfera d| amici¬ 
zia fra le grandi potenze, aprendo 
ai popoli di tutto il mondo, alle ma¬ 
dri. ai bimbi, una prospettiva di se*, 
rena, operosa pace». 

Adenauer ed Eden 
si incontrano a Londra 

LONDRA. 15. — Il Cancelliere della 
Germania occidentale Konrad Ade¬ 
nauer si recherà a colloquio con 11 
ministro degli esteri britannico An¬ 
thony Eden si Foreign Off ce Umani 


sceva nemmeno Resistenza della 
patata, mentre adesso la sua col¬ 
tura è una delle più importanti 
della regione. Molte fattorie collet¬ 
tive raccolgono da 300 a 400 q.ltj 
di tuberi per anno. Vengono colti¬ 
vati, inoltre, cocomeri, pomodori, 
cavoli, meloni, carote, barbabietole. 

Nel Pamir svolgono ora la loro 
attività molti agronomi, seleziona¬ 
tori di piante, geologi ecc. P ogni 
sorta di macchine hanno fatto la 
loro apparizione, sostituendo i pri¬ 
mitivi attrezzi agricoli di un tem¬ 
po. Ben sviluppato è anche l’alle¬ 
vamento del bestiame. Nel distret¬ 
to di Murgab, per esempio, che si 
trova a 4.000 metri sul livello del 
mare, vivono adesso parecchie mi¬ 
gliaia di capi; ìa sola fattoria col¬ 
lettiva Komsomol ne possiede oltre 
15.000. 

Per la prima volta nella storia, 
in quasi tutte l e regioni monta¬ 
gnose del Pamir si è dato inizio 
alla coltura ortofrutticola, e nei 
prossimi due anni altri duecento 
ettari di terra verranno riservati a 
questa coltivazione. Con Io svilujv 
po dell'agricoltura, sono aumentati 
anche i redditi delle fattorie col¬ 
lettive. che negli ultimi due anni 
si sono elevati del óon. 

Anche la vita culturale della po¬ 
polazione ha fatto grandi progressi 
e. mentre prima del regime sovie-j 
tico non esistevano scuole, ospedali! 
o istituzioni culturali di sorta ora 
è difficile trovare un analfabeta. 
Quasi ogni villaggio ha la sua scuo¬ 
la e l’anno scorso oltre 300 diplo¬ 
mati delle scuole secondarie locali 
si sono iscritti agli istituti di istru¬ 
zione superiore di Stahnabad. Tasc- 
kent. Mosca e di altre città del¬ 
l’Unione Sovietica. Centinaia di 
abitanti del Pamir svolgono la 
loro attività come insegnanti, agro¬ 
nomi. medici, assieme a numerosi 
scienzia ti,, artisti e poeti. 

I salari aumentali in Mandria 
di Are vett e e men o in 3 anni 

PECHINO. 15 (Telepress) — L'Agen¬ 
zia « Nuova Cina » riferisce che il 
livello di vita degli operai ed 1 sa¬ 
lari degli impiegati nelle fabbriche 
e nelle miniere gestite dallo Stato 
nella Cina del nord-est è aumentato 
decisamente. Questo miglioramento 
si è verificato specialmente dopo la 
campagna per l’aumento della pro¬ 
duzione e per il risparmio del mate¬ 
riale lanciata l’anno scorso. 

I salari reali sono aumentati in 
media di circa due volte e mezza ri¬ 
spetto al IMS. Inoltre sono aumen¬ 
tati anche gli stanziamenti per prov¬ 
vedere agli operai fondi per I servizi 
medici, per m vita culturale, per la 
istruzione • per In sicurezza nel la¬ 
vora. 


' (Continuazi one fl ana 1* pag.) 

problema se i regimi esistenti nei 
due paesi rispondono ai requisiti 
sbandieravi dalla propaganda e 
dalla stessa nomenclatura atlanti¬ 
ca. li senatore comunista ha a que¬ 
sto punto citato una impressio¬ 
nante documentazione da cui ri¬ 
sulta che 1 governi greco e turco 
non hanno alcuna autonomia poi¬ 
ché essi sono completamente con¬ 
trollati dagli americani. Le conse¬ 
guenze d} questa amerlcanizzazione 
si rilevano da numerosi fatti quali 
la distruzione dell’industria nazio¬ 
nale, le spaventose condizioni di 
vita delle popllazloni, la resisren- 
za armata del contadino turco, ecc. 

Questi fatti risultano perfino da 
ammissione della stampa atlantica. 

I governi fasc-.sti di Atene e di 
Ankara non hanno, d’alrra parte, 
mai nascosto le loro intenzioni ag¬ 
gressive. Qui Fedeli ha ricordato 
gli appetiti imperialisti espressi da 
Tsaldaris fin dal 10 giugno 194G, 
le aggressioni all’Albania ed alia 
Burgaria e le numerose provoca¬ 
zioni contro i paesi democratici. 
Egli ha infine documentato la man¬ 
canza di liberta e di democrazia 
nei regimi interni di Grecia e Tur¬ 
chia. Il movimento democratico è 
fuori legge, la stampa democra¬ 
tica è soppressa in ambo i paesi, 
mentre la legge marziale si appli¬ 
ca a tutto il territorio greco, con 
60 mila persone in carcere (dì cui 
3 mila donne), con 3 mila condan¬ 
nati a morte (di cui 120 donne), 
con i collaboratori nazi-fascisti ai 
posti di comando e i partigiani più 
erpici ni galera. 

Avviandosi alla conclusione. Il 
nostro compagno ha sottolineato 
che questo protocollo costituisce 
un’altra tappa dell’aggressione a- 
Mantica, è un nuovo atto ostile 
verso l’URSS, accresce i pericoli 
di guerra per il nastro e per gli 
altri paesi, ribadisce le catene dei 
popoli greci e turco. 

Ha preso successivamente la pa¬ 
rola il compagno socialista CASA- 
DEI. La forte polemica dell’oppo¬ 
sizione è stata degnamente chiusa 
da un acuto intervento del com¬ 
pagno Velio Spano. 

Effii ha esordito contrapponen¬ 
do alla fredda decisione di De Ga- 
speri le esitazioni, i dubbi, le con¬ 
traddizioni che sorgono dal di¬ 
battito che si svolge proprio in 
questi giorni davanti alla Camera 
francese. Questa discussione è al¬ 
tamente istruttiva per noi (tutti. Il 
presidente del Consiglio Faure ha 
dovuto porre la questione di fi¬ 
ducia perchè i partiti dello stesso 
orientamento governativo non era¬ 
no riusciti a mettersi d’accordo. 
Pleven, padre spirituale dell’eser¬ 
cito europeo, ha scatenato con le 
sue riserve il putiferio presentan¬ 
do una mozione con cui si impe¬ 
gna il governo francese a garan¬ 
tire il tramato dell’esercito euro¬ 
peo in caso di violazione da par¬ 
te di uno stato aderente. Lo stes¬ 
so Pleven. ideatore dell’esercito 
europeo, ha avuto paura della sua 
creatura, dando così la più persua¬ 
siva conferma alla nota sovietica 
dell’ll settembre 1951 che diceva: 
«* Il piano Pleven viene attribuito 
al governo francese, ma non è. un 
segreto per nessuno che dietro 
questo piano si trova il governo 
degli Stati Uniti il quale cerca di 
alimentare ad ogni costo il con¬ 
tingente delle forze armate suscet¬ 
tibili di appoggiare i piani ameri¬ 
cani di aggressione in Europa ». 
Nè si tratta di un apprezzamento 
che venga da parte sovietica sol¬ 
tanto. 

li socialdemocratico Speak seri- 
vera sul Peuple nello scorso di¬ 
cembre che il piano Pleven non 
è più un plano francese, ma è di¬ 
ventato un piano americano. D’al¬ 
tra parte, qual’è lo schieramento 
alla Camera francese? I comunisti 
sono contrari per ragioni nazio¬ 
nali, i socialdemocratici, con un 
piccolo gruppo di democristiani, 
avanzano una serie di riserve so¬ 
prattutto sul pericolo di un pre¬ 
vedibile sganciamento della Ger¬ 
mania, la quale in questo caso 
conserverebbe un esercito proprio, 
i gaullisti sono anch’essi contrari 
rivendicando alla Francia il mo¬ 
nopolio dell’aggressione antisovie¬ 
tica. Perfino il vecchio Daladier 
è contrario perchè vede i pericoli 
del viaggio di Lisbona e perchè 
considera che 43 divisioni in defi¬ 
nitiva non servono a niente. Per¬ 
fino il signor Schuman esita. Egli 
è costretto a dichiararsi contrario 
all’ammissione delta Germania nel 
patto atlantico a causa delle ri¬ 
vendicazioni territoriali di Ade¬ 
nauer. 

Alla ferma disciplina atlantica 
di De Gasperi corrisponde, ha os¬ 
servato l’oratore, il candore di al¬ 
cuni d.c., che avendo una cono¬ 
scenza letteraria della Turchìa e 
deTl’Islam. pensano a una guer¬ 
ra santa proclamato dai preti mus¬ 
sulmani o all’utiìizzazione della 
mano d’opera disoccupata a fin* 
militari. Anche Mussolini aveva 
pensato cosi mandando i nostri di¬ 
soccupati in Abissinia ed in Spa¬ 
gna. Alla sconfitta fascista di Gua¬ 
datala ra sì è potuto constatare 
quanto i disoccupati fossero poco 
lieti di questa utilizzazione. 

Ultimamente De Gasperi ha 
esaltato i «nobili sforzi di Ade¬ 
nauer.. cercando di convincere i 
francesi a battersi con vigore per 
la realizzazione della cosiddetta 
unità europea. Il ©orno dopo, 
Adenauer faceva ancora «un al¬ 
tro nobile sforzo» annunciando la 
coscrizione di 400 mila uomini, e 
ponendo le sue famose condizio¬ 
ni che hanno atterrito mezza Eu¬ 
ropa: ingresso nel Patto Atlanti¬ 
co. parità di diritti, regolamento 
soddisfacente della questione del¬ 
la Saar, riconoscimento che egli 
rappresvnta tutta la Germania, ri¬ 
valutazione dei nazisti c dei cri¬ 
minali di guerra. 

A questo punto Spano ha sot¬ 
tolineato che non sono i pochi 
coloro i quali avevano creduto wl 
serio al carattere difensivo del 
patto atlantico e che oggi corain- 
-'ano ad aprire gli nrcb ; . coloro, 
•;he sono anche in quest’assemblea, 
i quali sono oggi costretti a pen¬ 
tirsi di non avere, sin dall’inizio, 
osteggiato il patto atlantico. Per 
questi uomini gli sviluppi del pat¬ 
to atlantico non possono che de¬ 
stare una grave inquietudine. 

A questo punto mentre Spano 
polemizzava con il d.c. Galletto H 
quale aveva affermato che le spe¬ 
se militari delrURSS assorbono 
il 75 per cento del bilancio, è 
scoppiato un grosso incìdente 
Galletto ha interrotto pretenden¬ 
do di avere le prove ed ha esibito 
un suo articolo'in cui citava una 
pretesa rivista russa. Berlinguer 
lo ha sfidato a portare la rivista, 
mentre Spano ha ricordato le ci¬ 
fre delta commissione economica 
dell'ONU la quale ha accertato Te 
seguenti percentuali di bilancio 
ter l’URSS: B M ai unq par ara¬ 


to nel 1550 ed 11 venti e 'lue per 
cento nel 1951-52. Gli Stati Uniti, 
invece, dedicano i* *1 ”er cento 
del loro bilancio alla polìtica ài 
guerra. 

Infine Spano ha denunciato la 
politica di discriminazione che 
viene applicata all’ONU contro le 




Il compagno Fedeli 

democrazie popolari e contro l’Ita¬ 
lia dall'America che ha paura di 
perdere la maggioranza di due 
tor/.i ni costami per operazioni 
come l’invio di truppe in Coirà. 
A proposito dell’inqualificabile 
nota italiana alTURSS il «enntore 
di sinistra si è domandato .-u la 
adesione italiana al patto atlanti¬ 
co non dovrebbe a sua volta es¬ 
sere considerta come una viola¬ 
zione degli impegni assunti dal 


nostro Paese nei confronti della 
Unione Sovietica. 

«Voi — ha concluso Spano su¬ 
scitando una ovazione sui settori 
democratici — siete contro l’am¬ 
missione dell’Italia all’ONU per¬ 
chè, come ha riconosciuto la vo¬ 
stra stampa, preferite all’ONU il 
patto atlantico. Noi antiatlantici 
siamo contro ogni discriminazio¬ 
ne tra gli stati e siamo invece per 
le Nazioni Unite, per la pace, per 
i veri e permanenti interessi nel 
nostro Paese. Forti dell’appoggio 
dì un numero sempre maggiore 
di italiani che, pur non essendo 
comunisti o socialisti sono d’ac¬ 
cordo con noi per dare allTlalia 
una politica di pace e un governo 
di pact, voteremo contro questo 
protocollo » 

Dopo dichiarazioni favorevoli 
al protocollo di CASARDI (d.c), 
GASPAROTTO (misto), e CAR¬ 
RARA (relatore) che ha augurato 
un gesto di clemenza per i con¬ 
dannati politici greci, ha parlato 
DE GASPERI il qua'e «i è impe¬ 
gnato a riferire al Parlamento 
prima di obbligare defini* ; vamen- 
te il nostro Paese alle decisioni 
della conferenza di Lisbona. Il 
presidente del Consiglio ha poi 
svolto una pallida difesa delta sua 
politica nei confronti dell’Ameri¬ 
ca rifiutando l’accusa di servi- 
lismo,. Egli ha quindi ripetuto in 
que-ta seduta (e cioè dopo le as¬ 
surde richieste di Adenauer) le 
parole di elogio per .. l’illustre ca¬ 
po del governo di Bonncome 
egli ha detto testualmente aggiun¬ 
gendo: «Non ho nulla da ritirare. 
Solo mi rincresce che altre mol¬ 
teplici difficoltà -i sviluppino ». 
Dopo aver qualificata « nobile » la 
meta (inserzione delta Germania 
ai mata nella politica atlantico- 
europeista) contro cui si sono 
pronunciati in Francia autorevoli 
esponenti politici della borghesia. 
De Gasperi ha cercato di indora¬ 
re la pillola di questo suo inter¬ 
vento filotedeseo assicurando il 
governo francese che «la demo¬ 
crazia italiana » è amica di quel¬ 
la francese. 


II discorso di Ingrao 


(Continuazione dalia 1* pagina) 

della Repubblica, in quella notte 
tra il 10 e ITI marzo de! '50. chia¬ 
marono i giornalisti e tennero una 
conferenza stampa in cui presen¬ 
tai ono l’Egidi come il colpevole 
certo, informarono sul termini del¬ 
la confessione, sulle indagini nel 
loro insieme, sitile prove raccolte 
e sui sospetti? Ebbene, che cosa fu 
fatto dinanzi a questo episodio in¬ 
credibile. il quale rompeva il ri¬ 
serbo necessario, da parte della 
[polizia e del magistrato, alle soglie 
c all'inizio della fase istruttoria? 
Poche ore dopo, al funzionario che 
aveva agito con tanta leggerezza, 
al questore di Roma, giungeva dal 
ministro Sceiba un telegramma nel 
quale gii si esprimeva « il più vivo 
elogio per aver saputo assicurare 
rapidamente alta giustizia l’autore 
di un così efferato delitto! ». Inve¬ 
ce di scandalizzarvi per ciò che ha 
scritto la stampa, esclama Ingrao 
rivolto alla maggioranza, meglio 
sarebbe che vi scandalizzaste per 
ciò che il ministro degli Interni ir» 
persona ha scritto al questore di 
Roma, quando gli era assolutamen¬ 
te impossibile anche solo control¬ 
lare la consistenza e la validità 
delie prove contro l'iioputato! 

Ingrao ha ricordato le deposi¬ 
zioni contradittorie rese nell’aula 
della Corte d’Assise dj Roma dai 
funzionari della Mobile, a propo¬ 
sito dei confidenti Auteri e Fiche- 
ra: è chiaro da queste deposizioni 
che o l’uno o l’altro di questi fun¬ 
zionari, deponendo sotto vincolo di 
giuramento ha detto il falso. Ma 
nessuno di essi è stato incrimina¬ 
to, anzi non si è provveduto nem¬ 
meno a censurarli! E non basta: 
noi abbiamo potuto in quest’aula 
sentire legittimato l'uso di questi 
confidenti in auanto « agenti pro¬ 
vocatori di notizie»: no. non cer¬ 
catori di notizie erano costoro, ma 
— come hanno raccontato in una 
lettera — provocatori di confes¬ 
sioni ad ogni costo, attraverso il 
terrore, attraverso una coazione 
morale suil’imputato. 

A questo punto Sceiba, il quale 
in tutto il dibattito aveva osten¬ 
tato indifferenza, perde la calma e 
scatta contro il deputato cqmuni- 
sta. gridando: « Lei onorevole In- 
grao, è la persona meno adatta a 
parlare di certe cose! ». 

La goffa offesa del ministro de¬ 
gli Interni scatena una tempesta 
sui banchi di sinistra. Ingrao esige 
da lui una immediata spiegazione 
dell'insinuazione calunniosa, mi¬ 
nacciando di rifiutarsi di continua¬ 
re se questa spiegazione non fosse 
venuta. Sceiba rimane in silenzio 
per qualche istante e corre in 6Uo 
aiuto j! ministro Guardasigilli, af¬ 
fermando non essere degno del 
Parlamento riferire le parole di 
due confidenti della polizia. 

INGRAO — Onorevole Zoli. in¬ 
dirizzi il suo sdegno verso il mi¬ 
nistro degli Interni, il quale tol¬ 
lera che la polizia ricorra a questi 
strumenti * 6i serva di essi come 
prove! ». 

LACONI — Onorevole Zoli. dica 
se Ella si sente di sottoscrivere il 
telegramma di Sceiba a! questore 
di Roma! 

Finalmente, dinanzi alle proteste 
delle sinistre. Sceiba è costretto e 
spiegare il significato della sua in¬ 
terruzione e se r.e esce con questa 
penosa giustificazione: « Ho detto 
ch« l'onorevole Ingrao è il meno 
adatto a lamentarsi de: metodi del¬ 
ta polizia, perchè egli detiene il 
primato delle querele e delle con¬ 
danne per reati di stampa ». 

INGRAO — Onorevole Sceiba la 
spiegazione che Ella dà getta il ri¬ 
dicolo sulla sua interruzione e mi 
dispensa da ogni commento. Sap¬ 
pia in ogni modo che di quelle 
querele sporte contro dì me. diret¬ 
tore deirUnifd» dalle autorità del¬ 
ta polizia, io meno vanto, perchè 
esse dimostrano che il giornale del 
Partito comunista sa assolvere al 
tuo compito di difensore degli 
amili e degli oppressi! 

U compagno Ingrao rievoca quin¬ 
di il turbamento che gli ultimi 
casi giudiziari hanno suscitato nel¬ 
l’opinione pubblica. Ebbene, di¬ 
nanzi a questo allarme e dopo ’.e 
(Regalità dimostrate e i gravi so- 
vpetti «uscitati net riguardi dei 
metodi delta polizia. Il questore di 
Roma non solo è al suo posto, ma 
non è stata aperta nemmeno una 
Inchiesta amministrativa sul suo 
•perato: anzi il ministro Sceiba ha 
provveduto subito a tranqui’liz- 
tar’o! L'uomo defia strada appren¬ 
de trasecolato, una mattina, che 


nell’aula della Corte di Roma il 
Pubblico ministero giustifica l’uso 
di una «blanda tortura»: ebbene, 
il giorno dopo e l’altro che segue 
non accade nulla e il ministro del¬ 
la Giustìzia parla al Senato come 
se non ne sapesse niente. Sorge 
quindi nell’uomo semplice la con¬ 
vinzione che esistono due codici: 
uno per i potenti e i privilegiati, 
l’altro per gli umili e p^r i poveri. 
Si distrugge ta certezza nella leg¬ 
ge. il cittadino onesto non è più 
sicuro, si sente minacciato nei suoi 
diritti elementari. 

Che faremo dinanzi a questo? 
Sapremo dimostrare — conclude 
Ingrao — che la Camera è capace 
di spezzare tutte le omertà, anròe 
le più alte, e riaffermare l'ugua- 
glianza della legge in tutto e pei 
tutti? Ecco la questione morale, 
che sta dinanzi a noi e che va ol¬ 
tre le differenze politiche. Votan¬ 
do le proposte dj inchiesta e di 
riforme contenute nelle mozioni, 
noi dell’Opposizione assolviamo a 
questo dovere verso 11 Paese e 
verso tutti coloro che 6ono stati 
turbati e offesi dalla ingiustizia. 

Per ultimo ha parlato l’ex-mis- 
sino RUSSO PEREZ, aspirante alle 
liste elettorali d. c. Egli ha difeso 
d’ufficio Sceiba invitando tra l’al¬ 
tro i poliziotti a non tenere in al¬ 
cun conto ciò che era stato detto 
alla Camera da tutti gli oratori. 
Se i poliziotti — egli ha aggiunto 
— dovessero veramente applicare 
scrupolosamente le leggi, non si 
arresterebbero più i delinquenti. 
Con questa autentica apologia di 
reato l’unico oratore favorevole al 
governo ha chiuso la discussione. 
Martedì replicheranno Sceiba e Zoli 
e controreplicheranno gli oratori. 
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